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Quadro generale di riferimento. - Il Piano della prevenzione della corruzione è lo strumento attraverso il quale ciascuna pubblica amministrazione
codifica un processo finalizzato a formulare una strategia di prevenzione della corruzione. La legge 6 novembre 2012, n.190 recante “Disposizioni per la
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, che è stata adottata all’interno di un ampio quadro di
provvedimenti normativi attuativi di obblighi assunti dall’Italia nell’ambito del diritto internazionale, tra cui la Convenzione dell’ONU contro la
corruzione del 31 ottobre 2003, ratificata con legge 3 agosto 2009, n.116, introduce l’obbligo in capo a ciascuna amministrazione pubblica di attuare una
attività di pianificazione di respiro triennale per la prevenzione della corruzione, e disciplina le competenze dei soggetti a vario livello coinvolti, gli
adempimenti, i contenuti minimi dei piani e le sanzioni.

Il concetto di corruzione nell’ambito dell’attività di prevenzione è inteso in senso lato, come comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso
dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati.

Come affermato il Dipartimento della Funzione Pubblica nella circolare n.1/2013 del 25.1.2013, “le situazioni rilevanti sono quindi evidentemente più
ampie della fattispecie penalistica, che, com’è noto è disciplinata negli articoli 318, 319 e 319 ter del codice penale, e sono tali da ricomprendere, non
solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del Codice Penale, ma anche le situazioni in cui, a
prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite.”

L’Autorità Nazionale Anti Corruzione (ex CiVIT), con la delibera n. 72 dell’11 settembre 2013 ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione,
predisposto dal Dipartimento della funzione pubblica, allo scopo di garantire l’attuazione coordinata delle strategie di prevenzione della corruzione nella
pubblica amministrazione. Il concetto di corruzione che viene preso a riferimento dal Piano Nazionale Anticorruzione ha un'accezione ampia: “Esso è
comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine
di ottenere vantaggi privati. Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica, che è disciplinata negli artt. 318, 319 e 319 ter, c.p., e
sono tali da comprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penale, ma
anche le situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini
privati delle funzioni attribuite ovvero l'inquinamento dell'azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui
rimanga a livello di tentativo”.

Altro strumento di prevenzione della corruzione è la trasparenza. Difatti il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante il “Riordino della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, in vigore dal 21
aprile, contiene norme che incidono ulteriormente in materia di lotta alla corruzione. L’art.10, infatti, prevede al comma 2 che il Programma triennale per
la trasparenza e l'integrità (P.T.T.I.), altro strumento di cui le amministrazioni devono dotarsi, costituisca di norma una sezione del Piano di prevenzione
della corruzione. In particolare stabilisce che le misure, sono collegate, sotto l'indirizzo del responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di
prevenzione della corruzione. Quanto all’organo competente all’adozione del Piano di Prevenzione della corruzione e quindi del Programma triennale
per la trasparenza e l'integrità, esso deve essere correttamente individuato nella Giunta comunale. Per gli enti locali, la norma precisa che “il piano è
approvato dalla giunta” (articolo 41 comma 1 lettera g) del decreto legislativo 97/2016).

Il comma 8 dell’articolo 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal Foia) prevede che l'organo di indirizzo definisca gli “obiettivi strategici in materia di
prevenzione della corruzione” che costituiscono “contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del PTPC”.
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Il decreto legislativo 97/2016 ha attribuito al PTPC “un valore programmatico ancora più incisivo”. Il PTPC, infatti, deve necessariamente elencare gli
obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati dall’organo di indirizzo.

Conseguentemente, l’elaborazione del piano non può prescindere dal diretto coinvolgimento del vertice delle amministrazioni per ciò che concerne la
determinazione delle finalità da perseguire. Decisione che è “elemento essenziale e indefettibile del piano stesso e dei documenti di programmazione
strategico gestionale”. Pertanto, L’ANAC, approvando la deliberazione n. 831/2016, raccomanda proprio agli organi di indirizzo di prestare “particolare
attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva e consapevole partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione”.

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli di trasparenza” da tradursi nella definizione di “obiettivi
organizzativi e individuali” che “costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del piano triennale per la
prevenzione della corruzione”.

Pertanto, secondo l’ANAC (PNA 2016 pag. 44), gli obiettivi del PTPC devono essere necessariamente coordinati con quelli fissati da altri documenti
di programmazione dei comuni quali:

1. il piano della performance;
2. il documento unico di programmazione (DUP).
In particolare, riguardo al DUP, il PNA 2016 “propone” che tra gli obiettivi strategico  operativi di tale strumento “vengano inseriti quelli relativi alle

misure di prevenzione della corruzione previsti nel PTPC al fine di migliorare la coerenza programmatica e l’efficacia operativa degli strumenti”.
L’Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, propone “di inserire nel DUP quantomeno gli indirizzi strategici sulla prevenzione
della corruzione e sulla promozione della trasparenza ed i relativi indicatori di performance”. Per espressa previsione del Decreto Legislativo n. 33/2013
gli obiettivi indicati nel Programma triennale per la trasparenza e l’integrità sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa
dell'amministrazione, definita in via generale nel Piano della performance e negli analoghi strumenti di programmazione previsti negli enti locali.  Il rinvio
è quindi all’art. 169 del TUEL, il cui comma 3-bis, recentemente novellato, al fine di semplificare i processi di pianificazione gestionale dell'ente, prevede
che il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'articolo 10 del
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati ora organicamente nel Piano esecutivo di gestione, atto quest’ultimo la cui competenza è
espressamente assegnata alla Giunta comunale.

Nel rispetto dell’autonomia normativa delle autonomie locali, il comma 60 dell’art. 1  della legge demandava ad apposite intese da siglare in sede di
Conferenza unificata tra Governo e rappresentanze delle autonomie locali la definizione degli adempimenti, con l’indicazione dei relativi termini, per la
“piena e sollecita attuazione”, da parte degli enti locali, degli adempimenti finalizzati “alla definizione del piano triennale di prevenzione della
corruzione”. L’intesa è stata sottoscritta in data 24 luglio 2013 e prevede che “in fase di prima applicazione gli enti adottano il Piano triennale di
prevenzione della corruzione entro il 31 gennaio 2014 e contestualmente provvedono alla loro pubblicazione sul sito istituzionale”.

L’adozione del piano con il relativo aggiornamento annuale si inquadra nella strategia di lotta ai fenomeni di illegalità e di tutela dell’integrità della
pubblica amministrazione, con l’obiettivo di introdurre misure e strumenti in grado di intercettare fenomeni di abuso del potere pubblico a fini privati, e di
stabilire interventi organizzativi per inserire la lotta alla corruzione come obiettivo nell’ambito della performance organizzativa del comune ed individuale
dei singoli dipendenti.

Nel Piano si prende atto delle indicazione del Piano Nazionale Anticorruzione 2016 (di seguito PNA), il primo predisposto e adottato dall’Autorità
Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC), ai sensi dell’art. 19 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, che ha trasferito interamente all’Autorità le
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competenze in materia di prevenzione della corruzione e della promozione della trasparenza nelle pubbliche amministrazioni e delle modifiche normative
intervenute medio tempore. Si fa riferimento, in particolare, al decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, «Recante revisione e semplificazione delle
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche» (di seguito
d.lgs. 97/2016) e al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 sul Codice dei contratti pubblici. Il Piano Nazionale Anticorruzione è stato aggiornato dalla
CIVIT n. 1208 del 22 novembre 2017 per quanto concerne l’ aggiornamento da porre in essere con il presente piano.

I SOGGETTI - La legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”,
individua i soggetti chiamati ad attuare in modo sinergico la strategia nazionale di prevenzione della corruzione. Rinviando alla norma per la ricostruzione
dell’intero quadro delle competenze, si esaminano –per quanto è utile alla lettura del presente documento- le norme relative all’autorità nazionale e ai
soggetti responsabili a livello di Ente.

A livello locale, ogni ente è obbligato a individuare un responsabile della prevenzione della corruzione, che ha il compito di proporre
annualmente all’organo di indirizzo politico il piano triennale di prevenzione della corruzione. La norma prevede che negli enti locali “il responsabile
della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel segretario, salvo diversa e motivata determinazione”. Il Sindaco, ritenuto competente alla
individuazione giusta interpretazione dell’Anci e della Civit, con decreto n. 5/2016 ha nominato Responsabile il Segretario comunale, Dott.ssa Giada De
Francesco. Il Responsabile è tenuto a svolgere un ruolo di coordinamento della strategia di prevenzione della corruzione a livello locale, a proporre
all’organo di indirizzo politico il Piano anticorruzione ed i relativi aggiornamenti, vigilare sul rispetto all’interno del comune delle nuove norme in materia
di inconferibilità e incompatibilità di cui al d. lgs. n. 39/2013, ed curare la diffusione e la conoscenza del codice di comportamento integrativo all’interno
del comune, effettuando il monitoraggio annuale sulla sua attuazione (art. 15 del Dpr n. 62/2013).  Al Segretario Comunale è stato conferito con il
medesimo decreto sindacale anche l’incarico da Responsabile della Trasparenza, nel rispetto della disposizione di cui all'art. 43, comma 1, del D.Lgs. n.
33 del 2013, che prevede "All'interno di ogni amministrazione il responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all'articolo 1, comma 7, della
legge 6 novembre 2012, n. 190, svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la trasparenza…".

Gli attori interni
• L’Autorità di indirizzo politico (Giunta Comunale) che approva il P.T.P.C. e ha nominato il responsabile della prevenzione della corruzione e

della Trasparenza (Sindaco). Si evidenzia che, in conformità con quanto previsto con il PNA, già in sede di approvazione del DUP 2018/2020
adottato dalla Giunta ed approvato dal Consiglio è stata inserita una sezione ad hoc relativa al Piano di Prevenzione della Corruzione,
coinvolgendo nello strumento di programmazione pluriennale anche il Consiglio Comunale.

• il Responsabile della Prevenzione della Corruzione (Segretario Comunale, anche responsabile della trasparenza) che propone alla giunta
l’adozione del piano ed i suoi successivi aggiornamenti. E’ opportuno in questa sede evidenziare che il responsabile della prevenzione della
corruzione: definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati a operare in settori esposti alla corruzione; verifica
l’efficace attuazione del piano e della sua idoneità e propone la modifica dello stesso in caso di accertate significative violazioni o quando
intervengono mutamenti nell’ organizzazione o nell’attività dell’amministrazione;  verifica, d’intesa con il funzionario responsabile di
posizione organizzativa competente, se interviene la possibilità di procedere alla rotazione degli incarichi  negli uffici preposti allo svolgimento
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delle attività in cui è elevato il rischio di corruzione; individua il personale da inserire nei programmi di formazione; pubblica sul sito web
istituzionale una relazione recante i risultati dell’attività svolta; entro il 15 dicembre di ogni anno trasmette la relazione di cui sopra all’organo
di indirizzo politico oppure, nei casi in cui l’organo di indirizzo politico lo richieda o qualora lo stesso responsabile lo ritenga opportuno,
riferisce sull’attività svolta;

• tutti i funzionari responsabili di Dipartimento titolari di posizione organizzativa, che, per il Dipartimento di rispettiva competenza, svolgono
attività informativa nei confronti del responsabile, dei referenti e dell’autorità giudiziaria; partecipano al processo di gestione del rischio;
propongono le misure di prevenzione; assicurano l’osservanza del codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; adottano le
misure gestionali,  quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del personale; osservano le misure contenute nel
presente piano;

• il Nucleo di Valutazione (N.d.V.) - OIV: Ad integrazione di quanto già previsto nei precedenti piani, ai sensi delle modifiche del d.lgs.
97/2016, nel testo della legge 190/2012 del comma 8 bis, “verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance, che i
piani triennali per la prevenzione della corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-
gestionale e che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi all'anticorruzione e alla trasparenza.
Esso verifica i contenuti della Relazione di cui al comma 14 (n.d.r.: relazione del RPCT sull’attività svolta nel corso dell’anno) in rapporto
agli obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza. A tal fine, l'Organismo medesimo puo' chiedere al Responsabile
della prevenzione della corruzione e della trasparenza le informazioni e i documenti necessari per lo svolgimento del controllo e puo'
effettuare audizioni di dipendenti. L'Organismo medesimo riferisce all'Autorita' nazionale anticorruzione sullo stato di attuazione delle misure
di prevenzione della corruzione e di trasparenza”.

• l’Ufficio Procedimenti Disciplinari: svolge i procedimenti per quanto di rispettiva competenza, provvede alle comunicazioni obbligatorie nei
confronti dell’autorità giudiziaria e propone l’aggiornamento del codice di comportamento;

• tutti i dipendenti dell’amministrazione sono tenuti a partecipare al processo di gestione del rischio, osservare le misure contenute nel
presente piano, segnalare le situazioni di illecito al proprio funzionario responsabile di posizione organizzativa, segnalare casi di personale
conflitto di interessi;

• i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione, che osservano le misure contenute nel presente piano e segnalano le situazioni di
illecito.

Gli attori esterni
• l’ A.N.AC. (Autorità Nazionale Anticorruzione), che svolge funzioni di raccordo con le altre autorità ed esercita poteri di vigilanza e controllo

per la verifica dell’efficacia delle misure di prevenzione adottate dalle amministrazioni nonché sul rispetto della normativa in materia di
trasparenza;

• la Corte dei conti, che partecipa ordinariamente all’attività di prevenzione attraverso le sue fondamentali funzioni di controllo;
• il Comitato interministeriale che ha il compito di fornire direttive attraverso l’elaborazione delle linee di indirizzo;
• la Conferenza Unificata che è chiamata a individuare, attraverso apposite intese, gli adempimenti e i termini per l’attuazione della legge e dei

decreti attuativi;
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• Il Dipartimento della Funzione Pubblica che opera come soggetto promotore delle strategie di prevenzione e come coordinatore della loro
attuazione;

• il Prefetto che fornisce, su apposita richiesta, supporto tecnico ed informativo in materia;

tutti i responsabili di Dipartimento:

- concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione ed a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti
dell’ufficio cui sono preposti;

- forniscono al Responsabile della Prevenzione le informazioni richieste per l’individuazione delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il
rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo;

- sono individuati quali responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del Piano, del Dlgs.
33/2013 e del Dlgs. 97/2016;

In dettaglio, ai Responsabili di Dipartimento, anche secondo quanto previsto nella Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n° 1/13, incombe
l’obbligo di:
- provvedere al monitoraggio, almeno con frequenza trimestrale, delle attività dell’Ufficio, nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione;
- svolgere compiti informativi nei confronti dell’R.P.C., affinché questi abbia elementi di valutazione e di riscontro su ogni attività di prevenzione e di
controllo della corruzione, nonché sulle condotte assunte nell’istruire ed adottare atti e/o provvedimenti;
- osservare e fare osservare le misure contenute nel PTPC (art. 1 c. 14 L. 190/12);
- informare tempestivamente l’RPC in merito a qualsiasi anomalia accertata e riferita alla mancata attuazione del PTPC, adottando ogni azione per
eliminare dette anomalie oppure proponendo all’RPC le azioni opportune ove non rientrino nella propria competenza normativa, esclusiva e tassativa;
- rendere accessibili, nell’eventuale veste di responsabile del procedimento e nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi
di cui al capo V della L. n.241/90 in materia di procedimento amministrativo, in ogni momento agli interessati, anche tramite strumenti di identificazione
informatica di cui all'art. 65, co. 1, D.lgs. 82/05 le informazioni relative ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi comprese quelle relative
allo stato della procedura, ai relativi tempi e allo specifico ufficio competente in ogni singola fase;
- assicurare l’osservanza del Codice di Comportamento dei Dipendenti e verificare le ipotesi di violazione (D.P.R. 62/13);
- concorrere, entro il mese di settembre di ogni anno ed insieme con l’RPC, ad individuare il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi
dell’etica, della legalità e sui provvedimenti attuati e/o da attuare in materia di anticorruzione;
- provvedere, previa verifica dei requisiti professionali necessari ed ove se ne ravvisi la necessità, con atto motivato alla rotazione degli incarichi dei
dipendenti che svolgono attività a rischio di corruzione;
- adottare le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del personale, secondo quanto disposto dagli artt. 16 e
55 bis D.lgs. 165/01;
- garantire la tracciabilità dei processi decisionali all’interno degli atti e dei provvedimenti di competenza;
- comunicare all’RPC, entro il mese di febbraio di ogni anno, le forniture dei beni e servizi da appaltare nei successivi dodici mesi;
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- indire le procedure di selezione del contraente per la fornitura di beni e servizi a carattere continuativo, almeno quattro mesi prima della scadenza dei
contratti in essere;
- inserire negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito per appalti di importo maggiore ad € 40.000;
- assicurare che siano scongiurate ipotesi di conflitto di interessi (art. 6 bis L. 241/90 mod. dalla L. 190/12);
- effettuare il monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti;
- assicurare il monitoraggio dei rapporti tra l'Amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a
procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o
affinità sussistenti tra titolari, amministratori, soci e dipendenti degli stessi soggetti con i dipendenti dell’Ufficio.
Infine, tutti i dipendenti osservano le misure contenute nel Piano anticorruzione e concorrono ad attuare la prevenzione della corruzione e partecipano al
processo di mitigazione e gestione dei rischi (art. 1 c. 14 L. 190/12). (art. 1, comma 14 L. 190/2012): la violazione dei doveri relativi all’attuazione del
Piano costituisce illecito disciplinare (art. 1, comma 14, cit. e art. 54, comma 3 del d.lgs. 165/2001). In dettaglio, ai dipendenti incombe l’obbligo di:
- conoscere le disposizioni indicate nel presente Piano ed adoperarsi affinché siano compiutamente ed efficacemente attuate;

- osservare puntualmente il Codice di Comportamento dei dipendenti (D.P.R. 62/13);
- segnalare eventuali situazioni di illecito al proprio Responsabile e all’RPC (art. 54 bis D.lgs. 165/01);
- informare tempestivamente l’RPC e l’Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD) qualora siano sottoposti a pressioni di qualsivoglia natura in conseguenza
di eventuali segnalazioni effettuate;
- segnalare casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis L. 241/90 mod. dalla L. 190/12);
- relazionare ai referenti, qualora svolgano attività a rischio corruzione, in merito al rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia
accertata, indicando, per ciascun procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le motivazioni in fatto e in diritto che giustificano il ritardo (art.
3 L. 241/90);
- rendere accessibili, in ogni momento agli interessati, le informazioni relative ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi comprese quelle
relative allo stato della procedura, ai relativi tempi e allo specifico Ufficio competente in ogni singola fase.
In relazione agli obblighi sopraindicati, per dipendenti si intendono tutti coloro che sono inquadrati, con qualsiasi qualifica/categoria o forma contrattuale,
nei ruoli del Comune, sia assegnati alla strutture ordinarie che a quelle di diretta collaborazione politica. Rientrano nel medesimo novero i titolari di
contratti di lavoro flessibile di somministrazione, nonché i titolari di contratti di lavoro subordinato con altri soggetti, pubblici o privati.

Funzioni e ruolo dei Concessionari e incaricati di pubblici servizi - I concessionari e gli incaricati di pubblici servizi assicurano la puntuale conoscenza
ed osservanza di quanto contenuto nel presente Piano essendo tenuti ad erogare i propri servizi con un livello di garanzia non inferiore a quello cui
parimenti sono tenute le  pubbliche amministrazioni in forza delle disposizioni di legge (art. 1 c. 1-ter  L. 241/90 mod. art. 37 L. 190/12).

Gli Enti Partecipati

Gli enti controllati
- nominano il Responsabile prevenzione corruzione;
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- adottano un modello 231 integrato con le misure di prevenzione previste dalla Legge n. 190 al fine di prevenire anche i reati presi in considerazione da
quest'ultima;
- verificano l'incompatibilità e l'inconferibilità;
- nominano il Responsabile trasparenza;
- adottano il Piano triennale della trasparenza;
- adottano il Piano triennale della Prevenzione e della Trasparenza quando non obbligate al modello 231;
- creano la sezione del sito web denominata: Amministrazione (società) trasparente.
Gli enti NON controllati
Le società partecipate (ma non controllate):
- hanno obblighi di trasparenza ridotti previsti dalla legge,
- non sono obbligate ad adottare un modello organizzativo e di gestione ex. D.Lgs. n. 231.
Enti privati partecipati (ma non controllati):
- non sono tenuti ad adottare le misure previste dalla Legge n. 190/2012;
- non sono sottoposti agli obblighi di trasparenza del D.Lgs. n. 33/2013;
- non sono obbligati ad adottare un modello organizzativo e di gestione ex. D.Lgs. n. 231/2001
- adottano misure di prevenzione promosse dalle PA attraverso protocolli di legalità, per promuovere la trasparenza e la prevenzione della corruzione.

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione ( P.T.P.C.)- Il P.T.P.C. rappresenta il documento fondamentale dell’amministrazione per la strategia
di prevenzione della corruzione, definito dal P.N.A., quale “ documento di natura programmatica che ingloba tutte le misure di prevenzione obbligatorie
per legge e quelle ulteriori, definite dall’ente, coordinando gli interventi”. Come chiarito dalla Informativa dell’Anci del 21 gennaio 2014, il P.N.A.
fornisce “le linee guida per la definizione delle varie azioni per la prevenzione della corruzione, delineando un quadro, con contenuti minimi ed uniformi
in materia, all’interno del quale ogni amministrazione potrà e dovrà definire il proprio Piano triennale, coerentemente con le proprie caratteristiche
dimensionali ed organizzative”. Dato atto che l’attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione comportano un forte impatto organizzativo, il
presente Piano è stato redatto considerando le peculiarità organizzative e dimensionali dell’ente, nell’ottica di assicurare una effettiva e concreta
sostenibilità della realizzazione delle misure proposte, nel quadro degli strumenti di programmazione del comune.

La gestione del rischio - Ai sensi dell’art. 1, comma 5, della l. 190 del 2012 prevede che il piano di prevenzione della corruzione “fornisce una
valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione” per cui è indispensabile che l’individuazione degli interventi
organizzativi volti a prevenire il rischio corruttivo sia preceduta da una analisi dell’organizzazione e delle sue regole di funzionamento, finalizzata ad
individuare il rischio di esposizione al fenomeno corruttivo.

La predisposizione del piano anticorruzione presuppone una verifica organizzativa idonea per capire dove l’eventuale rischio possa annidarsi. Il fine della
normativa è prevenire il rischio organizzativo per cui è rilevante individuare gli elementi che consentono di gestire tale rischio come di seguito indicati:

- il contesto: è relativo ai processi di erogazione del servizio ed all’individuazione di eventuali centri di responsabilità con l’individuazione dei dipendenti
che a vario titolo partecipano all’adozione del provvedimento finale;
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- identificazione dei rischi: a tale fine sono rilevanti sia il rispetto dei termini dei procedimenti amministrativi (art. 28, co. 1 L. 190/2012) sia il concetto
di corruzione quale è stato individuato dalla circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione pubblica – 25/1/2013, n. 1:
“[…] il concetto di corruzione deve essere inteso in senso lato, come comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si
riscontri l'abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. Le situazioni rilevanti sono quindi evidentemente più
ampie della fattispecie penalistica, che, come noto, è disciplinata negli artt. 318, 319 e 319-ter, c.p., e sono tali da comprendere non solo l'intera gamma
dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel titolo II, capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in cui - a prescindere dalla
rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite”.
- analisi del rischio: presuppone l’inserimento del contesto amministrativo degli atti e dei comportamenti che in quella particolare situazione
organizzativa e in rapporto alla situazione ambientale possono probabilmente in concreto essere realizzati;
- valutazione dei rischi: sulla base dei presupposti sopra indicati è possibile compiere una verifica tra i rischi individuati in astratto e l’evento che in base
all’organizzazione dell’Ente, da incerto possa prevedersi diventare certo.
per tale ragione il documento che conduce alla formazione del piano dei rischi è soggetto a costante aggiornamento;

- strategie di contrasto: sono le linee previste e che per espressa disposizione normativa passano attraverso i corsi di formazione, che, consentono di
prevenire i fenomeni di corruzione e di illegalità nella organizzazione dell’Ente;
- monitorare i rischi: sia per valutare costantemente i rischi relativi alle scelte organizzative e alle attività ed ai comportamenti ed agli atti posti in essere
dal personale addetto ai servizi sia per valutare l’efficacia inibitoria delle misure poste in essere al fine di scongiurare il rischio organizzativo e le
conseguenze dannose eventuali.
Il  processo di risk management è l’individuazione (in genere sotto forma di check list) del catalogo dei rischi.
Il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) approvato con deliberazione n. 72 del 12.9.2013 dell’A.NA.C.  nell’Allegato 1, par. B.1.2  prevede dei principi
fondamentali “consigliati” per una corretta gestione del rischio, che sono desunti dai Principi e linee guida UNI ISO 31000:2010, che rappresentano
l’adozione nazionale, in lingua italiana, della norma internazionale ISO 31000, elaborata dal Comitato tecnico ISO/TMB “Risk management”, riportati
nell’allegato 6 del P.N.A. Si tratta di “principi consigliati”, che hanno la valenza di suggerimenti metodologici (“le indicazioni metodologiche sono
raccomandate ma non vincolanti”): in ogni caso non è possibile eludere i criteri logici ed organizzativi suggeriti dal P.N.A., se non compromettendo
l’efficacia scriminante del Piano di prevenzione, ai sensi del comma 12, lett. a) dell’art. 1 della L. 190 del 2012.
Nella gestione del rischio, il Comune non solo ha seguito i principi consigliati dal P.N.A. sia per la mappatura dei processi attuati, che per l’individuazione
delle aree di rischio in fase di ponderazione del rischio ma sono stati introdotti criteri correttivi di natura più prudenziale, finalizzati a restituire un
maggiore livello di rischiosità di alcuni processi nell’ottica della prevenzione sottesa al piano. In ordine alla “gestione del rischio” di corruzione, che
rappresenta il contenuto principale del PNA e dei piani anticorruzione locali, l’Autorità ha preferito confermare l’impianto fissato nel 2013, ribadendo
quanto già precisato a proposito delle caratteristiche delle misure di prevenzione in sede di aggiornamento 2015: queste devono essere adeguatamente
progettate, sostenibili e verificabili.

Analisi contesto Esterno - L'analisi del contesto costituisce la fase del processo di gestione del rischio, attraverso la quale si cerca di ottenere le
informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione in ragione delle specificità
dell'ambiente, in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative
interne. Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione possono avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle
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relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera
dei Deputati. Ultimo aggiornamento trasmesso dal Ministro dell’Interno alla Presidenza della Camera dei deputati il 04 gennaio 2017, disponibile alla
pagina web: http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria. Nello specifico non sono emersi reati che
possano influenzare l'attività della pubblica Amministrazione dal punto di vista corruttivo.

Analisi contesto Organizzativo/Interno L'analisi del contesto interno consente di analizzare, da un lato, il sistema delle responsabilità e, dall'altro, il
livello di complessità dell’organizzazione comunale. Gli elementi da analizzare sono: - organi di indirizzo; - struttura organizzativa, ruoli e responsabilità;
- politiche, obiettivi e strategie; risorse, conoscenze, sistemi e tecnologie; - qualità e quantità del personale; - cultura organizzativa, con particolare
riferimento alla cultura dell'etica; - sistemi e flussi informativi, processi decisionali (sia formali sia informali); - relazioni interne ed esterne. L'analisi del
contesto interno è basata, anche e soprattutto, sulla rilevazione ed analisi dei processi organizzativi ("mappatura dei processi” che ha natura strumentale ai
fini dell'identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi, tenendo conto della dimensione organizzativa dell'amministrazione, delle
conoscenze e delle risorse disponibili, dell'esistenza o meno di una base di partenza.

Di seguito si riporta lo schema organizzativo attualmente si articola in tre Dipartimenti (Amministrativa/Affari generali - Finanziaria - Tecnica) e un
Dipartimento Vigilanza che costituiscono gli uffici di vertice dell’ente, competenti all’adozione degli atti gestionali ai sensi dell'art. 107 del d.lgs.
267/2000 e succ. mod. ed integrazioni. Le Aree hanno il compito di garantire l'unitarietà di indirizzo di direzione di coordinamento e di integrazione delle diverse
realtà organizzative che svolgono attività e funzioni omogenee affini o complementari

1) DIPARTIMENTO AMMINISTRATIVO - DEMOGRAFICO - ATTIVITÀ PRODUTTIVE - SCUOLA SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA
COLLETTIVIÀ – INFORMATICA Ufficio Segreteria - Ufficio Protocollo - Ufficio Assistente Sociale - Ufficio Messi/Notifiche - Ufficio Commercio -
Ufficio del Personale(trattamento giuridico) - Ufficio Servizi Sociali - Cultura - Sport- Pubblica Istruzione - Servizi Cimiteriali - Servizi
Demografici - Biblioteca comunale

2) DIPARTIMENTO ECONOMICO - FINANZIARIO - TRIBUTI - DEMANIO E PATRIMONIO Ufficio Ragioneria - Trattamento Economico del
Personale - Ufficio Tributi - Economato –

3)  DIPARTIMENTO DIRIGENTE - LAVORI PUBBLICI – TECNICO MANUTENTIVO – GESTIONE DEL TERRITORIO – AMBIENTE - Ufficio
Urbanistica - Edilizia Privata - Ambiente - SERVIZIO: LAVORI PUBBLICI – TECNICO MANUTENTIVO - Ufficio Lavori Pubblici e
Manutenzioni -

4) DIPARTIMENTO VIGILANZA - POLIZIA LOCALE

Il personale in servizio al 31 dicembre 2017 è pari a 33 unità, escluso il Segretario Generale in convenzione con il Comune di San Vito Romano. Il
Comune di Cave è capofila della convenzione di segreteria.

http://www.camera.it/leg17/494
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Mappatura dei processi e valutazione dei rischi di corruzione: schede descrittive dei rischi ed indicazione delle misure adottate e da adottare- La
mappatura completa dei principali processi di governo e dei processi  operativi in ordine ai quali si differenzia la valutazione del rischio. Difatti, nella
nozione generica di rischio corruttivo, intendendosi come tale la probabilità che un evento di corruzione si verifichi o meno, occorre fare una distinzione
tra rischio comune, ovvero il rischio che è genericamente presente nelle attività amministrative di qualsiasi ente pubblico e rischio specifico che è quello
effettivamente individuato in ogni singola attività svolta dai responsabile di Dipartimento. Per le finalità di prevenzione e contrasto alla corruzione, i
processi di governo sono scarsamente significativi in quanto generalmente tesi ad esprimere l’indirizzo politico dell’amministrazione in carica e sono
quelli indicati nella tabella seguente:

- STESURA E APPROVAZIONE DELLE "LINEE PROGRAMMATICHE"
- STESURA ED APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE

- STESURA ED APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE

- STESURA ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO PLURIENNALE

- STESURA ED APPROVAZIONE DELL'ELENCO ANNUALE DELLE OPERE PUBBLICHE

- STESURA ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE

- STESURA ED APPROVAZIONE DEL PEG
- STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI

- STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DELLA PERFORMANCE

- STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA

- CONTROLLO POLITICO AMMINISTRATIVO

- CONTROLLO DI GESTIONE

- CONTROLLO DI REVISIONE CONTABILE

- MONITORAGGIO DELLA "QUALITÀ" DEI SERVIZI EROGATI

Diversamente assumono particolare rilievo i processi ed i sotto-processi operativi che danno attuazione agli indirizzi politici attraverso procedimenti, atti e
provvedimenti rilevanti all’esterno e, talvolta, a contenuto economico patrimoniale. Di seguito si riportano in Tabella i processi standard caratterizzanti
l'Amministrazione Comunale che sono stati oggetto di mappatura:

1. Concorso per l'assunzione di personale

2. Concorso per la progressione in carriera del personale

3. Selezione per l'affidamento di un incarico professionale

4. Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture

5. Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture
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6. Permesso di costruire

7. Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere

8. Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale

9. Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa

10. Gestione delle sanzioni per violazione del CDS

11. Gestione ordinaria delle entrate di bilancio

12. Gestione ordinaria delle spese di bilancio

13. Accertamenti e verifiche dei tributi locali

14. Accertamenti con adesione dei tributi locali

15. Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi

16. Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato)

17. Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico

18. Permesso di costruire convenzionato

19. Pratiche anagrafiche

20. Documenti di identità

21. Servizi per minori e famiglie

22. Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani

23. Servizi per disabili

24. Raccolta e smaltimento rifiuti

25. Gestione del protocollo

26. Gestione dell'archivio

27. Gestione delle sepolture e dei loculi

28. Gestione delle tombe di famiglia
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29. Rilascio di patrocini

30. Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni

31. Funzionamento degli organi collegiali

32. Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi

33. Gestione dell'elettorato

34. Gestione degli alloggi pubblici

35. Gestione del diritto allo studio

36. Affidamenti in house

37. Controlli sull'uso del territorio

Prima di procedere all’individuazione dei rischi specifici e alla loro valutazione, si è proceduto all’analisi dei processi mappati, sulla scorta dei criteri
indicati dall’all. 5 del P.N.A. per l’analisi dei rischi specifici, al fine di ottenere una sorta di mappa di priorità di trattamento dei processi, in ragione
della probabilità dell’esposizione al rischio corruttivo e dell’impatto organizzativo, economico e di immagine della relativa esposizione come di seguito
evidenziati:

Criterio 1: discrezionalità
Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato 1

E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

2

E’ parzialmente vincolato solo dalla legge 3
E’ parzialmente vincolato solo da atti
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)

4

E’ altamente discrezionale 5
Criterio 2: rilevanza esterna
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno 2

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad
utenti esterni alla
p.a. di riferimento

5

Criterio 3: complessità del processo
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Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola p.a 1
Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni 3
Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni 5

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna 1
Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti
esterni, ma di non particolare rilievo economico
(es.: concessione di borsa di studio per studenti)

3

Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi
a soggetti esterni
(es.: affidamento di appalto)

5

Criterio 5: frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No 1
Si 5

Criterio 6: controlli
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Sì, costituisce un efficace strumento di
neutralizzazione

1

Sì, è molto efficace 2
Sì, per una percentuale approssimativa del 50% 3
Sì, ma in minima parte 4
No, il rischio rimane indifferente 5

Valore stimato della probabilità

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto
Criterio 1: impatto organizzativo
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente
a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi
nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% 1
Fino a circa il 40% 2
Fino a circa il 60% 3
Fino a circa il 80% 4
Fino a circa il 100% 5

Criterio 2: impatto economico
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Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del
danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No 1
Si 5

Criterio 3: impatto reputazionale
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il
medesimo evento o eventi analoghi?

No 0
Non ne abbiamo memoria 1
Sì, sulla stampa locale 2
Sì, sulla stampa nazionale 3
Sì, sulla stampa locale e nazionale 4
Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale 5

Criterio 4: impatto sull'immagine
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di addetto 1
A livello di collaboratore o funzionario 2
A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero
di posizione apicale o di posizione organizzativa

3

A livello di dirigente di ufficio generale 4
A livello di capo dipartimento/segretario generale 5

Valore stimato dell'impatto

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto

In tal modo, si è proceduto ad individuare i processi più sensibili in relazione ai quali effettuare l’analisi dei rischi specifici. Tutto ciò, in coerenza con
l’impostazione generale della norma secondo cui il piano “fornisce una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio corruttivo”
(art. 1, comma 5, cit.). Il risultato di tale valutazione è sintetizzato per ogni singolo processo come da schede di seguito riportate con le relative misure
specifiche di prevenzione:
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Concorso per l'assunzione di personale

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive,
circolari) = 2

punteggio assegnato 2

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) =
5

punteggio assegnato 5
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Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 2,50

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico
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Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente d'ufficio generale = 4

punteggio assegnato 4

Valore stimato dell'impatto 1,50

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,75

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

Stante la rilevanza esterna del processo mappato, è necessario adottare ogni misura possibile affinché le commissioni di concorso operino nella massima trasparenza ed
imparzialità, applicando la normativa prevista in tema di composizione della commissione e di pubblicità degli atti.
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Scheda 2

Concorso per la progressione in carriera del personale

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive,
circolari) = 2

punteggio assegnato 2

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2

punteggio assegnato 2

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico
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Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo
economico (es. borse di studio) = 3

punteggio assegnato 3

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 1,67

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1
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punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione
organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio
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Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,08

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

Rispetto al processo n. 1, sussiste una minore rilevanza esterna fermo restando che è necessario anche in tale processo agire secondo la massima trasparenza degli atti e
dei criteri di valutazione.

Scheda 3

Selezione per l'affidamento di un incarico professionale

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive,
circolari) = 4

punteggio assegnato 4

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo
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Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) =
5

punteggio assegnato 5

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 2,83

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto
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Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 40% = 2

punteggio assegnato 2

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione
organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,50
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0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,25

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

- Conferimento incarico mediante procedura comparativa e trasparente, salvo adeguata motivazione in sede di adozione dell’atto di affidamento diretto in relazione
all’importo dell’incarico ed alle caratteristiche dello stesso, previa approvazione del programma degli incarichi di studio e consulenze - Acquisizione all’atto
dell’incarico della dichiarazione di assenza di incompatibilità - pubblicazione tempestiva nel link “Amministrazione Trasparente” comprensivo di curriculum vitae
dell’incaricato e del compenso previsto.

Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti,
direttive, circolari) = 2

punteggio assegnato 2

Criterio 2: rilevanza esterna
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Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto)
= 5

punteggio assegnato 5

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, è molto efficace = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato della probabilità 2,67
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0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 40% = 2

punteggio assegnato 2

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o
posizione organizzativa = 3
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punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,50

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,00

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

-Programmazione delle commesse (anche per acquisti di servizi e forniture)
-La determinazione a contrattare dovrà contenere i criteri per l’individuazione delle imprese da invitare (in caso di procedura ristretta) nonché adeguata motivazione
circa scelta della procedura e della tipologia contrattuale nonché precisa attestazione circa l’avvenuto assolvimento degli obblighi MEPA – CONSIP – CUC -
indicazione dei requisiti richiesti  e dei criteri di aggiudicazione, definizione certa dell’oggetto della prestazione, con r iferimento a tempi, dimensioni e modalità di
attuazione a cui ricollegare il diritto alla controprestazione o l'attivazione di misure di garanzia o revoca nonché indicazione dei requisiti minimi di ammissibilità di
eventuali varianti;
- Acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità e/o di ipotesi di conflitto di interesse;
-Rilascio da parte dei commissari di gara dichiarazioni attestanti i requisiti previsti dalla normativa;
- Trasmissione all’ANAC delle varianti in corso d’opera;
- Per ciascuna tipologia di procedura di affidamento (Lavori, Servizi e Forniture) redazione, tempestivo aggiornamento e contestuale pubblicazione di un elenco recante
gli estremi della Determina di affidamento, il CIG, l’eventuale CUP, l’oggetto, l’importo dell’affidamento, la denominazione del soggetto aggiudicatario, gli estremi di
eventuali precedenti affidamenti allo stesso soggetto e di eventuali proroghe.

Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture

1. Valutazione della probabilità
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Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive,
circolari) = 4

punteggio assegnato 4

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto)
= 5

punteggio assegnato 5

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1
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punteggio assegnato 1

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, è molto efficace = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato della probabilità 3,00

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 40% = 2

punteggio assegnato 2

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1
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Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o
posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,50

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,50

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

- Nella determinazione a contrattare,  precisa e puntuale attestazione circa la sussistenza dei presupposti previsti per le procedure di affidamento diretto nonché
descrizione delle motivazioni e delle modalità di individuazione del contraente.
- Per ciascuna tipologia di affidamento (Lavori, Servizi e Forniture) tempestivo aggiornamento e contestuale pubblicazione di un elenco recante gli estremi della
Determina di affidamento, il CIG, l’eventuale CUP, l’oggetto, l’importo dell’affidamento, la denominazione del soggetto aggiudicatario.
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Permesso di costruire – Rilascio Titoli abilitativi (edilizia-commercio)

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto)
= 5

punteggio assegnato 5
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Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 2,33

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico
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Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o
posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,92

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio
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In ordine al processo, si specificano le seguenti misure:
- Divulgazione dei riferimenti normativi nonché della modulistica e della documentazione necessaria per il rilascio del titolo;
- Idonea e puntuale attestazione circa l’avvenuta verifica dei requisiti soggettivi ed oggettivi anche in caso di titolo rilasciato per silenzio assenso;
- Informatizzazione delle procedure di protocollazione e assegnazione automatica delle pratiche ai diversi responsabili del procedimento - Idonea attestazione circa
l’assenza di elementi ostativi al rilascio del titolo anche in caso di titolo rilasciato per silenzio assenso con riferimento alle norme relative all'ambiente, alla
pianificazione urbanistica ecc.;
- Idonea e puntuale indicazione, in sequenza cronologica, dell’attività compiuta nel corso dell’istruttoria;
- Per ciascun procedimento, predisposizione di un elenco dei documenti prodotti dal richiedente e/o acquisiti di ufficio durante l’istruttoria che dovranno essere siglati e
datati dal Responsabile del Procedimento e/o del Provvedimento;
- Per ciascuna tipologia di procedura, redazione, tempestivo aggiornamento e contestuale pubblicazione di un elenco delle istanze e/o dichiarazioni recante il numero di
acquisizione al protocollo delle stesse e dei provvedimenti che le definiscono con l’indicazione del termine previsto dalle legge e del tempo effettivamente occorso per la
conclusione del procedimento.
- Obbligo di dichiarare, da parte dei dipendenti pubblici, ogni situazione di potenziale conflitto di interessi
- La chiarezza dei meccanismi di calcolo del contributo, della rateizzazione e della sanzione.
- Adeguata motivazione in caso di varianti.

Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive,
circolari) = 4

punteggio assegnato 4

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5
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punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare
rilievo economico (es. borse di studio) = 3

punteggio assegnato 3

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, è molto efficace = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato della probabilità 2,67

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.
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2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 40% = 2

punteggio assegnato 2

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o
posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3
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Valore stimato dell'impatto 1,50

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,00

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

Il rischio corruttivo insito in questo processo è eliminato solo se si adottano criteri oggettivi di corresponsione dei benefici e trasparenza nelle modalità di concessione.
Pertanto:
- Regolamentazione della procedura di concessione (predeterminazione dei criteri in appositi bandi/regolamento, per le situazioni di bisogno ricorrente, negli altri casi
standardizzazione dei criteri secondo parametri costanti);

- Nel provvedimento di concessione, puntuale indicazione dei criteri di erogazione, ammissione ed assegnazione;
- Acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità e/o di conflitto di interesse;

- Tempestiva pubblicazione nell’apposito link “Amministrazione Trasparente” con le dovute cautele relative alla riservatezza dei dati personali

Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5

punteggio assegnato 5
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Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3

punteggio assegnato 3

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto)
= 5

punteggio assegnato 5

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

Si = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1
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Valore stimato della probabilità 4,00

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine
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A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o
posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 5,00

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

Misure di trasparenza - Pubblicazione sul sito internet - Motivazione puntuale e dettagliata delle decisioni sia di accoglimento che di rigetto delle osservazioni alla
variante di piano adottata. Misure di sensibilizzazione e partecipazione.

Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive,
circolari) = 4
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punteggio assegnato 4

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3

punteggio assegnato 3

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto)
= 5

punteggio assegnato 5

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

Si = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1
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punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 3,83

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0
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Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o
posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,79

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

Anche in questo processo si prevede l'applicazione delle misure di cui ai permessi di costruire ed alla pianificazione generale. Inoltre, come misure specifiche:
Monitoraggio da parte dell’amministrazione comunale su tempi e adempimenti connessi alla acquisizione gratuita delle aree - Redazione del progetto di fattibilità
tecnica ed economica delle opere di urbanizzazione, previsto dall’art. 1, c. 2, lett. e) del D.Lgs. n. 50/2016, da porre a base di gara, per tutte le opere per cui è ammesso
lo scomputo - Formalizzazione di una specifica motivazione in merito alla necessità di far realizzare direttamente al privato costruttore le opere di urbanizzazione
secondaria - Calcolo del valore delle opere da scomputare utilizzando i prezziari regionali o dell’ente e tenendo conto dei prezzi che l’amministrazione ottiene
solitamente in esito a procedure di appalto per la realizzazione di opere analoghe.

Gestione delle sanzioni per violazione del CDS

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità
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Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti,
direttive, circolari) = 2

punteggio assegnato 2

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare
rilievo economico (es. borse di studio) = 3

punteggio assegnato 3

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 6: controlli
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Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 2,17

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0
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punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o
posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,71

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

Le misure di prevenzione del rischio prevedono: 1) modalità di accertamento della violazione che dovranno essere effettuate, ove possibile, almeno in coppia al fin di
testimoniare reciprocamente l'integrità dei comportamenti dei pubblici ufficiali. 2) processo di riscossione che deve essere progressivamente sempre più informatizzato e
rendere automatico ogni passaggio, specie per quelle sanzioni che vengono annullate, revocate o per le quali si decide di non procedere con la "messa a ruolo/riscossione
coattiva"

Gestione ordinaria delle entrate di bilancio

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi
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Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti,
direttive, circolari) = 2

punteggio assegnato 2

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare
rilievo economico (es. borse di studio) = 3

punteggio assegnato 3

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1

punteggio assegnato 1
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Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 2,17

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale
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Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o
posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,71

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

In ordine alla gestione delle entrate, la normativa e la contabilità impongono la riscossione tempestiva delle entrate e dei canoni di competenza dell'ente e di recupero
coattivo delle morosità. Nel processo mappato diventano rilevanti ai fini dell'anticorruzione le operazioni quando vengono disposte dilazioni, sconti, azzeramenti,
rimodulazioni del debito ecc che comportano scostamento tra la previsione di entrata registrata a bilancio e l'accertamento della stessa. In tali casi è necessario dare
adeguata motivazione nell’atto ove la fattispecie non sia stata espressamente prevista dalla legge, dal regolamento di competenza e/o da disposizioni contrattuali.
Ulteriore misura è il Monitoraggio dei tempi procedimentali al fine di adottare tempestivamente gli atti interruttivi della prescrizione.

Gestione ordinaria delle spese di bilancio

1. Valutazione della probabilità
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Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3

punteggio assegnato 3

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto)
= 5

punteggio assegnato 5

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

Si = 5
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punteggio assegnato 5

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 3,33

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1
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Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o
posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,17

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

La procedura di spesa ha un iter procedimentale specifico: bilancio preventivo, PEG, scelta del contraente, impegno di spesa, registrazione dell'impegno, liquidazione,
emissione del mandato, qualora la spesa stessa sia legittima, regolarmente giustificata dalla prestazione resa e liquidabile previa verifica della regolarità contributiva e
fiscale. In questo contesto possono assumere rilevanza e potrebbero essere segnalate al RPCT solo le variazioni della spesa particolarmente significative rispetto alle
previsioni. Per quanto concerne il pagamento, si evidenziano le seguenti misure: 1) Adozione misure organizzative per il rispetto della tempestività dei pagamenti
2) Monitoraggio periodico e controlli a campione 3) Pubblicazione sul sito web istituzionale, nella apposita sezione trasparenza“ dei tempi di pagamento 4)
Monitoraggio utilizzo entrate vincolate.

Accertamenti e verifiche dei tributi locali
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1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive,
circolari) = 4

punteggio assegnato 4

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare
rilievo economico (es. borse di studio) = 3

punteggio assegnato 3

Criterio 5: frazionabilità del processo
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Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

Si = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 3,17

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1
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punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o
posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,96

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

Il processo di riscossione deve essere progressivamente sempre più informatizzato e rendere automatico ogni passaggio al fine di tracciare le posizioni tributarie di gli
cui sono stati annullati o revocati gli atti e per i quali si decide di non procedere con la "messa a ruolo/riscossione coattiva".
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Accertamenti con adesione dei tributi locali

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto)
= 5

punteggio assegnato 5
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Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

Si = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, è molto efficace = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato della probabilità 3,83

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico
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Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o
posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,79

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio
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Fermo restando il processo di informatizzazione della riscossione e gli ambiti di applicazione della normativa a favore del contribuente, si dovrà anche prevedere un
meccanismo di trasparenza nei provvedimenti che autorizzano dette riduzioni, con particolare riferimento alla parte motivazionale in merito all’applicazione
dell’accertamento con adesione.

Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3

punteggio assegnato 3

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico
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Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto)
= 5

punteggio assegnato 5

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, è molto efficace = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato della probabilità 2,83

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 40% = 2
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punteggio assegnato 2

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o
posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,50

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,25



Comune di Cave Pagina 63

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

Misure specifiche: 1) La prima fa riferimento agli agenti e tecnici che accertano, sul territorio, gli abusi e le violazioni alla normativa urbanistica. Detti funzionari
dovranno sempre operare almeno in coppia al fine di testimoniare reciprocamente l'integrità dei propri comportamenti. 2) Controlli sulle 2) Archiviazione informatica di
tutti i procedimenti, sin dalla fase di avvio, con la scannerizzazione della relativa documentazione 3) Obbligo di astensione in caso di conflitto d’interessi e relativa
attestazione circa l’assenza di conflitto d’interessi nel corpo del verbale.

Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato)

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive,
circolari) = 4

punteggio assegnato 4

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2

punteggio assegnato 2

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1
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Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 1,67

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo
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Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o
posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,08
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4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

E’difficile ipotizzare  fenomeni corruttivi, in quanto sussiste il controllo reciproco dei dipendenti, l’adozione di un sistema di valutazione e gli obblighi di trasparenza
che consentono di evidenziare ogni forma di ipotesi di incentivo, premio o produttività non conforme agli atti regolamentari adottati ed ai CCNL vigenti.

Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti,
direttive, circolari) = 2

punteggio assegnato 2

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico
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Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare
rilievo economico (es. borse di studio) = 3

punteggio assegnato 3

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 2,17

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1
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punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o
posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,71
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4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

La corretta e trasparente applicazione della normativa e dei regolamenti evitano il verificarsi di fenomeni corruttivi, fermo restando che tale processo rientra anche in
quello relativo al controllo delle entrate relativi ai canoni previsti.

Permesso di costruire convenzionato

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3

punteggio assegnato 3

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico
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Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto)
= 5

punteggio assegnato 5

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, è molto efficace = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato della probabilità 2,83

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1
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punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o
posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,54
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4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

Rinviando a quanto già previsto in termini di misure in relazione ai processi “ permessi di costruire” e “ pianificazione attuativa”, devono essere definitivi in modo
chiaro e basato su principio previamente definiti i casi di edilizia convenzionate e nella convenzione vanno definiti gli obblighi, i tempi di esecuzione e le garanzie
richieste, dando conto nei provvedimenti finali delle motivazioni che hanno portato al rilascio, specie nella definizione degli aspetti soggettivi dei beneficiari.

Pratiche anagrafiche

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1
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Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare
rilievo economico (es. borse di studio) = 3

punteggio assegnato 3

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 2,00

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo
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Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di addetto = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato dell'impatto 0,75

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore
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3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 1,50

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

In questo ente si sono adottate tutte le misure previste dall'ordinamento anagrafico al fine di avere accertamenti anagrafici, eseguiti da personale diverso dagli ufficiali
d'anagrafe.

Documenti di identità

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1
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punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare
rilievo economico (es. borse di studio) = 3

punteggio assegnato 3

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 2,00

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo
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Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di collaboratore o funzionario = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato dell'impatto 1,00

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore
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3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,00

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

La procedura di rilascio della carta di identità è informatica per cui ogni pratica è associato in modo permanente alla procedura anagrafica per cui non si evidenziano
misure specifiche ulteriori.

Servizi per minori e famiglie

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive,
circolari) = 4

punteggio assegnato 4

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5
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Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare
rilievo economico (es. borse di studio) = 3

punteggio assegnato 3

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

Si = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 3,17

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.
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2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o
posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3
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Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,96

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si rinvia a quanto previsto  in relazione al processo sulla corresponsione dei benefici economici.
Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o interventi similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la normativa regionale e
convenzionate con i servizi comunali e distrettuali. Si aggiunge, inoltre che per neutralizzare possibili fenomeni corruttivi tale tipi di provvedimenti sono preceduti da
un'istruttoria dell'assistente sociale ed erogati previa acquisizione dell'ISEE

Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive,
circolari) = 4

punteggio assegnato 4
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Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare
rilievo economico (es. borse di studio) = 3

punteggio assegnato 3

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

Si = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, è molto efficace = 2

punteggio assegnato 2
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Valore stimato della probabilità 3,33

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine
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A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o
posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,17

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

Si rinvia a quanto previsto nel processo precedente.

Servizi per disabili

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 2: rilevanza esterna
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Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare
rilievo economico (es. borse di studio) = 3

punteggio assegnato 3

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

Si = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, è molto efficace = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato della probabilità 3,50
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0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o
posizione organizzativa = 3
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punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,38

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

Si rinvia alle misure previste nei processi precedenti per i Servizi per minori e famiglie e per Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani

Raccolta e smaltimento rifiuti

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1

punteggio assegnato 1
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Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto)
= 5

punteggio assegnato 5

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, è molto efficace = 2

punteggio assegnato 2
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Valore stimato della probabilità 2,50

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine
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A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o
posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,13

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

� Misure specifiche:
� - evidenziare eventuali criticità del servizio, per definire i miglioramenti da apportare;
� - verificare il raggiungimento degli obiettivi e dei livelli di servizio previsti dai documenti contrattuali
� - valutare l'andamento economico-finanziario della gestione.
� - sviluppo di un sistema di monitoraggio interno, garantito dal gestore e dal responsabile del servizio dell’ente
� - elaborazione di report periodici sul modello organizzativo del servizio
� - analisi delle criticità ed individuazione delle potenzialità di miglioramento
� -estensione del codice di comportamento ai dipendenti del soggetto gestore
� - controllo del rispetto dei termini contrattuali da parte del soggetto gestore

-controllo sulla qualità del servizio erogato anche mediante questionari all’utenza

Gestione del protocollo

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi
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Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2

punteggio assegnato 2

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1

punteggio assegnato 1
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Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 1,17

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale
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Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di addetto = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato dell'impatto 0,75

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 0,88

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

Non si registrano pericoli corruttivi anche perché questo ente si è dotato del protocollo elettronico con tracciabilità dei flussi.

Gestione dell'archivio

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi
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Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2

punteggio assegnato 2

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1

punteggio assegnato 1
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Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 1,17

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale
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Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di addetto = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato dell'impatto 0,75

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 0,88

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

Non si registrano pericoli corruttivi anche perché questo ente si è dotato di un manuale di gestione documentale che, unitamente al protocollo elettronico, determina una
profilatura dei flussi documentali.

Gestione delle sepolture e dei loculi

1. Valutazione della probabilità
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Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti,
direttive, circolari) = 2

punteggio assegnato 2

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare
rilievo economico (es. borse di studio) = 3

punteggio assegnato 3

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1
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punteggio assegnato 1

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 2,17

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1
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Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di collaboratore o funzionario = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato dell'impatto 1,00

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,17

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

Per quanto riguarda la gestione delle concessioni cimiteriali e dei registri, ogni operazione effettuata all’interno del cimitero è disciplinata dal Regolamento di Polizia
mortuaria.

Gestione delle tombe di famiglia

1. Valutazione della probabilità
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Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti,
direttive, circolari) = 2

punteggio assegnato 2

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto)
= 5

punteggio assegnato 5

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1
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punteggio assegnato 1

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 2,50

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1
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Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o
posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,13

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

Si rinvia a quanto descritto nel processo precedente.

Rilascio di patrocini

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi
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Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive,
circolari) = 4

punteggio assegnato 4

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare
rilievo economico (es. borse di studio) = 3

punteggio assegnato 3

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1

punteggio assegnato 1
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Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, è molto efficace = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato della probabilità 2,67

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale
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Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o
posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,33

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

Per i patrocini gratuiti la necessità di adozione di misure specifiche. Per i patrocini onerosi, che prevedono un contributo a supporto dell'iniziativa si faccia riferimento
alle misure previste in tema di concessione di benefici.

Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi
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Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti,
direttive, circolari) = 2

punteggio assegnato 2

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto)
= 5

punteggio assegnato 5

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1

punteggio assegnato 1
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Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 2,50

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale
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Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o
posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,13

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

Vanno previste vendite di beni mobili ed immobili solo se previste in appositi bandi con tutte le regole necessarie o con regolamenti che comunque prevedano un
coinvolgimento di diversi soggetti.

Funzionamento degli organi collegiali

1. Valutazione della probabilità
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Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti,
direttive, circolari) = 2

punteggio assegnato 2

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2

punteggio assegnato 2

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1
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punteggio assegnato 1

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 1,33

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1
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Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o
posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 1,67

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

Non si ritiene necessario adottare misure particolari ed ulteriori rispetto le misure trasversali e generali.
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Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti,
direttive, circolari) = 2

punteggio assegnato 2

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2

punteggio assegnato 2

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1

punteggio assegnato 1
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Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 1,33

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico
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Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o
posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 1,67

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

Non si ritiene necessario adottare misure particolari ed ulteriori rispetto le misure trasversali e generali.
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Gestione dell'elettorato

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3

punteggio assegnato 3

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1

punteggio assegnato 1
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Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 2,00

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico
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Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di addetto = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato dell'impatto 0,75

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 1,50

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

Gli atti dell'ufficio elettorale sono totalmente vincolati e non si possono prevedere episodi corruttivi, che invece si possono concretizzare, anche in modo "pericoloso"
nei procedimenti di predisposizione delle liste elettorali (autentiche di firma, certificazioni ecc.). In questi casi i dipendenti dell'ufficio elettorale, sia quelli a ciò destinati
in via permanente che quelli in via straordinaria, dovranno essere controllati dai propri responsabili al fine di eseguire le loro prestazioni solo nell'ambito dell'ufficio
elettorale e solo durante l'orario di ufficio.
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Gestione degli alloggi pubblici

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti,
direttive, circolari) = 2

punteggio assegnato 2

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto)
= 5
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punteggio assegnato 5

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, è molto efficace = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato della probabilità 2,67

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico
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Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di addetto = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato dell'impatto 0,75

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,00

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

Predeterminazione dei criteri di erogazione, ammissione o assegnazione e trasparenza sulle procedure di ammissione e di valutazione delle domande da contemperare
con la tutela dei dati sensibili.
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Gestione del diritto allo studio

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive,
circolari) = 4

punteggio assegnato 4

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare
rilievo economico (es. borse di studio) = 3

punteggio assegnato 3
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Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, è molto efficace = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato della probabilità 2,67

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico
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Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o
posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,33

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio
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L'assegnazione dei libri di testo, gratuita o semigratuita, è assolutamente vincolata e non può essere oggetto di corruzione. Diverso invece il problema legato ai processi
legati all'individuazione e gestione dei percorsi di scuola lavoro/tirocini, specie quelli per cui sono previsti dei compensi per i tirocinanti o stagisti. In questo caso
dovranno essere effettuati procedimenti ad evidenza pubblica.

Affidamenti in house

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3

punteggio assegnato 3

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli)
in fasi successive per il conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 4: valore economico
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Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto)
= 5

punteggio assegnato 5

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità
economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a
neutralizzare il rischio?

Si, ma in minima parte = 4

punteggio assegnato 4

Valore stimato della probabilità 3,17

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a
svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale
percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito
della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1
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punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo
evento o eventi analoghi?

No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il
ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente d'ufficio generale = 4

punteggio assegnato 4

Valore stimato dell'impatto 1,50

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,75



Comune di Cave Pagina 127

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

Nel caso di affidamenti di gestioni, la normativa prevede il coinvolgimento di diversi organi ( Consiglio, responsabili di Dipartimento, Anac, Corte dei Conti) per cui la
procedura ai sensi della normativa vigente prevede controlli dalla fase decisionale a quella di programmazione tali da evitare fenomeni corruttivi.

Controlli sull'uso del territorio

1. Valutazione della probabilità

Criteri Punteggi

Criterio 1: discrezionalità

Il processo è discrezionale?
È parzialmente vincolato solo da atti
amministrativi (regolamenti, direttive,
circolari) = 4

punteggio assegnato 4

Criterio 2: rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto
direttamente ad utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 3: complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il
conseguimento del risultato?

No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1
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Criterio 4: valore economico

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'affidamento di considerevoli
vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5

punteggio assegnato 5

Criterio 5: frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 6: controlli

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? Si, per una percentuale approssimativa del
50% = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato della probabilità 3,17

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo
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Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del
processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge
l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 2: impatto economico

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o
sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Criterio 3: impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? No = 0

punteggio assegnato 0

Criterio 4: impatto sull'immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste
nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non
generale, ovvero posizione apicale o
posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore
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3. Valutazione complessiva del rischio

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,96

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio

Il controllo del territorio può essere paragonato alle verifiche degli abusi edilizi per cui sono due le direttive per la riduzione del rischio 1) La prima fa riferimento agli
agenti e tecnici che accertano, sul territorio, gli abusi e le violazioni alla normativa ambientale. Detti funzionari dovranno sempre operare almeno in coppia al fine di
testimoniare reciprocamente l'integrità dei propri comportamenti. 2) La seconda misura è inerente al processo sanzionatorio che deve essere progressivamente sempre più
informatizzato e rendere automatico ogni passaggio, specie per quelle sanzioni che vengono annullate, revocate o per le quali si decide di non procedere con il ripristino
ambientale.

All’esito della mappatura dei singoli processi e delle valutazione del rischio, oltre alla misure specifiche, si riportano le misure trasversali e generali che
misure di prevenzione idonee ad intercettare molteplici rischi, anche quelli catalogati come BASSI e che non vengono presi in considerazione ai fini della
predisposizione di misure specifiche.

Misure trasversali. - Esse si sostanziano in:

a) Misure da adottare nella formazione dei provvedimenti (adozione tempestiva):

- redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice;
- rispetto del divieto di aggravio del procedimento;
- motivazione adeguata dell’atto, l’onere di motivazione deve essere tanto più diffuso quanto più ampio è il margine di discrezionalità. In particolare,

per l’erogazione di contributi e procedure di affidamento vanno enunciati nell’atto i criteri di erogazione o ammissione.

b) Misure di attuazione delle decisioni: garantire la tracciabilità delle attività

- provvedere alla revisione dei procedimenti amministrativi di competenza dell’ente per eliminare le fasi inutili e ridurre i costi per famiglie ed
imprese;

- rilevare i tempi medi dei pagamenti;
- rilevare i tempi medi di conclusione dei procedimenti;
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- completare la digitalizzazione dell’attività amministrativa in modo da assicurare la totale trasparenza e tracciabilità, implementando il sistema
software applicativo in uso e controllando che tutte le potenzialità e funzioni del sistema siano utilizzate dai Responsabili di Dipartimento e di
Procedimento,

- offrire la possibilità di un accesso on line a tutti i servizi dell’ente con la possibilità per il cittadino di monitorare lo stato di attuazione del
procedimento che lo riguarda, implementando il sistema gestionale per garantire la massima trasparenza e l’informatizzazione;

- messa in esercizio della piattaforma di gestione documentale per la verifica in automatico del rispetto dei tempi e l’eventuale scostamento dai
tempi standard fissati dall’amministrazione per la conclusione dei procedimenti, compatibilmente con le disponibilità di bilancio;

- aggiornare il registro unico dei contratti dell’ente redatti in forma di scrittura privata nel quale annotare in modo progressivo i dati relativi alla
controparte, l’importo del contratto e la durata, fermo restando l’obbligo della redazione in forma digitale e successiva conservazione.

c) Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione,
concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari,
gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione.

Tutti i cittadini e gli imprenditori che si rivolgono al Comune per ottenere un provvedimento autorizzativo, abilitativo, concessorio o qualsiasi altro
provvedimento, devono rilasciare una dichiarazione ove si impegnano a:

a) Comunicare un proprio indirizzo e-mail o pec e un proprio recapito telefonico;

b) Comunicare ogni variazione delle informazioni riportate nei certificati camerali concernenti la compagine sociale;

c) Indicare eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i
dipendenti dell'amministrazione.

I Responsabili di procedimento ed i Responsabile di Dipartimento verificano, acquisendo le apposite autocertificazione previste dal comma precedente ed
effettuando indagini a campione, l'eventuale sussistenza di rapporti di parentela o affinità esistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei
soggetti che stipulano con il Comune contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici, ed
i dipendenti e Responsabili di Dipartimento del Comune. Nel caso di conflitto di interessi anche potenziale, il Responsabile del procedimento ha l'obbligo
di segnalarlo al Responsabile di Dipartimento che avocherà a sé l'istruttoria o l'affiderà ad altro funzionario. Qualora il conflitto d'interessi riguardi il
Responsabile di Dipartimento, egli lo segnalerà al Segretario generale che avocherà a sé il provvedimento finale o ne assegnerà la competenza ad altro
Responsabile di Dipartimento. Il responsabile di Dipartimento in ogni provvedimento che assume deve dichiarare nelle premesse dell’atto di aver
verificato l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in posizione di conflitto di interesse. I componenti delle Commissioni di
concorso o di gara, all’atto dell’accettazione della nomina, rendono dichiarazione circa l’insussistenza di rapporti di parentela o professionali con gli
amministratori ed i dirigenti o loro familiari. Analoga dichiarazione rendono i soggetti nominati quali rappresentanti del Comune in Enti, società, aziende
od istituzioni
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Misure generali - In tale articolo sono schematizzate le misure generali di contrasto, previste dal  Piano Nazionale Anticorruzione, con una breve
descrizione delle caratteristiche principali e delle loro finalità. Tali misure sono implementate anche in documenti diversi rispetto al PTPC anche se ad
esso strettamente collegati.

MISURA DESCRIZIONE FINALITA’

Trasparenza

- Informatizzazione dei processi;
- Accesso telematico;
-Monitoraggio termini
procedimentali;

Migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’azione
amministrativa attraverso la piena conoscenza delle
attività dell’amministrazione e delle responsabilità per il
loro corretto svolgimento.

Codice di Comportamento
le norme regolano il comportamento
dei dipendenti

Assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei
fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali
di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla
cura dell’interesse pubblico.

Rotazione del Personale

- la rotazione nell’assunzione delle
decisioni e nella gestione delle
procedure in determinate aree
considerate a maggior rischio
corruttivo, ove sia possibile in base
alle unità di personale presenti nel
Dipartimento di competenza,

Ridurre il rischio che possano crearsi relazioni particolari
tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente
consolidarsi di situazioni di privilegio e l’aspettativa a
risposte illegali improntate a collusione.

Astensione in caso di Conflitto di Interessi

obbligo di astensione per il
responsabile del procedimento e/o
titolare del Dipartimento
competente ad adottare il
provvedimento finale ed i titolari
degli uffici competenti ad adottare
atti endoprocedimentali nel caso di
conflitto di interesse anche solo
potenziale;
- dovere di segnalazione a carico
dei medesimi soggetti.

Evitare situazioni di potenziale conflitto di interessi.

Svolgimento incarichi d'ufficio attività ed
incarichi extra-istituzionali

Individuazione:
- degli incarichi vietati ai dipendenti

Evitare un’eccessiva concentrazione di potere su un unico
centro decisionale.
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MISURA DESCRIZIONE FINALITA’
delle amministrazioni pubbliche;
- dei criteri generali per disciplinare
i criteri di conferimento e i criteri di
autorizzazione degli incarichi
istituzionali;
- in generale, di tutte le situazioni di
potenziale conflitto di interessi
derivanti da attività ed incarichi
extra-istituzionali;

Conferimento di incarichi dirigenziali in caso
di particolari attività o incarichi precedenti

definizione di criteri e procedure
chiare per l’affidamento di incarichi
a:
- soggetti provenienti da enti di
diritto privato regolati o finanziati
dalle pubbliche amministrazioni;
- soggetti che sono stati componenti
di organi di indirizzo politico;

Evitare:
- il rischio di un accordo corruttivo per conseguire un
vantaggio in maniera illecita (lo svolgimento di certe
attività/funzioni possono agevolare la precostituzione di
situazioni favorevoli per essere successivamente
destinatari di incarichi dirigenziali e assimilati);
- la costituzione di contesti favorevoli ad illeciti scambi di
favori, attraverso il contemporaneo svolgimento di alcune
attività che possono inquinare l’azione imparziale della
pubblica amministrazione;
- l’affidamento di incarichi dirigenziali che comportano
responsabilità su aree a rischio di corruzione a soggetti
con condanne penali (anche se non definitive);

Incompatibilità specifiche per posizioni
dirigenziali

Si tratta “dell’obbligo per il
soggetto cui viene conferito
l’incarico di scegliere, a pena di
decadenza, entro il termine
perentorio di 15 giorni, tra la
permanenza nell’incarico e
l’assunzione e lo svolgimento di
incarichi e cariche in enti di diritto
privato regolati o finanziati dalla
pubblica amministrazione che
conferisce l’incarico, lo svolgimento

Evitare situazioni di potenziale conflitto di interessi.
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MISURA DESCRIZIONE FINALITA’
di attività professionali ovvero
l’assunzione della carica di
componente di organi di indirizzo
politico”.

Lo svolgimento di attività successiva alla
cessazione del rapporto di lavoro

Divieto ai dipendenti che, negli
ultimi tre anni di servizio, hanno
esercitato poteri autoritativi o
negoziali per conto di una PA di
svolgere, nei tre anni successivi alla
cessazione del rapporto di pubblico
impiego, attività lavorativa o
professionale presso i soggetti
privati destinatari dell'attività della
pubblica amministrazione svolta
attraverso i medesimi poteri.

Evitare che durante il periodo di servizio il dipendente
possa artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative
vantaggiose e così sfruttare a proprio fine la sua posizione
e il suo potere all’interno dell’amministrazione per
ottenere un lavoro per lui attraente presso l’impresa o il
soggetto privato con cui entra in contatto

Commissioni, assegnazioni uffici e
conferimento di incarichi in caso di condanna
per delitti contro la PA

Consiste nel divieto di nominare
come membri di commissioni di
aggiudicazione di gare, in qualità di
segretari, o funzionari di uffici
preposti alla gestione di risorse
finanziarie (etc.), soggetti che hanno
riportato condanne, anche non
passate in giudicato, per reati
contro la PA (ai sensi del capo I
Titolo II, secondo libro del c.p.).

Evitare che, all’interno degli organi che sono deputati a
prendere decisioni e ad esercitare il potere nelle
amministrazioni, vi siano soggetti condannati (anche con
sentenza non definitiva) per Reati e Delitti contro la PA

Whistleblowing
Si tratta della messa in opera di
misure a tutela dei dipendenti
pubblici che segnalano illeciti.

Garantire:
- la tutela dell’anonimato;
- il divieto di discriminazione nei confronti del
whistleblower;
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MISURA DESCRIZIONE FINALITA’

Formazione

Si tratta della realizzazione di
attività di formazione dei dipendenti
pubblici chiamati ad operare nei
settori in cui è più elevato il rischio
di corruzione sui temi dell’etica e
della legalità.

Assicurare la diffusione di valori etici, mediante
l’insegnamento di principi di comportamento eticamente e
giuridicamente adeguati e di una maggiore conoscenza e
consapevolezza delle proprie azioni all’interno
dell’amministrazione.

Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la
società civile

Consiste nell’attivare forme di
consultazione con la società civile.

Assicurare la creazione di un dialogo con l’esterno per
implementare un rapporto di fiducia e che possono portare
all’emersione di fenomeni corruttivi altrimenti “silenti”.

Costituiscono parti integranti e sostanziali del Piano Anticorruzione: il Piano  della  Trasparenza il Codice di Comportamento ed il Regolamento sui
Controlli Interni.

Altre misure - Indicazione dei criteri di rotazione del personale - Alla data di redazione del presente aggiornamento, stante la dotazione organica del
Comune ed il non verificarsi di eventi corruttivi accertati, si ritiene opportuno non applicare la rotazione del personale in quanto l’applicazione della
misura causerebbe inefficienza ed inefficacia dell’azione amministrativa. In base al P.N.A. approvato con delibera Anac n. 831 del 3 agosto 2016,
l’attuazione della rotazione non deve essere foriera di disfunzioni e malfunzionamenti. Difatti, la misura della rotazione del personale deve essere tale da
non disperdere le professionalità acquisite ed evitare che il tempo necessario per la formazione specifica sia tale da paralizzare l’attività dell’Ente, in
considerazione della continua evoluzione normativa. Qualora, per ragioni oggettive e comprovate, sia impossibile procedere alla rotazione dei dipendenti,
il responsabile è tenuto ad adottare misure equipollenti al fine di assicurare il rispetto della correttezza dell’azione amministrativa, occorre la previsione da
parte del responsabile di modalità operative che favoriscano una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori, evitando così l’isolamento di certe
mansioni, avendo cura di favorire la trasparenza “interna” delle attività e l’articolazione delle competenze, per evitare la c.d. “segregazione delle
funzioni”. Al riguardo, si riportano i suggerimenti operativi contenuti nel P.N.A. “Per evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo
esclusivo dei processi, specie di quelli più esposti al rischio di corruzione, si suggerisce ai titolari dei servizi di adottare modalità operative che
favoriscano una maggiore compartecipazione del personale alle attività del proprio ufficio, promuovendo meccanismi di condivisione delle fasi
procedimentali e di affiancamento al funzionario istruttore di un altro funzionario, in modo che, ferma restando l’unitarietà della responsabilità del
procedimento a fini di interlocuzione esterna, più soggetti condividano le valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria”.

Tuttavia, dato atto il ruolo strategico che la rotazione gioca come altra arma per la prevenzione di eventi corruttivi dell’attività amministrativa, non
si esclude l’applicazione della misura se dovesse mutare il personale e dovesse essere necessaria in sede di applicazione ed aggiornamento del piano.

Elaborazione di direttive per l’attribuzione degli incarichi dirigenziali con la definizione delle cause ostative al conferimento e verifica
dell’insussistenza di cause di incompatibilità - L’Amministrazione verifica la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o
soggetti cui l’organo di indirizzo politico intende conferire incarico all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previsti dai
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capi III e IV del d.lgs. n. 39 del 20131. Le condizioni ostative sono quelle previste nei suddetti capi, salva la valutazione di ulteriori situazioni di conflitto
di interesse o cause impeditive. L’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato, all’atto del conferimento
dell’incarico, nei termini e alle condizioni dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 pubblicata sul sito dell’amministrazione o dell’ente pubblico o
privato conferente (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013). Nel caso di incarico con validità ultrannuale la dichiarazione sostitutiva deve essere resa con cadenza
annuale. La dichiarazione viene pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione trasparente. Se all’esito della verifica risulta la
sussistenza di una o più condizioni ostative, l’amministrazione si astiene dal conferire l’incarico e provvede a conferire l’incarico nei confronti di altro
soggetto. In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’articolo 17 decreto legislativo n. 39/2013, l’incarico è nullo e si applicano le
sanzioni di cui all’articolo 18 del medesimo decreto.
Ogni Responsabile di Dipartimento in ordine ai servizi di rispettiva competenza, verifica che:

− negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi siano inserite espressamente le condizioni ostative al conferimento;
− i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità all’atto del conferimento dell’incarico.
− la sussistenza di eventuali situazioni di incompatibilità nei confronti dei titolari di incarichi previsti nei Capi V e VI del d.lgs. n. 39 del 2013 per le

situazioni contemplate nei medesimi Capi.
Il controllo deve essere effettuato:

− all’atto del conferimento dell’incarico;
− annualmente e su richiesta nel corso del rapporto.

Se la situazione di incompatibilità emerge al momento del conferimento dell’incarico, la stessa deve essere rimossa prima del conferimento. Se la
situazione di incompatibilità emerge nel corso del rapporto, il responsabile della prevenzione contesta la circostanza all’interessato ai sensi degli artt. 15 e
19 del d.lgs. n. 39 del 2013 e vigila affinché siano prese le misure conseguenti.
Ogni Responsabile  di Dipartimento in ordine ai servizi di rispettiva competenza verifica che:

− negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi siano inserite espressamente le cause di incompatibilità;
− i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause di incompatibilità all’atto del conferimento dell’incarico e nel corso del

rapporto.
Ai fini dell’applicazione dell’articolo 53, comma 16 ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001, ogni Responsabile di Dipartimento in ordine ai servizi di
rispettiva competenza verifica che:

1. nei contratti di assunzione del personale sia inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o
di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti
conclusi con l’apporto decisionale del dipendente;

1 Per consultare il d.lgs. 39/2013: http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013;39
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2. nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, sia inserita la condizione soggettiva di non aver
concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex-dipendenti che hanno esercitato poteri
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto;

3. sia disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la situazione di cui al punto precedente;
4. si agisca in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex-dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti

nell’art. 53, comma 16 ter, decreto legislativo n. 165 del 2001.

Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell’attribuzione degli incarichi e dell’assegnazione ad uffici
Ai fini dell’applicazione dell’articolo 35 bis del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell’articolo 3 del decreto legislativo n. 39 del 2013, ogni

Responsabile di Dipartimento in ordine ai servizi di rispettiva competenza verifica la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o
dei soggetti cui intendono conferire incarichi nelle seguenti circostanze:

− all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di commissioni di concorso;
− all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previsti dall’articolo 3 del decreto legislativo n. 39 del 2013;
− all’atto dell’assegnazione di dipendenti del Dipartimento direttiva agli uffici che presentano le caratteristiche indicate dall’articolo 35 bis del

decreto legislativo n. 165 del 2001;
− all’entrata in vigore dei citati articoli 3 e 35 bis con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale già assegnato.

L’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa
dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 (articolo 20 decreto legislativo n. 39 del 2013). Se all’esito della
verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per delitti contro la pubblica amministrazione, l’Amministrazione:

− si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione,
− applica le misure previste dall’art. 3 del decreto legislativo n. 39 del 2013,
− provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto.

In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’articolo 17 del decreto legislativo n. 39, l’incarico è nullo e si applicano le
sanzioni di cui all’articolo 18 del medesimo decreto.
Ogni Responsabile  di Dipartimento in ordine ai servizi di rispettiva competenza procede a:

− effettuare i controlli sui precedenti penali e per le determinazioni conseguenti in caso di esito positivo del controllo;
− inserire negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi espressamente le condizioni ostative al conferimento;
− adeguare i propri regolamenti sulla formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di concorso.

Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti
Ai sensi dell’art.1, comma 9 lett. d) della Legge n. 190/2012 l’Amministrazione, per il tramite del responsabile della prevenzione della corruzione,

predispone un apposito elenco riportante i termini dei procedimenti amministrativi gestiti, al fine di verificare il rispetto dei tempi da parte dei responsabili
dei diversi procedimenti amministrativi. Di seguito si propone un modello per la realizzazione del sistema di monitoraggio che con cadenza semestrale
dovrà essere compilato da ciascun responsabile di Dipartimento ed inviato al responsabile della corruzione:

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls
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Denominazione
e oggetto del
procedimento

Dipartimento
organizzativa
competente

Responsabile
del
procedimento

Termine di
conclusione
previsto dalla
legge o dal
regolamento

Termine di
conclusione
effettivo

Mezzi e modalità di comunicazione dell'esito del procedimento

I risultati del monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti saranno pubblicati nel sito istituzionale. Ai sensi dell’art.1, comma 9
lett. c), poi, della Legge n.190/2012 sono individuate le seguenti misure:
a) ciascun Responsabile, con riguardo ai procedimenti di competenza del Dipartimento cui è preposto, provvede a comunicare entro il mese di gennaio di
ciascun anno al responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco dei procedimenti conclusi nell’anno precedente oltre il termine previsto dalla
legge o dal regolamento, e la rilevazione del tempo medio di conclusione dei procedimenti (sempre espletati nell’anno precedente), distinto per tipologia
di procedimento;
b) ciascun Responsabile con riguardo ai procedimenti di competenza del Dipartimento cui è preposto provvede a comunicare, entro gli stessi termini di cui
alla precedente lettera a), al responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco dei procedimenti conclusi con un diniego nell’anno precedente;
c) ciascun Responsabile ha l’obbligo di dotarsi di un scadenziario dei contratti di competenza del Dipartimento cui è preposto: ciò al fine di evitare di
dover accordare proroghe; ciascun Responsabile provvede a comunicare, entro gli stessi termini di cui alla precedente lettera a), al responsabile della
prevenzione della corruzione l’elenco dei contratti rinnovati o prorogati nell’anno precedente e le ragioni a giustificazione della proroga;
d) ciascun Responsabile provvede a comunicare, entro gli stessi termini di cui alla precedente lettera a), al responsabile della prevenzione della corruzione
l’elenco dei contratti sopra soglia affidati con procedura negoziata e le ragioni a giustificazione dell’affidamento;
e) ciascun Responsabile provvede tempestivamente ad annotare nel registro delle scritture private l’avvenuta stipulazione di un contratto di qualsiasi
tipologia redatto in forma di scrittura privata;
f) per ogni affidamento in essere della gestione di un servizio pubblico locale a rilevanza economica, ciascun Responsabile ha cura ratione materiae di
provvedere entro il 31 dicembre alla formazione e pubblicazione sul sito web dell’ente della apposita relazione prevista dall’art.34, comma 20 del D.L. n.
179/2012 che dia conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento per la forma di affidamento prescelta e che definisce i
contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale.

Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti e indicazione delle
ulteriori iniziative nell’ambito dei contratti pubblici

In merito ai rapporti tra l’Amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti, si rinvia al vigente Codice di comportamento del personale
approvato dalla Giunta con delibera n. 226 del 27.12.2013. Tale Codice contiene disposizioni atte ad evitare che, nell’espletamento dei propri compiti
d’ufficio, i dipendenti possano operare scelte contrarie all’interesse dell’ente e dirette, invece, a conseguire utilità personali e/o di soggetti terzi.
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L'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) - Nella valutazione della performance il nucleo verifica la corretta applicazione del piano di
prevenzione della corruzione da parte dei responsabili di Dipartimento e di posizione organizzativa e verifica che la corresponsione delle indennità di
risultato sia proporzionalmente collegata all’attuazione del piano della prevenzione della corruzione e per la trasparenza.

Organizzazione del sistema di monitoraggio sull’attuazione del P.T.P.C., con individuazione dei referenti, dei tempi e delle modalità di
informativa

La vigilanza sulla effettiva attuazione del Piano è demandata ai Referenti. Ciascun Responsabile di Dipartimento è designato quale referente per la
prevenzione della corruzione per il Settore di cui ha la responsabilità, sia diretta che indiretta, ed esercita le seguenti attività:
- monitoraggio sul rispetto dei tempi procedimentali, con eliminazione tempestiva di eventuali anomalie dando comunicazione al RPC delle azioni poste
in essere;
- promozione e divulgazione delle prescrizioni contenute nel piano anticorruzione nonché degli obblighi riguardanti la trasparenza amministrativa e il
codice di comportamento vigente nell’ente;
- verifica dell’attuazione delle prescrizioni contenute nel presente piano, nel piano della trasparenza e nel codice di comportamento;
- predisposizione di eventuali proposte d’integrazione delle prescrizioni contenute nei documenti richiamati nella lettera precedente;
- collaborazione con il RPC per la definizione del piano di formazione e l’individuazione dei dipendenti;
- verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai sensi degli artt. 46-49 del d.P.R. n. 445/2000;
- promozione di accordi con enti e autorità per l’accesso alle banche dati, anche ai fini del controllo di cui sopra;
- strutturazione di canali di ascolto dell’utenza e delle categorie al fine di raccogliere suggerimenti, proposte e segnalazioni di illecito, utilizzando
strumenti telematici;
- regolazione dell’istruttoria dei procedimenti amministrativi e dei processi mediante circolari e direttive interne;
- attivazione di controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed esposti a rischio corruzione;
- aggiornamento della mappa dei procedimenti con pubblicazione sul sito delle informazioni e della modulistica necessari;
- procedere alla mappatura dei processi del Dipartimento di pertinenza nei tempi previsti dal presente Piano;
- rispetto dell’ordine cronologico di protocollo delle istanze, dando disposizioni in merito;
- redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice, dando disposizioni in merito;
- adozione delle soluzioni possibili per favorire l’accesso on line ai servizi

Gli esiti delle attività e dei controlli effettuati in qualità di referenti sono trasmessi al RPC. I processi e le attività previsti dal presente piano triennale
integrano gli obiettivi del ciclo della performance. I Referenti sono tenuti a fornire al Responsabile per la prevenzione della corruzione tutte le
informazioni necessarie per il monitoraggio delle singole attività ritenute a rischio e qualsiasi altra informazione ritenuta dallo stesso utile per la verifica
dell’efficacia del Piano. I Referenti avanzano proposte al Responsabile del Piano per la definizione del suo contenuto e per le modifiche dello stesso.
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Nell'attività di monitoraggio e vigilanza il responsabile potrà utilizzare strumenti informatici, anche per assicurarne la tracciabilità e potrà procedere con
modalità campionarie. Il responsabile della prevenzione della corruzione ha diritto, al termine del rapporto di lavoro, di ottenere dall’amministrazione su
supporto informatico copia di tutta l’attività di monitoraggio espletata.

Formazione - Il livello generale di formazione, rivolto a tutti i dipendenti, è assicurato mediante incontri formativi tenuti dai Responsabili di Dipartimento
e dal Responsabile prevenzione corruzione.
Destinatari della formazione in materia di anticorruzione sono:
a) tutti i dipendenti,  a livello generale;
b) il responsabile della prevenzione nonché i Responsabili delle aree a rischio, a livello specifico.

A completamento della formazione dovranno essere organizzati, principalmente ma non esclusivamente in favore dei soggetti di cui alla lettera b) del
precedente punto, su proposta del responsabile della prevenzione della corruzione, incontri periodici per approfondire le tematiche dell’anticorruzione,
della trasparenza, dell’etica e della legalità, nel corso dei quali potranno essere esaminate ed affrontate problematiche di etica calate nel contesto
dell’amministrazione comunale al fine di far emergere il principio comportamentale eticamente adeguato alle diverse situazioni. In relazione a specifici
settori di attività e/o tematiche specifiche potranno essere realizzati interventi formativi mediante l’impiego di soggetti esterni all’Ente dotati di adeguata
qualificazione e specializzazione. In tema di formazione la normativa di riferimento è, rappresentata dall’articolo 6, comma 13, del D.L. 31 maggio 2010,
n.78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 176 che, al primo periodo, limita la spesa di formazione nella misura massima del 50%
della spesa sostenuta nell’anno 2009. Il Dipartimento della Funzione Pubblica, con direttiva del 30 luglio 2010, n. 10 ha ritenuto tale disposizione
legislativa applicabile anche agli enti locali. Recentemente la magistratura contabile (cfr Corte dei Conti, sezione di controllo della Liguria, deliberazione
n. 75 del 11 ottobre 2013 - Corte dei Conti, sezione di controllo dell’Emilia Romagna, deliberazione 276 del 20 novembre 2013) ha, tuttavia, sostenuto la
non applicabilità del limite di spesa di cui sopra alla materia della formazione obbligatoria in tema di anticorruzione. Fermo restando quanto riportato,
l’Amministrazione Comunale, per il tramite del Responsabile della prevenzione della corruzione, nei limiti della disponibilità finanziaria, incentiva i
dipendenti a partecipare ad incontri formativi tenuti da altri Enti pubblici e/o privati in tale materia.

Contenuti della formazione in tema di anticorruzione - Il livello generale di formazione, rivolto alla generalità dei dipendenti, dovrà riguardare
l’aggiornamento delle competenze (approccio contenutistico) e le tematiche dell’etica e della legalità. Le iniziative formativa aventi ad oggetto il
contenuto del Codice di Comportamento e della normativa disciplinare dovranno coinvolgere tutti i dipendenti ed anche i collaboratori a vario titolo
dell’amministrazione comunale, devono basarsi prevalentemente sull’esame di casi concreti. Il livello specifico, rivolto al personale indicato alla lettera b)
del precedente punto avrà come oggetto le seguenti materie: le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali,
in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione comunale.

Codici di comportamento e “whisteblower” - Il Dpr 62 del 2013, dando attuazione all’art. 54 del D. Lgsl. 165/2001, ha adottato il codice di
comportamento dei dipendenti pubblici. La Giunta comunale ha adottato il suddetto codice di comportamento dei dipendenti del Comune con
deliberazione n. 226 del 27.12.2013, alla cui lettura si rinvia. E’ da evidenziare che qualsiasi violazione del codice costituisce illecito disciplinare deve
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essere denunciata al Responsabile del Dipartimento gerarchicamente competente (che provvederà ad interessare l’Ufficio procedimenti disciplinari) e
contestualmente al responsabile della prevenzione della corruzione, attraverso comunicazione scritta ovvero tramite posta elettronica.
Sulla  base  della  Legge  30.11.2017,  n.  179,  l’art.  54-bis  del  D.Lgs.  165/2001  ad  oggetto  “Tutela  del dipendente pubblico che segnala illeciti” è
stato interamente modificato per cui il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnala al responsabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero all'Autorità nazionale
anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del
proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti
negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei
confronti del segnalante è comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative
nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. L'ANAC informa il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del
Consiglio dei ministri o gli altri organismi di garanzia o di disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza.

Ai fini del presente articolo, per dipendente pubblico si intende il dipendente delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, ivi
compreso il dipendente di cui all'articolo 3, il dipendente di un ente pubblico economico ovvero il dipendente di un ente di diritto privato sottoposto a
controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile. La disciplina di cui al presente articolo si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori delle
imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica.

L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei
limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può
essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la
contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora
la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato,
la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità.

La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n.241, e successive modificazioni.
L'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotta apposite linee guida relative alle procedure per la presentazione e la gestione

delle segnalazioni…..(omissis).
Il segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione è reintegrato nel posto di lavoro ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 4 marzo

2015, n. 23. Le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale
del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia di cui al comma 1 ovvero la sua responsabilità civile,
per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave.

I fatti devono essere riportati secondo modalità circostanziate e chiare, se possibile con dovizia di particolari. La presente sezione disciplina il
procedimento volta alla segnalazione di fatti che possano avere attinenza al piano anticorruzione segnalati unicamente da dipendenti della struttura
organizzativa allorquando il segnalante renda nota la sua identità.

Non rientrano in questa disciplina le segnalazioni anonime, quelle poste in essere da soggetti esterni in cui il segnalante renda nota la sua identità
ovvero denunce obbligatorie all’autorità giudiziaria che devono essere fatte da soggetti il cui l’obbligo è previsto direttamente dalla legge.

La segnalazione va effettuata le seguenti modalità:
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- a)alla casella pec.: segretariogeneralecave@pec.actalis.it con indicazione nell’oggetto della dicitura “ segnalazione riservata al Responsabile delle
Prevenzione” e con provenienza da un indirizzo che consenta la crittografia end to end;

- b) a mezzo del servizio postale, indicando sulla busta la dicitura “Segnalazione riservata al Responsabile della prevenzione della corruzione”;
- c) in forma scritta con consegna nelle mani del Responsabile del Piano.
Ricevuta la segnalazione, il responsabile del Piano valuta le condizioni di procedibilità e, se del caso, redige una relazione da consegnare al

responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari per l’esercizio delle eventuali azioni di competenza. Nel caso in cui in ragione della segnalazione una
persona sia sottoposta ad un procedimento disciplinare, questa può accedere mediante lo strumento del diritto di accesso anche al nominativo del
segnalante, pur in assenza del consenso di quest’ultimo, se ciò sia “assolutamente indispensabile” per la propria difesa.

Spetta al Responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari valutare, su richiesta dell’interessato, se ricorrano le condizioni di assoluta
indispensabilità della conoscenza del nominativo del segnalante ai fini della difesa. In caso di accoglimento dell’istanza, così come in caso di diniego, il
Responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari deve, ai sensi dell’art. 3 della L. n. 241/1990, motivare la decisione.

Il Responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari può venire a conoscenza del nominativo del segnalante quando l’interessato chieda che sia resa
nota l’identità del segnalante per la sua difesa. Va assicurata la riservatezza dell’identità del segnalante in ogni fase successiva del procedimento. La tutela
della riservatezza trova tuttavia un limite nei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, reati per i quali deve, in relazione al fatto oggetto di
segnalazione, esservi stata almeno una sentenza di condanna di primo grado sfavorevole al segnalante.

La gestione della segnalazione è a carico del responsabile della prevenzione della corruzione. Tutti coloro che vengono coinvolti nel processo di
gestione della segnalazione sono tenuti alla riservatezza. La violazione della riservatezza potrà comportare irrogazioni di sanzioni disciplinari salva
l’eventuale responsabilità penale e civile dell’agente.

Trasparenza: La trasparenza rappresenta un altro strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per l’efficienza e l’efficacia
dell’azione amministrativa. La nozione di "trasparenza", già introdotta nell'ordinamento dall'art.11 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n.150 ( c.d.
Decreto Brunetta) nell'ambito di un generale progetto di riforma della Pubblica Amministrazione inteso a migliorarne l'efficienza, ha assunto un rilievo
centrale nell'attuale quadro normativo, anche in considerazione dei recenti e penetranti interventi legislativi che ne hanno potenziato il contenuto e la
portata nonché definito le modalità di attuazione.

La Legge 6 novembre 2012 " Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione" ha
individuato nella trasparenza un principio cardine delle politiche di prevenzione della corruzione, conferendo, in particolare, al Governo una delega
legislativa per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche
Amministrazioni.

In attuazione della delega, il Governo ha adottato il Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n.33 recante il "Riordino della disciplina riguardante gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni", attraverso il quale sono stati sistematizzati e
riorganizzati gli obblighi di pubblicazione già vigenti e ne sono stati introdotti di nuovi, disciplinando, per la prima volta, l'istituto dell’accesso civico.

Secondo il Decreto n.33/2013, la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle
Pubbliche Amministrazioni, allo scopo di favorire "forme diffuse" di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse
pubbliche. Il controllo "diffuso" permette a qualsiasi cittadino o formazione sociale di conoscere in qualsiasi momento le decisioni adottate
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dall'Amministrazione e di vigilare sul suo operato, sfavorendo per tale via fenomeni di cattiva gestione dell'interesse pubblico e dunque di corruzione e
cattiva amministrazione

In tal modo, la trasparenza fonda il diritto ad una buona amministrazione secondo i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon
andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla Nazione e concorre alla realizzazione
di un amministrazione aperta al servizio del cittadino.

Ne discende che la trasparenza non è un risultato dell'azione amministrativa ma il modo con il quale detta azione deve esplicarsi per realizzare le
condizioni di garanzia delle libertà individuali e collettive nonché dei diritti civili, politici e sociali.

Nel favorire la partecipazione dei cittadini all'attività delle Pubbliche Amministrazioni, la trasparenza è funzionale a:
- assicurare la conoscenza dei servizi resi dalle amministrazioni, delle loro caratteristiche quantitative e qualitative, nonché delle loro modalità di

erogazione;
- favorire un rapporto diretto tra la singola amministrazione e il cittadino.
- prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l'integrità, attraverso l'emersione delle situazioni in cui possono annidarsi forme di illecito e di conflitto

di interessi e la rilevazione di ipotesi di cattiva amministrazione.
La trasparenza è realizzata attraverso la pubblicazione di dati, informazioni e documenti in conformità a peculiari specifiche e regole tecniche, nei siti

istituzionali delle Pubbliche Amministrazioni, cui corrisponde il diritto di chiunque di accedere ai siti direttamente e immediatamente, senza
autenticazione ed identificazione.

Le principali novità del D.Lgs. n.33/2013 - Tale provvedimento ha complessivamente operato una sistematizzazione dei principali obblighi di
pubblicazione vigenti, introducendone anche di nuovi concernenti non solo l'organizzazione ma anche l'attività della Amministrazione (Capo II,III,IV e V)
e ha disciplinato, per la prima volta, l'istituto dell'accesso civico definito come il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni e i dati che
le Pubbliche Amministrazioni hanno omesso di pubblicare, pur avendone l'obbligo (art.5).

Il Decreto è intervenuto anche sul Programma triennale per la Trasparenza e l'Integrità, rendendolo obbligatorio (art.10, comma 1) e modificando,
pertanto, la disciplina recata dall'art.11 del D.Lgs. n.150/2009, anche al fine di coordinare i contenuti del Programma con quelli del Piano Triennale di
Prevenzione della Corruzione e del Piano della Performance (art.10 comma 2 e 3).

In particolare, sono stati precisati i compiti e le funzioni del Responsabile della Trasparenza (art.43, comma 1 e 2), dei Responsabili con funzioni
dirigenziali (art.43, comma 3) e del Nucleo di Valutazione (art.44) ed è stata prevista la creazione della sezione "Amministrazione Trasparente" (art.9,
comma 1) articolata in sotto-sezioni di primo e di secondo livello, che sostituisce la precedente sezione "Trasparenza, valutazione e merito" prevista
dall'art.11, comma 8, del D.Lgs. n.150/2009.

Infine, il Decreto provvede ad implementare il sistema dei controlli (art.43 e 45) e delle sanzioni (artt.46 e 47) sull'attuazione del Programma triennale
per la Trasparenza e l'Integrità.

L’ambito soggettivo d’applicazione delle disposizioni in materia di trasparenza e di  prevenzione della corruzione è stato ampliato dal decreto
legislativo 97/2016, il cd. “Freedom of Information Act” (o più brevemente “Foia”). Le modifiche introdotte dal Foia hanno delineato un ambito di
applicazione della disciplina della trasparenza diverso, e più ampio, rispetto a quello che individua i soggetti tenuti ad applicare le misure di prevenzione
della corruzione. Nel  corso  del  2017  il  quadro  normativo  di  riferimento  si  è  arricchito  di alcuni  interventi  regolatori dell’ANAC  che  ha
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introdotto  specifiche  misure  per  l’attuazione  dei  nuovi  obblighi  di  pubblicazione previsti  dal  decreto  legislativo  25  maggio  2016,  n.97,  di
modifica  del  decreto  legislativo 14  marzo 2013, n. 33 (c.d. decreto trasparenza).  In particolare:

-con  delibera  n.  241  dell’8  marzo  2017  sono  state approvate  specifiche  linee  guida  recanti indicazioni sull’attuazione  dei  nuovi  «Obblighi  di
pubblicazione  concernenti  i  titolari  di incarichi  politici,  di amministrazione,  di  direzione  o  di  governo e  i  titolari  di  incarichi dirigenziali», di cui
all’art. 14 d. lgs 33/2013,come modificato dall’art. 13 del d.lgs. 97/2016;

- con  delibera  n.  382  del 12  aprile  2017  è  stata  disposta  la  sospensione  dell’efficacia  della delibera n. 241/2017 limitatamente alle
indicazionirelative all’attuazione dell’art. 14, comma 1 lett. c) ed f) d.lgs. 33/2013 per tutti i dirigenti pubblici;

-con   delibera   n.   1134   dell’8.11.2017   sono   atte   approvate   le “Nuove   linee   guida   per l’attuazione  della  normativa  in  materia  di
prevenzione  della corruzione  e  trasparenza  da parte  delle  società  e  degli    di  diritto  privato  controllati  e  partecipati  dalle  pubbliche
amministrazioni e degli enti pubblici economici”

Il programma 2018-2020 redatto ai sensi dell’art. 10 del Dlgs n. 33/2013 ss.mm.ii. e in riferimento alle linee guida ed orientamenti dell’A.N.AC.
(Autorità Nazionale Anticorruzione) e indica le principali azioni e linee di intervento che il Comune  intende seguire nell’arco del triennio 2018-2019-
2020 in tema di trasparenza, ed in particolare:

a) gli obiettivi finalizzati a dare piena attuazione al principio di trasparenza;
b) le finalità degli interventi atti a sviluppare la diffusione della cultura della integrità e della legalità;
c) gli ”stakeholder” interni ed esterni interessati agli interventi previsti;
d) i settori di riferimento e le singole concrete azioni definite, con individuazione delle modalità;
e)i tempi di attuazione, delle risorse dedicate e degli strumenti di verifica.
f) l'attuazione delle nuove misure in tema di accesso civico.
Le misure in tema di Trasparenza sono collegate, sotto l'indirizzo del Responsabile della Prevenzione della Trasparenza, con gli interventi previsti dal

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione.
Gli obiettivi indicati sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa dell’Amministrazione, definita nel Piano delle

performance e negli analoghi strumenti di programmazione previsti dal Comune. Gli obiettivi fissati dal Programma si integrano con il Piano di
prevenzione della corruzione, di cui il primo costituisce, di norma, apposita sezione; in questa prima fase, il Programma non individua espressamente
“obblighi di trasparenza ulteriori” rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge. Gli obiettivi del Programma, inoltre, debbono trovare integrazione con
il piano esecutivo di gestione, come inteso dal novellato testo dell'art. 169 del d.lgs. n. 267 del 2000.

Il Programma, inoltre, redatto dal Segretario Comunale, Dott.ssa Giada De Francesco, nominato, con decreto sindacale, Responsabile della trasparenza
e, in precedenza, individuato Responsabile in materia di prevenzione della corruzione, mira a definire il quadro essenziale degli adempimenti anche in
riferimento alle misure tecnologiche fondamentali per un'efficace pubblicazione, che in attuazione del principio democratico rispetti effettivamente le
qualità necessarie per una fruizione completa e non discriminatoria dei dati attraverso il web.

E’ bene, infatti, segnalare che in base all’art. 2, comma 2, “per pubblicazione si intende la pubblicazione, in conformità alle specifiche e alle regole
tecniche di cui all’allegato A, nei siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni”: pertanto non sussiste valida ed idonea pubblicazione, se non effettuata
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con le modalità previste dal decreto e nell’apposita sotto-sezione della sezione del sito denominata “Amministrazione Trasparente” (art. 48, commi 1 e 2
d.lgs. 33/2013).

Organizzazione e funzioni dell’amministrazione - Le funzioni del Comune sono quelle individuate dal DL n. 78/2010, convertito con  L.  n.
122/2010, nel testo modificato e integrato dal DL n. 95/2012, convertito con L. n. 135/2012 ovvero:

1) organizzazione generale dell'Amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 2) organizzazione dei servizi pubblici di interesse
generale  di ambito  comunale,  ivi  compresi  i  servizi di trasporto pubblico comunale; 3) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla
normativa vigente; 4) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello
sovracomunale; 5) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 6) l'organizzazione e la
gestione dei servizi di raccolta,  avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti  urbani  e la riscossione dei relativi tributi; 7) progettazione  e   gestione   del
sistema  locale  dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della
Costituzione; 8) edilizia  scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province,  organizzazione  e gestione dei servizi scolastici; 9) polizia
municipale e polizia amministrativa locale; 10) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di  servizi  anagrafici  nonché in
materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale.

Lo schema organizzativo attualmente si articola in tre Dipartimenti (Amministrativa/Affari generali - Finanziaria - Tecnica) e un Dipartimento
Vigilanza che costituiscono gli uffici di vertice dell’ente, competenti all’adozione degli atti gestionali ai sensi dell'art. 107 del d.lgs. 267/2000 e succ. mod.
ed integrazioni. Le Aree hanno il compito di garantire l'unitarietà di indirizzo di direzione di coordinamento e di integrazione delle diverse realtà
organizzative che svolgono attività e funzioni omogenee affini o complementari

1) DIPARTIMENTO AMMINISTRATIVO - DEMOGRAFICO - ATTIVITÀ PRODUTTIVE - SCUOLA SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA
COLLETTIVIÀ – INFORMATICA Ufficio Segreteria - Ufficio Protocollo - Ufficio Assistente Sociale - Ufficio Messi/Notifiche - Ufficio Commercio -
Ufficio del Personale(trattamento giuridico) - Ufficio Servizi Sociali - Cultura - Sport- Pubblica Istruzione - Servizi Cimiteriali - Servizi
Demografici - Biblioteca comunale

2) DIPARTIMENTO ECONOMICO - FINANZIARIO - TRIBUTI - DEMANIO E PATRIMONIO Ufficio Ragioneria - Trattamento Economico del
Personale - Ufficio Tributi - Economato –

3)  DIPARTIMENTO DIRIGENTE - LAVORI PUBBLICI – TECNICO MANUTENTIVO – GESTIONE DEL TERRITORIO – AMBIENTE - Ufficio
Urbanistica - Edilizia Privata - Ambiente - SERVIZIO: LAVORI PUBBLICI – TECNICO MANUTENTIVO - Ufficio Lavori Pubblici e
Manutenzioni -

4) DIPARTIMENTO VIGILANZA - POLIZIA LOCALE
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FUNZIONI E COMPETENZE DEL SINDACO - Il Sindaco è l’Organo responsabile dell’Amministrazione del Comune, rappresenta l’Ente,
presiede e convoca la Giunta Comunale, esercita le competenze previste dagli artt. 50 e 54 del D.Lgs. n. 267/2000, dallo Statuto Comunale, quelle
attribuite quale ufficiale del Governo e autorità locale nelle materie previste da specifiche disposizioni di legge. Il Sindaco coordina e riorganizza, sulla
base degli indirizzi espressi dal Consiglio comunale e nell'ambito dei criteri eventualmente indicati dalla regione, gli orari degli esercizi commerciali, dei
pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, d'intesa con i responsabili territorialmente competenti delle amministrazioni interessate, gli orari di
apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio, al fine di armonizzare l'espletamento dei servizi con le esigenze complessive e generali
degli utenti. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, il Sindaco provvede alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti del
Comune presso enti, aziende ed istituzioni. Il Sindaco nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e
quelli di collaborazione esterna secondo le modalità ed i criteri stabiliti dagli art. 109 e 110, nonché dallo Statuto e dal Regolamento degli Uffici e dei
Servizi.

FUNZIONI E COMPETENZE DELLA GIUNTA COMUNALE - La Giunta Comunale esercita le funzioni previste dall’art. 48 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dallo Statuto comunale, collabora con il Sindaco nell’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio e compie tutti
gli atti rientranti nelle funzioni degli organi di governo, che non siano riservati al Consiglio e non ricadano nelle competenze di altri organi. Il  Vice
Sindaco fa le veci ed esercita le funzioni del Sindaco nei casi di assenza, impedimento temporaneo, nonché di sospensione dall’esercizio della funzione di
questi ai sensi dell’art. 59 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

PRINCIPALI FUNZIONI E ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE - Il Consiglio Comunale è l’Organo di indirizzo e di controllo
politico amministrativo ed ha la competenza in ordine agli atti fondamentali elencati nell’art. 42 del D.Lgs n. 267/2000 e partecipa, nei modi regolamentati
dallo Statuto alla definizione, all’adeguamento e alla verifica periodica dell’attuazione delle linee programmatiche da parte del Sindaco e dei singoli
Assessori.

STRUMENTI  DI PROGRAMMAZIONE E  DI  VALUTAZIONE DEI RISULTATI
Tra gli strumenti di programmazione assumono particolare rilevanza il Bilancio di previsione, la relazione previsionale e programmatica - DUP, e il

Piano esecutivo di gestione che, per i Comuni, assolve anche alle funzioni di Piano della Performance. Questo ente ha adempiuto alla prescrizioni in
materia di nuova contabilità finanziaria e di consolidamento dei conti.

SISTEMA DI CONTROLLO - L’ente si è adeguato all’art. 3 del decreto legge n. 174/2012, convertito dalla L. 213/2012, dotandosi di un
regolamento sul sistema dei controlli interni approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 2 del 29.01.2013 a cui si rinvia.

– Obiettivi strategici in materia di trasparenza e integrità - La trasparenza dell’attività amministrativa è un obiettivo fondamentale
dell’amministrazione e viene perseguita dalla totalità degli uffici e dai rispettivi responsabili. Le funzioni di Responsabile della trasparenza (di seguito
anche: il Responsabile) sono svolte dal responsabile della prevenzione della corruzione, individuato dal sindaco ai sensi della Delibera CIVIT n 15 del
2013, salva diversa determinazione, nel Segretario Comunale, responsabile della prevenzione della corruzione. Il personale dei singoli uffici e i
responsabili di Dipartimento sono chiamati a mettere in atto ogni misura organizzativa per favorire la pubblicazione delle informazioni, dei dati e degli atti
in loro possesso, nei modi e nei tempi stabiliti dalla legge in attuazione del presente Programma.

Le attività di monitoraggio e misurazione della qualità della sezione “Amministrazione trasparente” del sito Internet comunale sono affidate al
Referente per la trasparenza, che è chiamato a darne conto, in modo puntuale e secondo le modalità concordate, al Responsabile della trasparenza.
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Il Responsabile della trasparenza è tenuto ad aggiornare annualmente il presente Programma, entro il 31 gennaio, anche attraverso proposte e
segnalazioni raccolte nel Tavolo di lavoro. Egli svolge un’azione propulsiva nei confronti dei singoli uffici e servizi dell’amministrazione avvalendosi dei
risultati della misurazione della qualità degli adempimenti di pubblicazione, da effettuarsi a mezzo del servizio Bussola della Trasparenza predisposto dal
Dipartimento della Funzione Pubblica. Il sistema consente di valutare il sito internet attraverso una molteplicità di indicatori, verificandone la
corrispondenza a quanto previsto dalla legge e identificando i singoli errori e/o inadempienze.

Unitamente alla misurazione dell’effettiva presenza dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, l’amministrazione si pone come obiettivi primari:
- migliorare la qualità complessiva del sito Internet, con particolare riferimento ai requisiti di accessibilità e usabilità descritti dai provvedimenti

emanati dall’Agenzia per l’Italia Digitale;
- innalzare il livello di utilizzo della Posta elettronica certificata (PEC), alla luce dell’art. 47 comma 2 lettera c) del CAD (D.Lgs. 82/2005) così come

modificato dal D.L. 69/2013 convertito dalla legge 98/2013, il quale impone che le comunicazioni fra PA avvengano solo per via telematica e con posta
elettronica certificata;

- curare il linguaggio burocratico e rimodularlo nell’ottica della trasparenza, per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con
pienezza il diritto di accesso e di partecipazione.

Il collegamento con il Piano della performance (Peg integrato ex art. 169 Tuel) e il Piano di Prevenzione della corruzione - La trasparenza dei
dati e degli atti amministrativi prevista dal decreto legislativo n. 33/2013 rappresenta lo standard di qualità necessario per un effettivo controllo sociale
sull’attività amministrativa, ma anche un fattore determinante collegato alla performance dei singoli uffici e servizi comunali.

In particolare, la pubblicità totale dei dati relativi all’organizzazione, ai servizi, ai procedimenti e ai singoli provvedimenti amministrativi apporta
quello stimolo utile al perseguimento di un miglioramento continuo dei servizi pubblici comunali e dell'attività amministrativa nel suo complesso, anche
con riferimento al corretto ed efficace impiego di risorse pubbliche. A tal fine, il presente Programma e i relativi adempimenti divengono parte integrante
e sostanziale del ciclo della performance nonché oggetto di rilevazione e misurazione nei modi e nelle forme previste dal vigente sistema sulla
misurazione e valutazione della performance e dalle altre attività di rilevazione di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa.

In particolare, nell’arco del triennio, verranno ulteriormente implementate le attività di descrizione mediante schede, grafici e tabelle degli indicatori di
output e di raggiungimento degli obiettivi, anche secondo quanto stabilito dal D.lgs. n. 33/2013.

In sede di stesura del Peg o dell’equivalente piano integrato a norma del novellato art. 169 del Tuel, a cura del Responsabile della trasparenza, viene
assicurata l’individuazione di appositi obiettivi gestionali finalizzati alla completa attuazione del presente Programma, affidati ai responsabili dei Settori.
L’attività di pubblicazione dei dati e dei documenti prevista dalla normativa costituisce, altresì, parte essenziale delle attività del Piano anticorruzione.
L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i fenomeno corruttivi come definiti dalla legge 190/2012.

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:
1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;
2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di

richiedere documenti, informazioni e dati.
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Gli obiettivi di trasparenza sostanziale sono stati formulati coerentemente con la programmazione strategica e operativa definita e negli strumenti di
programmazione di medio periodo e annuale, riportati nelle Tabelle che seguono:

Periodo

DUP - Documento Unico di Programmazione (art. 170 TUEL) Triennale

Programmazione triennale del fabbisogno di personale (art. 39 decreto legislativo 449/1997) (ove non inserita nel DUP) Triennale

Piano della performance (art. 10 decreto legislativo 150/2009) Triennale

Piano triennale delle azioni positive per favorire le pari opportunità (art. 48 decreto legislativo 198/2006) Triennale

Programmazione triennale dei LLPP (art. 21 del decreto legislativo 50/2016) Triennale

Programmazione biennale d forniture e servizi (art. 21 del decreto legislativo 50/2016) Triennale

Piano urbanistico generale (PRG o altro)

Bilancio annuale (art. 162 e ss. TUEL) Annuale

Piano esecutivo di gestione (art. 169 TUEL) Annuale

Piano degli obiettivi (art. 108 TUEL) (ove non integrato con il PEG) Annuale

Programma degli incarichi di collaborazione (art. 3 co. 55 legge 244/2007) (ove non inserito nel DUP) Annuale

Dotazione organica e ricognizione annuale delle situazioni di soprannumero o di eccedenza del personale (artt. 6 e 33
decreto legislativo 165/2001)

Annuale

Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni degli immobili (art. 58 DL 112/2008) (ove non inserito nel DUP) Annuale
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Elenco annuale dei LLPP (art. 21 decreto legislativo 50/2016) Annuale

Al Piano della Performance è anche collegato l’intero sistema di valutazione e di incentivazione di tutto il personale dell’ente. La pubblicazione dei dati
relativi al raggiungimenti degli obiettivi inseriti nel piano delle Performance avranno particolare rilevanza nella scelta delle informazioni da rendere
disponibili ai cittadini e agli utenti dei servizi. Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione
di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena
comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque Il Comune si impegna a promuovere e valorizzare il sito istituzionale ed a
pubblicizzarne, con le forme ritenute più idonee, le modalità di accesso. Non possono essere disposti filtri ed altre soluzioni tecniche, atte ad impedire ai
motori di ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche all'interno della sezione dedicata alla pubblicazione delle informazioni, dei dati e dei documenti.

I dati da pubblicare - I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione sono quelli previsti dal d.lgs. n. 33/2013, dalla legge n. 190/2012
e dai decreti attuativi. Tali dati, informazioni e documenti andranno ad implementare la sezione “Amministrazione Trasparente” del sito internet
comunale, così come definita dall’allegato al D.lgs. n. 33/2013 e smi come riportati nell’allegato 1 del presente Piano.

La pubblicazione prevista dal presente Programma non sostituisce gli altri obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, con particolare riferimento:
a) alla pubblicazione degli atti all’albo pretorio on line, che deve essere effettuata nel rispetto del vademecum predisposto da DigitPA, in attuazione

dell’art. 32, comma 4, della L. 69/2009, denominato “Modalità di pubblicazione dei documenti nell’Albo on line”;
b) agli specifici obblighi di pubblicità in materia di contratti di appalto di lavori, servizi e forniture previsti dal codice dei contratti pubblici (artt. 63,

65, 66, 122, 124, 128, 206, 223, 224, 225, 238), dal suo regolamento di esecuzione (artt. 7, 110, 261, 267, 331, 332, 341) e dall’art. 4 del DPCM 26 aprile
2011.

Al fine di organizzare e semplificare l’attività finalizzata all’attuazione degli obblighi di trasparenza, nell’allegato al presente Programma sono
riepilogati, i vari obblighi di pubblicazione vigenti, ed è indicato per ciascuno di essi -oltre la fonte giuridica e i termini per l’adempimento dell’obbligo -
il settore o l’ufficio della struttura comunale competente all’elaborazione e trasmissione del dato/informazione.

I soggetti responsabili della pubblicazione dei dati - I soggetti responsabili degli obblighi di pubblicazione e della qualità dei dati per come definita
dall’art. 6 del D.lgs. n. 33/2013 sono i responsabili preposti all’istruttoria dei singoli procedimenti inerenti i dati oggetto di pubblicazione (art. 9 Dpr
62/2013), e solidalmente anche i responsabili dei relativi Settori (art. 43, comma 3, del d. lgs 33/2013).

Per i dati relativi agli organi di indirizzo politico-amministrativo la responsabilità della pubblicazione è dell’ufficio di segreteria, che dovrà acquisire le
informazioni necessarie direttamente dai soggetti obbligati. I responsabili dovranno, inoltre:

- verificare l’esattezza e la completezza dei dati pubblicati inerenti ai rispettivi uffici e procedimenti, segnalando al Referente della trasparenza
eventuali errori;

- effettuare una puntuale e completa ricognizione dei materiali eventualmente già presenti in altre sezioni del sito istituzionale e segnalarne le
risultanze al Referente della trasparenza;

- monitorare l’aggiornamento e l’attualità dei dati pubblicati secondo le cadenze temporali di aggiornamento previste dal legislatore.
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I soggetti responsabili avranno cura di fornire dati, informazioni e documenti pronti per la pubblicazione conformemente all’art. 4 del D.lgs. n.
33/2013 e, in generale, alle misure disposte dal Garante per la protezione dei dati personali nelle Linee Guida pubblicate con la deliberazione del 2 marzo
2011. La pubblicazione di tutti i dati, informazioni e documenti viene materialmente effettuata dai Referenti della trasparenza.

L’organizzazione dei flussi informativi e l’aggiornamento dei dati. – I flussi informativi prevedono che gli uffici preposti ai procedimenti relativi ai
dati oggetto di pubblicazione implementino con la massima tempestività i file e le cartelle predisposte ai fini della pubblicazione sul sito.

I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione dovranno essere elaborati nel rispetto dei criteri di qualità previsti dal D.lgs. n. 33/2013,
con particolare osservanza degli articoli 4 e 6. I responsabili dei servizi, a cadenza almeno semestrale, dovranno verificare che i dati pubblicati e
riconducibili alla struttura di cui sono responsabili siano aggiornati; laddove siano necessarie modifiche, queste vanno comunicate al Referente della
trasparenza, che provvede all’aggiornamento; laddove non siano necessarie modifiche, occorre inviare comunque una comunicazione di conferma del dato
al Referente della trasparenza, il quale provvederà ad aggiornare la data sulla scheda inserita nella sotto-sezione di competenza.

Tutte le comunicazioni tra soggetti interni coinvolti a qualunque titolo nell’attuazione del presente Programma avvengono esclusivamente mediante
comunicazione elettronica. Il Comune deve implementare il software gestionale ed operativo per procedere alla pubblicazione dei dati e degli atti previsti
dalla normativa sull’Albo Pretorio e nella sezione Amministrazione Trasparente.

La struttura dei dati e i formati - Gli uffici competenti dovranno fornire i dati nel rispetto degli standard previsti dal D.lgs. n. 33/2013, come
sintetizzati nell’allegato 2 della deliberazione CIVIT n. 50 del 4.7.2013. E’ compito del Responsabile della Trasparenza mettere in atto tutti gli
accorgimenti necessari per adeguare il sito agli standard individuati nelle Linee Guida per i siti web della Pa. Fermo restando l’obbligo di utilizzare solo
ed esclusivamente formati aperti ai sensi dell’art. 68 del Codice dell’amministrazione digitale, gli uffici che detengono l’informazione da pubblicare
dovranno:

a) predisporre per ogni pubblicazione “schede” o comunque di dati in formato tabellare come previsto dalla normativa;
b) predisporre documenti nativi digitali in formato PDF/A pronti per la pubblicazione ogni qual volta la pubblicazione abbia ad oggetto un documento

nella sua interezza.

Il trattamento dei dati personali – La Trasparenza necessita del costante bilanciamento tra l’interesse pubblico alla conoscibilità dei dati e dei
documenti dell’amministrazione e quello privato del rispetto dei dati personali, in conformità al D.lgs. n. 196/2003. In particolare, occorrerà rispettare i
limiti alla trasparenza indicati all’art. 4 del D.lgs. n. 33/2013 nonché porre particolare attenzione a ogni informazione potenzialmente in grado di rivelare
dati sensibili quali lo stato di salute, la vita sessuale e le situazioni di difficoltà socio-economica delle persone. I dati identificativi delle persone che
possono comportare una violazione del divieto di diffusione di dati sensibili, con particolare riguardo agli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013, andranno
omessi. Nei documenti destinati alla pubblicazione dovranno essere omessi dati personali eccedenti lo scopo della pubblicazione e i dati sensibili e
giudiziari, in conformità al D.lgs. n. 196/2003 e alle Linee Guida del Garante sulla Privacy del 2 marzo 2011.

La responsabilità per un’eventuale violazione della normativa riguardante il trattamento dei dati personali è da attribuirsi al funzionario responsabile
dell’atto o del dato oggetto di pubblicazione.
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Tempi di pubblicazione e archiviazione dei dati - I tempi di pubblicazione dei dati e dei documenti sono quelli stabiliti dalla normativa ed ogni dato
e documento pubblicato deve riportare la data di aggiornamento, da cui calcolare la decorrenza dei termini di pubblicazione.

Sistema di monitoraggio degli adempimenti - Il controllo sulla qualità e sulla tempestività degli adempimenti è rimesso al Responsabile della
trasparenza e al personale comunale da questi eventualmente delegato per specifiche attività di monitoraggio. Il Referente per la trasparenza ha il compito
di controllare la regolarità dei flussi informativi dagli uffici preposti nonché la qualità dei dati oggetto di pubblicazione, segnalando eventuali
problematiche al Responsabile della Trasparenza. E’ compito del Responsabile della Trasparenza verificare il rispetto dei flussi informativi e segnalare
immediatamente al responsabile di Settore l’eventuale ritardo o inadempienza, fermo restando le ulteriori azioni di controllo previste dalla normativa,
fermo restando che gli obiettivi del Programma della Trasparenza connessi a quelli di Peg, costituiscono obiettivi trasversali da raggiungere ed ottimizzare
in sede di valutazione del personale dipendente.

Controlli, responsabilità e sanzioni - L’art. 9 del Dpr 16.4.2013, n. 62 individua tra gli obblighi cui è tenuto ciascun pubblico dipendente quello di
assicurare “l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti,
prestando la massima collaborazione nell’elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all’obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale”.
La violazione di tale obbligo è punita disciplinarmente. Il Responsabile della trasparenza ha il compito di vigilare sull’attuazione di tutti gli obblighi
previsti dalla normativa, segnalando i casi di mancato o ritardato adempimento al nucleo di valutazione, all’organo di indirizzo politico nonché, nei casi
più gravi, all’Autorità Anticorruzione (CIVIT) e all’ufficio di segreteria per l’eventuale attivazione del procedimento disciplinare.

L’inadempimento degli obblighi previsti dalla normativa costituisce elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di
responsabilità per danno all’immagine ed è, comunque, valutato ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio
collegato alla performance individuale dei responsabili di servizio, dei rispettivi settori di competenza e dei singoli dipendenti comunali.

Il responsabile non risponde dell’inadempimento se dimostra, per iscritto, al Responsabile della trasparenza, che tale inadempimento è dipeso da causa
a lui non imputabile. L’Organismo di Valutazione con apposita relazione ogni anno l’effettivo assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza e
integrità secondo le modalità stabilite dalla CIVIT.

Misure per assicurare l’efficacia dell'istituto dell’accesso civico - Nella sezione “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” è indicato il nome del
Responsabile della trasparenza cui è presentata l’istanza di accesso civico, nonché il recapito telefonico e la casella di posta elettronica cui inoltrare la
relativa istanza. Il Responsabile della trasparenza è individuato anche come titolare del potere sostitutivo ex art. 2, comma 9-bis, della L. 241/90.

Al fine di assicurare l’efficacia di tale istituto, il Responsabile della trasparenza si pronuncia sull’ammissibilità e sulla fondatezza di ogni richiesta di
accesso civico entro 10 giorni dalla ricezione. Se ritiene fondata la richiesta, il Responsabile della trasparenza:

a) se il documento/dato/informazione risulta già pubblicato in conformità alla normativa vigente, indica al richiedente il collegamento ipertestuale alla
sezione “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE”;

b) se il dato non risulta pubblicato, trasmette la richiesta al responsabile del Settore competente alla pubblicazione del documento/dato/informazione.
Entro il 25° giorno dalla acquisizione al protocollo dell’Ente della richiesta di accesso civico, il responsabile del Settore competente procede a trasmettere
al responsabile della pubblicazione il documento/dato/informazione, indicando la data della ricezione della richiesta di accesso; il Referente della
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trasparenza entro il 30° giorno dalla richiesta provvede a pubblicare nell’apposita sezione “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” il
documento/dato/informazione e lo trasmette contestualmente al richiedente o gli indica il collegamento ipertestuale.

Il Responsabile della trasparenza verifica che la richiesta di accesso venga istruita ed evasa nel rispetto dei termini di legge. Nelle ipotesi in cui, a
causa del ritardo o della mancata risposta nei termini, il richiedente faccia ricorso al titolare del potere sostitutivo ai sensi dell’art. 5, comma 4, del d.lgs.
33/2013, il Responsabile della trasparenza – in qualità di titolare del potere sostitutivo ex art. 2, comma 9-bis, della L. 241/90 – provvede a reperire il
documento/dato/informazione e a trasmetterlo al responsabile della pubblicazione che, entro 15 giorni dall’attivazione della procedura, provvede a
pubblicare quanto richiesto e a comunicare il collegamento ipertestuale al richiedente. Per quanto non espressamente previsto dal presente Piano, si rinvia
alla Delibera 28 dicembre 2016. Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico. G.U. n. 7
del 10 gennaio 2017 approvata dall’ANAC, alla Circolare n.2/2017 “Attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato (c.d. FOIA) del Ministero
per la semplificazione e la pubblica amministrazione nonché all’evoluzione della prima giurisprudenza formatasi sull’applicazione dell’accesso civico
potenziato. Con Il D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e
trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” ha modificato ed integrato il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (cd. “decreto
trasparenza”), con particolare riferimento al diritto di accesso civico.

Tale modifica ha comportato per le amministrazioni pubbliche la coesistenza di tre tipologie differenti di accesso agli atti, ai dati e alle informazioni
detenuti, di seguito elencate:

1) Accesso civico “generalizzato”: il rinnovato art. 5, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013, regola la nuova forma di accesso civico cd. “generalizzato”,
caratterizzato dallo “scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. A tali fini è quindi disposto che “chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle
pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione”.

2) Accesso civico “semplice”: L’accesso civico regolato dal primo comma dell’art. 5 del decreto trasparenza (cd. “semplice”), è correlato ai soli atti
ed informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione, comportando il diritto di chiunque di richiedere i medesimi nei casi in cui sia stata omessa la loro
pubblicazione.

3) Accesso documentale: detto tipo di accesso agli atti delle amministrazioni pubbliche è disciplinato dagli art. 22 e seguenti della legge n. 241/1990.
La finalità dell’accesso documentale, si rammenta, è quella di porre i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà che l'ordinamento
attribuisce loro, a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari. Il richiedente deve infatti dimostrare di essere titolare di un “interesse
diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”; in funzione di
tale interesse la domanda di accesso deve essere opportunamente motivata. La legittimazione all’accesso ai documenti amministrativi va così riconosciuta
a chiunque può dimostrare che gli atti oggetto della domanda di ostensione hanno spiegato o sono idonei a spiegare effetti diretti o indiretti nei propri
confronti, indipendentemente dalla lesione di una posizione giuridica.

L’accesso civico generalizzato rappresenta un’assoluta novità, che ha introdotto nel nostro ordinamento un meccanismo analogo al sistema
anglosassone (c.d. FOIA-Freedom of information act) che consente ai cittadini di richiedere anche dati e documenti che le pubbliche amministrazioni non
hanno l’obbligo di pubblicare.
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Per espressa indicazione normativa, l’introduzione di questo nuovo tipo di accesso agli atti, ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche
amministrazioni è stato accompagnato da Linee Guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico
“generalizzato”, adottate dall’ANAC d’intesa con il Garante della Privacy con la deliberazione n. 1309 del 28 dicembre 2016 nonché dalla prima
giurisprudenza in merito - ad esempio – il Tar LOMBARDIA, SENTENZA 11 ottobre 2017, n.1951 – che ha precisato che “l’istituto dell’accesso
generalizzato, introdotto dal d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, non può essere utilizzato in modo disfunzionale rispetto alla finalità per la quale è stato
introdotto nell’ordinamento: esso, cioè, non può essere trasformato in una causa di intralcio al buon funzionamento dell’Amministrazione - la valutazione
dell’utilizzo secondo buona fede va operata caso per caso, al fine di garantire – in un delicato bilanciamento –, da un lato, che non venga messa in forse
l’applicazione dell’istituto, dall’altro, che lo stesso non determini una sorta di effetto “boomerang” sull’efficienza dell’Amministrazione.

LE SANZIONI - L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce:
a) elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale;
b) eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione;
c) valutato ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei

responsabili.
In materia di applicazione del regime sanzionatorio per la violazione di specifici obblighi di trasparenza, nel corso del 2016, è stato approvato uno

specifico provvedimento dell’ANAC, datato 16 novembre 2016, recante “Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio, ai sensi dell'art. 47
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97”. Il regolamento è stato pubblicato in GU
Serie Generale n. 284 del 5 dicembre 2016, ed è in vigore dal 6 dicembre 2016.
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Denominazion
e sotto-sezione

livello 1
(Macrofamigli

e)

Denominazione
sotto-sezione 2

livello (Tipologie di
dati)

Normativa
Denominazione del

singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile

Disposizioni
generali

Piano triennale per
la prevenzione della
corruzione e della
trasparenza

Art. 10, c.
8, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Piano triennale per
la prevenzione della
corruzione e della
trasparenza
(PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della
corruzione e della trasparenza e suoi
allegati, le misure integrative di
prevenzione della corruzione
individuate ai sensi dell’articolo
1,comma 2-bis della  legge n. 190 del
2012, (MOG 231) (link alla sotto-
sezione Altri contenuti/Anticorruzione)

Annuale

Segretario Comunale

Atti generali

Art. 12, c.
1, d.lgs. n.

33/2013

Riferimenti
normativi su

organizzazione e
attività

Riferimenti normativi con i relativi link
alle norme di legge statale pubblicate

nella banca dati "Normattiva" che
regolano l'istituzione, l'organizzazione

e l'attività delle pubbliche
amministrazioni

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario Comunale

Atti amministrativi
generali

Direttive, circolari, programmi,
istruzioni e ogni atto che dispone in
generale sulla organizzazione, sulle

funzioni, sugli obiettivi, sui
procedimenti, ovvero nei quali si

determina l'interpretazione di norme
giuridiche che riguardano o dettano

disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario Comunale

Documenti di
programmazione

strategico-
gestionale

Direttive ministri, documento di
programmazione, obiettivi strategici in
materia di prevenzione della corruzione

e trasparenza

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario Comunale
Art. 12, c.
2, d.lgs. n.

Statuti e leggi
regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli
Statuti e delle norme di legge regionali,

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. Segretario Comunale
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33/2013 che regolano le funzioni,
l'organizzazione e lo svolgimento delle

attività di competenza
dell'amministrazione

33/2013)

Art. 55, c.
2, d.lgs. n.
165/2001
Art. 12, c.
1, d.lgs. n.

33/2013

Codice disciplinare
e codice di condotta

Codice disciplinare, recante
l'indicazione delle  infrazioni del codice

disciplinare e relative sanzioni
(pubblicazione on line in alternativa

all'affissione in luogo accessibile a tutti
- art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice
di comportamento

Tempestivo

Segretario Comunale

Oneri informativi
per cittadini e

imprese

Art. 12, c.
1-bis, d.lgs.
n. 33/2013

Scadenzario
obblighi

amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date
di efficacia dei nuovi obblighi

amministrativi a carico di cittadini e
imprese introdotti dalle

amministrazioni secondo le modalità
definite con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo

Segretario Comunale

Art. 34,
d.lgs. n.
33/2013

Oneri informativi
per cittadini e

imprese

Regolamenti ministeriali o
interministeriali, provvedimenti

amministrativi a carattere generale
adottati dalle amministrazioni dello

Stato per regolare l'esercizio di poteri
autorizzatori, concessori o certificatori,

nonchè l'accesso ai servizi pubblici
ovvero la concessione di benefici con

allegato elenco di tutti gli oneri
informativi gravanti sui cittadini e sulle

imprese introdotti o eliminati con i
medesimi atti

Dati non più soggetti a
pubblicazione

obbligatoria ai sensi del
dlgs 97/2016

Burocrazia zero
Art. 37, c.
3, d.l. n.
69/2013

Burocrazia zero

Casi in cui il rilascio delle
autorizzazioni di competenza è

sostituito da una comunicazione
dell'interessato

Dati non più soggetti a
pubblicazione

obbligatoria ai sensi del
dlgs 10/2016
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Art. 37, c.
3-bis, d.l. n.

69/2013

Attività soggette a
controllo

Elenco delle attività delle imprese
soggette a controllo (ovvero per le quali

le pubbliche amministrazioni
competenti ritengono necessarie
l'autorizzazione, la segnalazione

certificata di inizio attività o la mera
comunicazione)

Organizzazion
e

Titolari di incarichi
politici, di

amministrazione, di
direzione o di

governo

Art. 13, c.
1, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Organi di indirizzo politico e di
amministrazione e gestione, con
l'indicazione delle rispettive
competenze

Tempestivo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Affari Generali
Art. 14, c.
1, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Titolari di incarichi
politici di cui

all'art. 14, co. 1, del
dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in
tabelle)

Atto di nomina o di proclamazione, con
l'indicazione della durata dell'incarico

o del mandato elettivo

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Responsabile Affari Generali

Art. 14, c.
1, lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Responsabile Affari Generali

Art. 14, c.
1, lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi
all'assunzione della carica

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Responsabile Affari Generali

Importi di viaggi di servizio e missioni
pagati con fondi pubblici

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Responsabile Affari Generali
Art. 14, c.
1, lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre
cariche, presso enti pubblici o privati, e

relativi compensi a qualsiasi titolo
corrisposti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Responsabile Affari Generali

Art. 14, c.
1, lett. e),
d.lgs. n.
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a
carico della finanza pubblica e

indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Responsabile Affari Generali



Comune di Cave Pagina 157

Art. 14, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013

Art. 2, c. 1,
punto 1, l.

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti
reali su beni immobili e su beni mobili
iscritti in pubblici registri, titolarità di

imprese, azioni di società, quote di
partecipazione a società, esercizio di

funzioni di amministratore o di sindaco
di società, con l'apposizione della

formula «sul mio onore affermo che la
dichiarazione corrisponde al vero» [Per
il soggetto, il coniuge non separato e i
parenti entro il secondo grado, ove gli

stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato

consenso) e riferita al momento
dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va
presentata una sola volta

entro 3 mesi  dalla
elezione, dalla nomina o

dal conferimento
dell'incarico e resta
pubblicata fino alla

cessazione dell'incarico o
del mandato).

Responsabile Affari Generali

Art. 14, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013

Art. 2, c. 1,
punto 2, l.

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei
redditi soggetti all'imposta sui redditi
delle persone fisiche [Per il soggetto, il

coniuge non separato e i parenti entro il
secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando eventualmente
evidenza del mancato consenso)] (NB: è

necessario limitare, con appositi
accorgimenti a cura dell'interessato o

della amministrazione, la pubblicazione
dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla
elezione, dalla nomina o

dal conferimento
dell'incarico

Responsabile Affari Generali

Art. 14, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013

Art. 2, c. 1,
punto 3, l.

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese
sostenute e le obbligazioni assunte per

la propaganda elettorale ovvero
attestazione di essersi avvalsi

esclusivamente di materiali e di mezzi
propagandistici predisposti e messi a

disposizione dal partito o dalla
formazione politica della cui lista il

soggetto ha fatto parte, con
l'apposizione della formula «sul mio
onore affermo che la dichiarazione

corrisponde al vero» (con allegate copie
delle dichiarazioni relative a

finanziamenti e contributi per un
importo che nell'anno superi 5.000 €)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Affari Generali
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Art. 14, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013

Art. 3, l. n.
441/1982

4) attestazione concernente le
variazioni della situazione patrimoniale

intervenute nell'anno precedente e
copia della dichiarazione dei redditi

[Per il soggetto, il coniuge non separato
e i parenti entro il secondo grado, ove

gli stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato

consenso)]

Annuale

Responsabile Affari Generali
Art. 14, c.
1, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Titolari di incarichi
di amministrazione,

di direzione o di
governo di cui

all'art. 14, co. 1-bis,
del dlgs n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con
l'indicazione della durata dell'incarico

o del mandato elettivo

Tempestivo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Affari Generali
Art. 14, c.
1, lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Responsabile Affari Generali

Art. 14, c.
1, lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi
all'assunzione della carica

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Responsabile Affari Generali

Importi di viaggi di servizio e missioni
pagati con fondi pubblici

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Responsabile Affari Generali
Art. 14, c.
1, lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre
cariche, presso enti pubblici o privati, e

relativi compensi a qualsiasi titolo
corrisposti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Responsabile Affari Generali

Art. 14, c.
1, lett. e),
d.lgs. n.
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a
carico della finanza pubblica e

indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Responsabile Affari Generali
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Art. 14, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013

Art. 2, c. 1,
punto 1, l.

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti
reali su beni immobili e su beni mobili
iscritti in pubblici registri, titolarità di

imprese, azioni di società, quote di
partecipazione a società, esercizio di

funzioni di amministratore o di sindaco
di società, con l'apposizione della

formula «sul mio onore affermo che la
dichiarazione corrisponde al vero» [Per
il soggetto, il coniuge non separato e i
parenti entro il secondo grado, ove gli

stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato

consenso) e riferita al momento
dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata
una sola volta entro 3

mesi  dalla elezione, dalla
nomina o dal

conferimento dell'incarico
e resta pubblicata fino alla
cessazione dell'incarico o

del mandato).

Responsabile Affari Generali

Art. 14, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013

Art. 2, c. 1,
punto 2, l.

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei
redditi soggetti all'imposta sui redditi
delle persone fisiche [Per il soggetto, il

coniuge non separato e i parenti entro il
secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando eventualmente
evidenza del mancato consenso)] (NB: è

necessario limitare, con appositi
accorgimenti a cura dell'interessato o

della amministrazione, la pubblicazione
dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla
elezione, dalla nomina o

dal conferimento
dell'incarico

Responsabile Affari Generali

Art. 14, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013

Art. 2, c. 1,
punto 3, l.

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese
sostenute e le obbligazioni assunte per

la propaganda elettorale ovvero
attestazione di essersi avvalsi

esclusivamente di materiali e di mezzi
propagandistici predisposti e messi a

disposizione dal partito o dalla
formazione politica della cui lista il

soggetto ha fatto parte, con
l'apposizione della formula «sul mio
onore affermo che la dichiarazione

corrisponde al vero» (con allegate copie
delle dichiarazioni relative a

finanziamenti e contributi per un
importo che nell'anno superi 5.000 €)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Affari Generali
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Art. 14, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013

Art. 3, l. n.
441/1982

4) attestazione concernente le
variazioni della situazione patrimoniale

intervenute nell'anno precedente e
copia della dichiarazione dei redditi

[Per il soggetto, il coniuge non separato
e i parenti entro il secondo grado, ove

gli stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato

consenso)]

Annuale

Responsabile Affari Generali
Art. 14, c.
1, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Cessati
dall'incarico

(documentazione
da pubblicare sul

sito web)

Atto di nomina, con l'indicazione della
durata dell'incarico

Nessuno

Responsabile Affari Generali
Art. 14, c.
1, lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Responsabile Affari Generali
Art. 14, c.
1, lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi
all'assunzione della carica

Nessuno
Responsabile Affari Generali

Importi di viaggi di servizio e missioni
pagati con fondi pubblici

Nessuno
Responsabile Affari Generali

Art. 14, c.
1, lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre
cariche, presso enti pubblici o privati, e

relativi compensi a qualsiasi titolo
corrisposti

Nessuno

Responsabile Affari Generali
Art. 14, c.
1, lett. e),
d.lgs. n.
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a
carico della finanza pubblica e

indicazione dei compensi spettanti
Nessuno

Responsabile Affari Generali

Art. 14, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013

Art. 2, c. 1,
punto 2, l.

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi
riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi
successiva al termine dell'incarico o
carica, entro un mese dalla scadenza

del termine di legge per la
presentazione della dichiarazione [Per
il soggetto, il coniuge non separato e i
parenti entro il secondo grado, ove gli

stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato
consenso)] (NB: è necessario limitare,

Nessuno
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con appositi accorgimenti a cura
dell'interessato o della

amministrazione, la pubblicazione dei
dati sensibili)

Art. 14, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013

Art. 2, c. 1,
punto 3, l.

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese
sostenute e le obbligazioni assunte per

la propaganda elettorale ovvero
attestazione di essersi avvalsi

esclusivamente di materiali e di mezzi
propagandistici predisposti e messi a

disposizione dal partito o dalla
formazione politica della cui lista il

soggetto ha fatto parte con riferimento
al periodo dell'incarico (con allegate
copie delle dichiarazioni relative a
finanziamenti e contributi per un

importo che nell'anno superi 5.000 €)

Nessuno

Art. 14, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013

Art. 4, l. n.
441/1982

4) dichiarazione concernente le
variazioni della situazione patrimoniale
intervenute dopo l'ultima attestazione

[Per il soggetto, il coniuge non separato
e i parenti entro il secondo grado, ove

gli stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato

consenso)]

Nessuno                         (va
presentata una sola volta

entro 3 mesi  dalla
cessazione dell' incarico).

Sanzioni per
mancata

comunicazione dei
dati

Art. 47, c.
1, d.lgs. n.

33/2013

Sanzioni per
mancata o
incompleta

comunicazione dei
dati da parte dei

titolari di incarichi
politici, di

amministrazione, di
direzione o di

governo

Provvedimenti sanzionatori a carico del
responsabile della mancata o

incompleta comunicazione dei dati di
cui all'articolo 14, concernenti la

situazione patrimoniale complessiva del
titolare dell'incarico al momento

dell'assunzione della carica, la titolarità
di imprese, le partecipazioni azionarie
proprie nonchè tutti i compensi cui dà

diritto l'assuzione della carica

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Affari Generali
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Rendiconti gruppi
consiliari

regionali/provincial
i

Art. 28, c.
1, d.lgs. n.

33/2013

Rendiconti gruppi
consiliari

regionali/provincial
i

Rendiconti di esercizio annuale dei
gruppi consiliari regionali e provinciali,

con evidenza delle risorse trasferite o
assegnate a ciascun gruppo, con

indicazione del titolo di trasferimento e
dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Affari Generali

Atti degli organi di
controllo

Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Responsabile Affari Generali

Articolazione degli
uffici

Art. 13, c.
1, lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Articolazione degli
uffici

Indicazione delle competenze di ciascun
ufficio, anche di livello dirigenziale non

generale, i nomi dei dirigenti
responsabili dei singoli uffici

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Responsabile Affari Generali

Art. 13, c.
1, lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

Organigramma(da
pubblicare sotto

forma di
organigramma, in

modo tale che a
ciascun ufficio sia
assegnato un link

ad una pagina
contenente tutte le

informazioni
previste dalla

norma)

Illustrazione in forma semplificata, ai
fini della piena accessibilità e

comprensibilità dei dati,
dell'organizzazione

dell'amministrazione, mediante
l'organigramma o analoghe
rappresentazioni grafiche

Tempestivo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Affari Generali

Art. 13, c.
1, lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei
singoli uffici

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Ogni Responsabile per il

Dipartimento di competenza

Telefono e posta
elettronica

Art. 13, c.
1, lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

Telefono e posta
elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono
e delle caselle di posta elettronica
istituzionali e delle caselle di posta

elettronica certificata dedicate, cui il
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi
richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Affari Generali

Consulenti e
collaboratori

Titolari di incarichi
di collaborazione o

consulenza

Art. 15, c.
2, d.lgs. n.
33/2013

Consulenti e
collaboratori

(da pubblicare in

Estremi degli atti di conferimento di
incarichi di collaborazione o di
consulenza a soggetti esterni a qualsiasi
titolo (compresi quelli affidati con
contratto di collaborazione coordinata

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza
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tabelle) e continuativa) con indicazione dei
soggetti percettori, della ragione
dell'incarico e dell'ammontare erogato

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c.
1, lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

1) curriculum vitae, redatto in
conformità al vigente modello europeo

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza

Art. 15, c.
1, lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di
incarichi o alla titolarità di cariche in

enti di diritto privato regolati o
finanziati dalla pubblica

amministrazione o allo svolgimento di
attività professionali

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Ogni Responsabile per il

Dipartimento di competenza

Art. 15, c.
1, lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

3) compensi comunque denominati,
relativi al rapporto di lavoro, di
consulenza o di collaborazione

(compresi quelli affidati con contratto
di collaborazione coordinata e

continuativa), con specifica evidenza
delle eventuali componenti variabili o

legate alla valutazione del risultato

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza

Art. 15, c.
2, d.lgs. n.

33/2013
Art. 53, c.

14, d.lgs. n.
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei
consulenti con indicazione di oggetto,

durata e compenso dell'incarico
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza

Art. 53, c.
14, d.lgs. n.

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica
dell'insussistenza di situazioni, anche

potenziali, di conflitto di interesse
Tempestivo Ogni Responsabile per il

Dipartimento di competenza

Personale

Titolari di incarichi
dirigenziali

amministrativi di
vertice

Incarichi
amministrativi di

vertice      (da
pubblicare in

tabelle)

Per ciascun titolare di incarico:
Art. 14, c.
1, lett. a) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione
della durata dell'incarico

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità
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Art. 14, c.
1, lett. b) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Curriculum vitae, redatto in
conformità al vigente modello europeo

Tempestivo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità

Art. 14, c.
1, lett. c) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi
all'assunzione dell'incarico (con
specifica evidenza delle eventuali
componenti variabili o legate alla

valutazione del risultato)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità

Importi di viaggi di servizio e missioni
pagati con fondi pubblici

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità

Art. 14, c.
1, lett. d) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre
cariche, presso enti pubblici o privati, e

relativi compensi a qualsiasi titolo
corrisposti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità

Art. 14, c.
1, lett. e) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a
carico della finanza pubblica e

indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità

Art. 14, c.
1, lett. f) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Art. 2, c. 1,
punto 1, l.

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti
reali su beni immobili e su beni mobili
iscritti in pubblici registri, titolarità di

imprese, azioni di società, quote di
partecipazione a società, esercizio di

funzioni di amministratore o di sindaco
di società, con l'apposizione della

formula «sul mio onore affermo che la
dichiarazione corrisponde al vero» [Per
il soggetto, il coniuge non separato e i
parenti entro il secondo grado, ove gli

stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato

consenso) e riferita al momento

Nessuno (va presentata
una sola volta entro 3

mesi  dalla elezione, dalla
nomina o dal

conferimento dell'incarico
e resta pubblicata fino alla
cessazione dell'incarico o

del mandato).

Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità
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dell'assunzione dell'incarico]

Art. 14, c.
1, lett. f) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Art. 2, c. 1,
punto 2, l.

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei
redditi soggetti all'imposta sui redditi
delle persone fisiche [Per il soggetto, il

coniuge non separato e i parenti entro il
secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando eventualmente
evidenza del mancato consenso)] (NB: è

necessario limitare, con appositi
accorgimenti a cura dell'interessato o

della amministrazione, la pubblicazione
dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina
o dal conferimento

dell'incarico

Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità

Art. 14, c.
1, lett. f) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Art. 3, l. n.
441/1982

3) attestazione concernente le
variazioni della situazione patrimoniale

intervenute nell'anno precedente e
copia della dichiarazione dei redditi

[Per il soggetto, il coniuge non separato
e i parenti entro il secondo grado, ove

gli stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato

consenso)]

Annuale

Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità

Art. 20, c.
3, d.lgs. n.

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di inconferibilità

dell'incarico

Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013)
Responsabili Dipartimento Personale

e Contabilità

Art. 20, c.
3, d.lgs. n.

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di incompatibilità al

conferimento dell'incarico

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)
Responsabili Dipartimento Personale

e Contabilità
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Art. 14, c.
1-ter,

secondo
periodo,
d.lgs. n.
33/2013

Ammontare complessivo degli
emolumenti percepiti a carico della

finanza pubblica

Annuale
(non oltre il 30 marzo)

Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità

Titolari di incarichi
dirigenziali

(dirigenti non
generali)

Incarichi
dirigenziali, a
qualsiasi titolo

conferiti, ivi inclusi
quelli conferiti

discrezionalmente
dall'organo di

indirizzo politico
senza procedure

pubbliche di
selezione e titolari

di posizione
organizzativa con

funzioni
dirigenziali

(da pubblicare in
tabelle che

distinguano le
seguenti situazioni:
dirigenti, dirigenti

individuati
discrezionalmente,
titolari di posizione
organizzativa con

funzioni
dirigenziali)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c.
1, lett. a) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione
della durata dell'incarico

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità

Art. 14, c.
1, lett. b) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Curriculum vitae, redatto in
conformità al vigente modello europeo

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità

Art. 14, c.
1, lett. c) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi
all'assunzione dell'incarico (con
specifica evidenza delle eventuali
componenti variabili o legate alla

valutazione del risultato)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità

Importi di viaggi di servizio e missioni
pagati con fondi pubblici

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Responsabili Dipartimento Personale

e Contabilità
Art. 14, c.
1, lett. d) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre
cariche, presso enti pubblici o privati, e

relativi compensi a qualsiasi titolo
corrisposti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità
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Art. 14, c.
1, lett. e) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a
carico della finanza pubblica e

indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità

Art. 14, c.
1, lett. f) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Art. 2, c. 1,
punto 1, l.

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti
reali su beni immobili e su beni mobili
iscritti in pubblici registri, titolarità di

imprese, azioni di società, quote di
partecipazione a società, esercizio di

funzioni di amministratore o di sindaco
di società, con l'apposizione della

formula «sul mio onore affermo che la
dichiarazione corrisponde al vero» [Per
il soggetto, il coniuge non separato e i
parenti entro il secondo grado, ove gli

stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato

consenso) e riferita al momento
dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata
una sola volta entro 3

mesi  dalla elezione, dalla
nomina o dal

conferimento dell'incarico
e resta pubblicata fino alla
cessazione dell'incarico o

del mandato).

Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità

Art. 14, c.
1, lett. f) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Art. 2, c. 1,
punto 2, l.

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei
redditi soggetti all'imposta sui redditi
delle persone fisiche [Per il soggetto, il

coniuge non separato e i parenti entro il
secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando eventualmente
evidenza del mancato consenso)] (NB: è

necessario limitare, con appositi
accorgimenti a cura dell'interessato o

della amministrazione, la pubblicazione
dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina
o dal conferimento

dell'incarico

Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità

Art. 14, c.
1, lett. f) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Art. 3, l. n.
441/1982

3) attestazione concernente le
variazioni della situazione patrimoniale

intervenute nell'anno precedente e
copia della dichiarazione dei redditi

[Per il soggetto, il coniuge non separato
e i parenti entro il secondo grado, ove

gli stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato

consenso)]

Annuale

Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità
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Art. 20, c.
3, d.lgs. n.

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di inconferibilità

dell'incarico

Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013)
Responsabili Dipartimento Personale

e Contabilità

Art. 20, c.
3, d.lgs. n.

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di incompatibilità al

conferimento dell'incarico

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)
Responsabili Dipartimento Personale

e Contabilità
Art. 14, c.

1-ter,
secondo
periodo,
d.lgs. n.
33/2013

Ammontare complessivo degli
emolumenti percepiti a carico della

finanza pubblica

Annuale
(non oltre il 30 marzo)

Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità

Art. 15, c.
5, d.lgs. n.

33/2013

Elenco posizioni
dirigenziali

discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali,
integrato dai relativi titoli e curricula,
attribuite a persone, anche esterne alle
pubbliche amministrazioni, individuate

discrezionalmente dall'organo di
indirizzo politico senza procedure

pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a
pubblicazione

obbligatoria ai sensi del
dlgs 97/2016

Art. 19, c.
1-bis, d.lgs.
n. 165/2001

Posti di funzione
disponibili

Numero e tipologia dei posti di funzione
che si rendono disponibili nella

dotazione organica e relativi criteri di
scelta

Tempestivo
Responsabili Dipartimento Personale

e Contabilità
Art. 1, c. 7,

d.p.r. n.
108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità

Dirigenti cessati

Art. 14, c.
1, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Dirigenti cessati dal
rapporto di lavoro
(documentazione
da pubblicare sul

sito web)

Atto di nomina o di proclamazione, con
l'indicazione della durata dell'incarico

o del mandato elettivo
Nessuno

Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità

Art. 14, c.
1, lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Curriculum vitae Nessuno
Responsabili Dipartimento Personale

e Contabilità
Art. 14, c.
1, lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi
all'assunzione della carica

Nessuno
Responsabili Dipartimento Personale

e Contabilità
Importi di viaggi di servizio e missioni

pagati con fondi pubblici
Nessuno

Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità
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Art. 14, c.
1, lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre
cariche, presso enti pubblici o privati, e

relativi compensi a qualsiasi titolo
corrisposti

Nessuno
Responsabili Dipartimento Personale

e Contabilità
Art. 14, c.
1, lett. e),
d.lgs. n.
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a
carico della finanza pubblica e

indicazione dei compensi spettanti
Nessuno

Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità

Art. 14, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013

Art. 2, c. 1,
punto 2, l.

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi
riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi
successiva al termine dell'incarico o
carica, entro un mese dalla scadenza

del termine di legge per la
presentazione della dichairazione [Per
il soggetto, il coniuge non separato e i
parenti entro il secondo grado, ove gli

stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato
consenso)] (NB: è necessario limitare,

con appositi accorgimenti a cura
dell'interessato o della

amministrazione, la pubblicazione dei
dati sensibili)

Nessuno

Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità

Art. 14, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013

Art. 4, l. n.
441/1982

3) dichiarazione concernente le
variazioni della situazione patrimoniale
intervenute dopo l'ultima attestazione

[Per il soggetto, il coniuge non separato
e i parenti entro il secondo grado, ove

gli stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato

consenso)]

Nessuno                         (va
presentata una sola volta

entro 3 mesi  dalla
cessazione dell'incarico).

Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità

Sanzioni per
mancata

comunicazione dei
dati

Art. 47, c.
1, d.lgs. n.

33/2013

Sanzioni per
mancata o
incompleta

comunicazione dei
dati da parte dei

titolari di incarichi
dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del
responsabile della mancata o

incompleta comunicazione dei dati di
cui all'articolo 14, concernenti la

situazione patrimoniale complessiva del
titolare dell'incarico al momento

dell'assunzione della carica, la titolarità
di imprese, le partecipazioni azionarie
proprie nonchè tutti i compensi cui dà

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità
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diritto l'assuzione della carica

Posizioni
organizzative

Art. 14, c.
1-

quinquies.,
d.lgs. n.
33/2013

Posizioni
organizzative

Curricula dei titolari di posizioni
organizzative redatti in conformità al

vigente modello europeo

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità

Dotazione organica

Art. 16, c.
1, d.lgs. n.

33/2013

Conto annuale del
personale

Conto annuale del personale e relative
spese sostenute, nell'ambito del quale
sono rappresentati i dati relativi alla

dotazione organica e al personale
effettivamente in servizio e al relativo

costo, con l'indicazione della
distribuzione tra le diverse qualifiche e

aree professionali, con particolare
riguardo al personale assegnato agli

uffici di diretta collaborazione con gli
organi di indirizzo politico

Annuale
(art. 16, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità

Art. 16, c.
2, d.lgs. n.

33/2013

Costo personale
tempo

indeterminato

Costo complessivo del personale a
tempo indeterminato in servizio,

articolato per aree professionali, con
particolare riguardo al personale

assegnato agli uffici di diretta
collaborazione con gli organi di

indirizzo politico

Annuale
(art. 16, c. 2, d.lgs. n.

33/2013)
Responsabili Dipartimento Personale

e Contabilità

Personale non a
tempo

indeterminato

Art. 17, c.
1, d.lgs. n.

33/2013

Personale non a
tempo

indeterminato

(da pubblicare in
tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a
tempo indeterminato, ivi compreso il

personale assegnato agli uffici di diretta
collaborazione con gli organi di

indirizzo politico

Annuale
(art. 17, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Responsabili Dipartimento Personale

e Contabilità

Art. 17, c.
2, d.lgs. n.

33/2013

Costo del personale
non a tempo

indeterminato

Costo complessivo del personale con
rapporto di lavoro non a tempo
indeterminato, con particolare

riguardo al personale assegnato agli

Trimestrale
(art. 17, c. 2, d.lgs. n.

33/2013) Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità
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(da pubblicare in
tabelle)

uffici di diretta collaborazione con gli
organi di indirizzo politico

Tassi di assenza
Art. 16, c.
3, d.lgs. n.

33/2013

Tassi di assenza
trimestrali(da
pubblicare in

tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti
per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale (art. 16, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013) Responsabili Dipartimento Personale

e Contabilità

Incarichi conferiti e
autorizzati ai

dipendenti
(dirigenti e non

dirigenti)

Art. 18,
d.lgs. n.
33/2013

Art. 53, c.
14, d.lgs. n.

165/2001

Incarichi conferiti e
autorizzati ai

dipendenti
(dirigenti e non

dirigenti)

(da pubblicare in
tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o
autorizzati a ciascun dipendente
(dirigente e non dirigente), con

l'indicazione dell'oggetto, della durata e
del compenso spettante per ogni

incarico

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità

Contrattazione
collettiva

Art. 21, c.
1, d.lgs. n.

33/2013
Art. 47, c.
8, d.lgs. n.
165/2001

Contrattazione
collettiva

Riferimenti necessari per la
consultazione dei contratti e accordi

collettivi nazionali ed eventuali
interpretazioni autentiche

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità

Contrattazione
integrativa

Art. 21, c.
2, d.lgs. n.

33/2013

Contratti
integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la
relazione tecnico-finanziaria e quella
illustrativa, certificate dagli organi di

controllo (collegio dei revisori dei conti,
collegio sindacale, uffici centrali di

bilancio o analoghi organi previsti dai
rispettivi ordinamenti)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Responsabili Dipartimento Personale

e Contabilità

Art. 21, c.
2, d.lgs. n.

33/2013
Art. 55, c.
4,d.lgs. n.
150/2009

Costi contratti
integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della
contrattazione integrativa, certificate

dagli organi di controllo  interno,
trasmesse al  Ministero dell'Economia e

delle finanze, che predispone, allo
scopo, uno specifico modello di

rilevazione, d'intesa con la Corte dei
conti e con la Presidenza del Consiglio

dei Ministri - Dipartimento della

Annuale
(art. 55, c. 4, d.lgs. n.

150/2009)

Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità
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funzione pubblica

OIV

Art. 10, c.
8, lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

OIV

(da pubblicare in
tabelle)

Nominativi
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Segretario Comunale
Art. 10, c.
8, lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

Curricula
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Segretario Comunale
Par. 14.2,

delib.
CiVIT n.
12/2013

Compensi
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Segretario Comunale

Bandi di
concorso

Art. 19,
d.lgs. n.
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in
tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento,
a qualsiasi titolo, di personale presso
l'amministrazione nonche' i criteri di
valutazione della Commissione e le
tracce delle prove scritte

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segretario Comunale

Performance

Sistema di
misurazione e

valutazione della
Performance

Par. 1,
delib.

CiVIT n.
104/2010

Sistema di
misurazione e

valutazione della
Performance

Sistema di misurazione e valutazione
della Performance (art. 7, d.lgs. n.

150/2009)
Tempestivo

Segretario Comunale

Piano della
Performance Art. 10, c.

8, lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Piano della
Performance/Piano

esecutivo di
gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs.
150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti
locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n.

267/2000)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segretario Comunale

Relazione sulla
Performance

Relazione sulla
Performance

Relazione sulla Performance (art. 10,
d.lgs. 150/2009)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Segretario Comunale
Ammontare

complessivo dei
premi

Art. 20, c.
1, d.lgs. n.

33/2013

Ammontare
complessivo dei

premi

Ammontare complessivo dei premi
collegati alla performance stanziati

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Responsabili Dipartimento Personale

e Contabilità
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(da pubblicare in
tabelle)

Ammontare dei premi effettivamente
distribuiti

Tempestivo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013) Responsabili Dipartimento Personale

e Contabilità

Dati relativi ai
premi

Art. 20, c.
2, d.lgs. n.

33/2013

Dati relativi ai
premi

(da pubblicare in
tabelle)

Criteri definiti nei sistemi di
misurazione e valutazione della

performance  per l’assegnazione del
trattamento accessorio

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Responsabili Dipartimento Personale

e Contabilità

Distribuzione del trattamento
accessorio, in forma aggregata, al fine
di dare conto del livello di selettività

utilizzato nella distribuzione dei premi
e degli incentivi

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità

Grado di differenziazione dell'utilizzo
della premialità sia per i dirigenti sia

per i dipendenti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Responsabili Dipartimento Personale
e Contabilità

Benessere
organizzativo

Art. 20, c.
3, d.lgs. n.
33/2013

Benessere
organizzativo

Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a
pubblicazione

obbligatoria ai sensi del
d.lg.s 97/2016

Enti
controllati Enti pubblici

vigilati

Art. 22, c.
1, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Enti pubblici
vigilati

(da pubblicare in
tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque
denominati, istituiti, vigilati e finanziati
dall'amministrazione ovvero per i quali
l'amministrazione abbia il potere di
nomina degli amministratori dell'ente,
con l'indicazione delle funzioni
attribuite e delle attività svolte in
favore dell'amministrazione o delle
attività di servizio pubblico affidate

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Contabilità

Per ciascuno degli enti:
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Art. 22, c.
2, d.lgs. n.

33/2013

1)  ragione sociale
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013) Responsabile Contabilità

2) misura dell'eventuale partecipazione
dell'amministrazione

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013) Responsabile Contabilità

3) durata dell'impegno
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013) Responsabile Contabilità

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo
gravante per l'anno sul bilancio

dell'amministrazione

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013) Responsabile Contabilità
5) numero dei rappresentanti

dell'amministrazione negli organi di
governo e trattamento economico

complessivo a ciascuno di essi spettante
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e

alloggio)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Contabilità

6) risultati di bilancio degli ultimi tre
esercizi finanziari

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Contabilità
7) incarichi di amministratore dell'ente

e relativo trattamento economico
complessivo (con l'esclusione dei

rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Responsabile Contabilità

Art. 20, c.
3, d.lgs. n.

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di inconferibilità

dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013) Responsabile Contabilità

Art. 20, c.
3, d.lgs. n.

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di incompatibilità al

conferimento dell'incarico (link al sito
dell'ente)

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)
Responsabile Contabilità

Art. 22, c.
3, d.lgs. n.

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali
degli enti pubblici vigilati

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Contabilità
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Società partecipate

Art. 22, c.
1, lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Dati società
partecipate

(da pubblicare in
tabelle)

Elenco delle società di cui
l'amministrazione detiene direttamente

quote di partecipazione anche
minoritaria, con l'indicazione

dell'entità, delle funzioni attribuite e
delle attività svolte in favore

dell'amministrazione o delle attività di
servizio pubblico affidate, ad esclusione

delle società, partecipate da
amministrazioni pubbliche, con azioni

quotate in mercati regolamentati
italiani o di altri paesi dell'Unione

europea, e loro controllate.  (art. 22, c.
6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Contabilità

Per ciascuna delle società:
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013) Responsabile Contabilità

Art. 22, c.
2, d.lgs. n.

33/2013

1)  ragione sociale
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013) Responsabile Contabilità

2) misura dell'eventuale partecipazione
dell'amministrazione

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013) Responsabile Contabilità

3) durata dell'impegno
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013) Responsabile Contabilità

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo
gravante per l'anno sul bilancio

dell'amministrazione

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013) Responsabile Contabilità
5) numero dei rappresentanti

dell'amministrazione negli organi di
governo e trattamento economico

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Responsabile Contabilità

6) risultati di bilancio degli ultimi tre
esercizi finanziari

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013) Responsabile Contabilità
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7) incarichi di amministratore della
società e relativo trattamento

economico complessivo

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013) Responsabile Contabilità

Art. 20, c.
3, d.lgs. n.

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di inconferibilità

dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo (art. 20, c. 1,
d.lgs. n. 39/2013)

Responsabile Contabilità

Art. 20, c.
3, d.lgs. n.

39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di incompatibilità al

conferimento dell'incarico (link al sito
dell'ente)

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)
Responsabile Contabilità

Art. 22, c.
3, d.lgs. n.

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali
delle società partecipate

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013) Responsabile Contabilità

Art. 22, c.
1. lett. d-
bis, d.lgs.
n. 33/2013

Provvedimenti

Provvedimenti in materia di
costituzione di società a partecipazione
pubblica, acquisto di partecipazioni in

società già costituite, gestione delle
partecipazioni pubbliche, alienazione di

partecipazioni sociali, quotazione di
società a controllo pubblico in mercati

regolamentati e razionalizzazione
periodica delle partecipazioni
pubbliche, previsti dal decreto

legislativo adottato ai sensi dell'articolo
18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art.

20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Contabilità

Art. 19, c.
7, d.lgs. n.
175/2016

Provvedimenti con cui le
amministrazioni pubbliche socie fissano
obiettivi specifici, annuali e pluriennali,

sul complesso delle spese di
funzionamento, ivi comprese quelle per

il personale, delle società controllate

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Contabilità
Provvedimenti con cui le società a
controllo pubblico garantiscono il

concreto perseguimento degli obiettivi
specifici, annuali e pluriennali, sul

complesso delle spese di funzionamento

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Responsabile Contabilità
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Enti di diritto
privato controllati

Art. 22, c.
1, lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

Enti di diritto
privato controllati

(da pubblicare in
tabelle)

Elenco degli enti di diritto privato,
comunque denominati, in controllo

dell'amministrazione, con l'indicazione
delle funzioni attribuite e delle attività
svolte in favore dell'amministrazione o

delle attività di servizio pubblico
affidate

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Contabilità

Per ciascuno degli enti:

Art. 22, c.
2, d.lgs. n.

33/2013

1)  ragione sociale
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013) Responsabile Contabilità

2) misura dell'eventuale partecipazione
dell'amministrazione

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013) Responsabile Contabilità

3) durata dell'impegno
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013) Responsabile Contabilità

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo
gravante per l'anno sul bilancio

dell'amministrazione

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013) Responsabile Contabilità
5) numero dei rappresentanti

dell'amministrazione negli organi di
governo e trattamento economico

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Responsabile Contabilità

6) risultati di bilancio degli ultimi tre
esercizi finanziari

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013) Responsabile Contabilità

7) incarichi di amministratore dell'ente
e relativo trattamento economico

complessivo

Annuale (art. 22, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Contabilità

Art. 20, c.
3, d.lgs. n.

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di inconferibilità

dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n.

39/2013) Responsabile Contabilità

Art. 20, c.
3, d.lgs. n.

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di incompatibilità al

conferimento dell'incarico (link al sito
dell'ente)

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.

39/2013)
Responsabile Contabilità
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Art. 22, c.
3, d.lgs. n.

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali
degli enti di diritto privato controllati

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Responsabile Contabilità

Rappresentazione
grafica

Art. 22, c.
1, lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

Rappresentazione
grafica

Una o più rappresentazioni grafiche
che evidenziano i rapporti tra

l'amministrazione e gli enti pubblici
vigilati, le società partecipate, gli enti di

diritto privato controllati

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Responsabile Contabilità

Attività e
procedimenti

Dati aggregati
attività
amministrativa

Art. 24, c.
1, d.lgs. n.
33/2013

Dati aggregati
attività
amministrativa

Dati relativi alla attività
amministrativa, in forma aggregata,
per settori di attività, per competenza
degli organi e degli uffici, per tipologia
di procedimenti

Dati non più soggetti a
pubblicazione

obbligatoria ai sensi del
dlgs 97/2016

Tipologie di
procedimento

Tipologie di
procedimento

(da pubblicare in
tabelle)

Per ciascuna tipologia di procedimento:
Art. 35, c.
1, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

1) breve descrizione del procedimento
con indicazione di tutti i riferimenti

normativi utili

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Ogni Responsabile per il

Dipartimento di competenza
Art. 35, c.
1, lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

2)  unità organizzative responsabili
dell'istruttoria

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Ogni Responsabile per il

Dipartimento di competenza
Art. 35, c.
1, lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

3) l'ufficio del procedimento,
unitamente ai recapiti telefonici e alla

casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Ogni Responsabile per il

Dipartimento di competenza

Art. 35, c.
1, lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente
all'adozione del provvedimento finale,

con l'indicazione del nome del
responsabile dell'ufficio unitamente ai

rispettivi recapiti telefonici e alla
casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Ogni Responsabile per il

Dipartimento di competenza
Art. 35, c.
1, lett. e),
d.lgs. n.
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati
possono ottenere le informazioni

relative ai procedimenti in corso che li
riguardino

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Ogni Responsabile per il

Dipartimento di competenza
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Art. 35, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina
normativa del procedimento per la

conclusione con l'adozione di un
provvedimento espresso e ogni altro

termine procedimentale rilevante

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza

Art. 35, c.
1, lett. g),
d.lgs. n.
33/2013

7) procedimenti per i quali il
provvedimento dell'amministrazione

può essere sostituito da una
dichiarazione dell'interessato ovvero il
procedimento può concludersi con il
silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Ogni Responsabile per il

Dipartimento di competenza

Art. 35, c.
1, lett. h),
d.lgs. n.
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge
in favore dell'interessato, nel corso del

procedimento nei confronti del
provvedimento finale ovvero nei casi di

adozione del provvedimento oltre il
termine predeterminato per la sua
conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza

Art. 35, c.
1, lett. i),
d.lgs. n.
33/2013

9)  link di accesso al servizio on line,
ove sia già disponibile in rete, o tempi

previsti per la sua attivazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Ogni Responsabile per il

Dipartimento di competenza

Art. 35, c.
1, lett. l),
d.lgs. n.
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei
pagamenti eventualmente necessari,
con i codici IBAN identificativi del

conto di pagamento, ovvero di
imputazione del versamento in

Tesoreria,  tramite i quali i soggetti
versanti possono effettuare i pagamenti
mediante bonifico bancario o postale,

ovvero gli identificativi del conto
corrente postale sul quale i soggetti

versanti possono effettuare i pagamenti
mediante bollettino postale, nonchè i
codici identificativi del pagamento da

indicare obbligatoriamente per il
versamento

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza

Art. 35, c.
1, lett. m),

d.lgs. n.

11) nome del soggetto a cui è attribuito,
in caso di inerzia, il potere sostitutivo,

nonchè modalità per attivare tale

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Ogni Responsabile per il

Dipartimento di competenza
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33/2013 potere, con indicazione dei recapiti
telefonici e delle caselle di posta

elettronica istituzionale

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c.
1, lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

1) atti e documenti da allegare
all'istanza e modulistica necessaria,

compresi i fac-simile per le
autocertificazioni

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Ogni Responsabile per il

Dipartimento di competenza

Art. 35, c.
1, lett. d),
d.lgs. n.

33/2013 e
Art. 1, c.

29, l.
190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per
informazioni, orari e modalità di

accesso con indicazione degli indirizzi,
recapiti telefonici e caselle di posta

elettronica istituzionale a cui
presentare le istanze

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Ogni Responsabile per il

Dipartimento di competenza

Monitoraggio
tempi

procedimentali

Art. 24, c.
2, d.lgs. n.

33/2013
Art. 1, c.
28, l. n.

190/2012

Monitoraggio
tempi

procedimentali

Risultati del monitoraggio periodico
concernente il rispetto dei tempi

procedimentali

Dati non più soggetti a
pubblicazione

obbligatoria ai sensi del
d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni
sostitutive e
acquisizione

d'ufficio dei dati

Art. 35, c.
3, d.lgs. n.

33/2013

Recapiti dell'ufficio
responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta
elettronica istituzionale dell'ufficio
responsabile per le attività volte a
gestire, garantire e verificare la

trasmissione dei dati o l'accesso diretto
degli stessi da parte delle

amministrazioni procedenti
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo

svolgimento dei controlli sulle
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza
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Provvedimenti

Provvedimenti
organi indirizzo
politico

Art. 23, c.
1, d.lgs. n.
33/2013
/Art. 1, co.
16 della l.
n. 190/2012

Provvedimenti
organi indirizzo
politico

Elenco dei provvedimenti, con
particolare riferimento ai
provvedimenti finali dei procedimenti
di: scelta del contraente per
l'affidamento di lavori, forniture e
servizi, anche con riferimento alla
modalità di selezione prescelta (link
alla sotto-sezione "bandi di gara e
contratti"); accordi stipulati
dall'amministrazione con soggetti
privati o con altre amministrazioni
pubbliche.

Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza

Provvedimenti
organi indirizzo

politico

Art. 23, c.
1, d.lgs. n.

33/2013
/Art. 1, co.
16 della l.

n. 190/2012

Provvedimenti
organi indirizzo

politico

Elenco dei provvedimenti, con
particolare riferimento ai

provvedimenti finali dei procedimenti
di: autorizzazione o concessione;

concorsi e prove selettive per
l'assunzione del personale e

progressioni di carriera.

Dati non più soggetti a
pubblicazione

obbligatoria ai sensi del
d.lgs. 97/2016

Provvedimenti
dirigenti

amministrativi

Art. 23, c.
1, d.lgs. n.

33/2013
/Art. 1, co.
16 della l.

n. 190/2012

Provvedimenti
dirigenti

amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con
particolare riferimento ai

provvedimenti finali dei procedimenti
di: scelta del contraente per

l'affidamento di lavori, forniture e
servizi, anche con riferimento alla

modalità di selezione prescelta (link
alla sotto-sezione "bandi di gara e

contratti"); accordi stipulati
dall'amministrazione con soggetti

privati o con altre amministrazioni
pubbliche.

Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza

Provvedimenti
dirigenti

amministrativi

Art. 23, c.
1, d.lgs. n.

33/2013
/Art. 1, co.
16 della l.

n. 190/2012

Provvedimenti
dirigenti

amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con
particolare riferimento ai

provvedimenti finali dei procedimenti
di: autorizzazione o concessione;

concorsi e prove selettive per
l'assunzione del personale e

progressioni di carriera.

Dati non più soggetti a
pubblicazione

obbligatoria ai sensi del
d.lgs. 97/2016
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Controlli sulle
imprese

Art. 25, c.
1, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Tipologie di
controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui
sono assoggettate le imprese in ragione
della dimensione e del settore di
attività, con l'indicazione per ciascuna
di esse dei criteri e delle relative
modalità di svolgimento Dati non più soggetti a

pubblicazione
obbligatoria ai sensi del

d.lgs. 97/2016
Art. 25, c.
1, lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Obblighi e
adempimenti

Elenco degli obblighi e degli
adempimenti oggetto delle attività di
controllo che le imprese sono tenute a

rispettare per ottemperare alle
disposizioni normative

Bandi di gara
e contratti

Informazioni sulle
singole procedure

in formato
tabellare

Art. 4
delib. Anac
n. 39/2016 Dati previsti

dall'articolo 1,
comma 32, della

legge 6 novembre
2012, n. 190

Informazioni sulle
singole procedure

(da pubblicare
secondo le

"Specifiche
tecniche per la

pubblicazione dei
dati ai sensi

dell'art. 1, comma
32, della Legge n.

190/2012", adottate
secondo quanto

indicato nella delib.
Anac 39/2016)

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza

Art. 1, c.
32, l. n.

190/2012
Art. 37, c.
1, lett. a)
d.lgs. n.
33/2013
Art. 4

delib. Anac
n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del
bando, Procedura di scelta del

contraente, Elenco degli operatori
invitati a presentare offerte/Numero di

offerenti che hanno partecipato al
procedimento, Aggiudicatario, Importo

di aggiudicazione, Tempi di
completamento dell'opera servizio o

fornitura, Importo delle somme
liquidate

Tempestivo

Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza

Art. 1, c.
32, l. n.

190/2012
Art. 37, c.
1, lett. a)
d.lgs. n.
33/2013
Art. 4

delib. Anac

Tabelle riassuntive rese liberamente
scaricabili in un formato digitale

standard aperto con informazioni sui
contratti relative all'anno precedente
(nello specifico: Codice Identificativo

Gara (CIG), struttura proponente,
oggetto del bando, procedura di scelta
del contraente, elenco degli operatori

invitati a presentare offerte/numero di

Annuale
(art. 1, c. 32, l. n.

190/2012)

Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza
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n. 39/2016 offerenti che hanno partecipato al
procedimento, aggiudicatario, importo

di aggiudicazione, tempi di
completamento dell'opera servizio o

fornitura, importo delle somme
liquidate)

Atti delle
amministrazioni
aggiudicatrici e

degli enti
aggiudicatori

distintamente per
ogni procedura

Art. 37, c.
1, lett. b)
d.lgs. n.
33/2013

Artt. 21, c.
7, e 29, c. 1,

d.lgs. n.
50/2016

Atti relativi alla
programmazione di

lavori, opere,
servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di
beni e servizi, programma triennale dei
lavori pubblici e relativi aggiornamenti

annuali

Tempestivo

Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c.
1, lett. b)
d.lgs. n.

33/2013 e
art. 29, c.
1, d.lgs. n.

50/2016

Atti relativi alle
procedure per

l’affidamento di
appalti pubblici di
servizi, forniture,
lavori e opere, di

concorsi pubblici di
progettazione, di

concorsi di idee e di
concessioni.

Compresi quelli tra
enti nell'mabito del
settore pubblico di

cui all'art. 5 del
dlgs n. 50/2016

Avvisi di preinformazione - Avvisi di
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3,
dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di
preinformazioni (art. 141, dlgs n.

50/2016)

Tempestivo

Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza

Art. 37, c.
1, lett. b)
d.lgs. n.

33/2013 e
art. 29, c.
1, d.lgs. n.

50/2016

Delibera a contrarre o atto equivalente
(per tutte le procedure)

Tempestivo

Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza
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Art. 37, c.
1, lett. b)
d.lgs. n.

33/2013 e
art. 29, c.
1, d.lgs. n.

50/2016

Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1,
dlgs n. 50/2016); Avviso di indagini di

mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e
Linee guida ANAC); Avviso di

formazione elenco operatori economici
e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7,

dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n.

50/2016); Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1,
e 4, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi

(art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso
periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs

n. 50/2016); Avviso relativo all’esito
della procedura; Pubblicazione a livello

nazionale di bandi e avvisi; Bando di
concorso (art. 153, c. 1, dlgs n.

50/2016); Avviso di aggiudicazione (art.
153, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di

concessione, invito a presentare offerta,
documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5,

dlgs n. 50/2016); Avviso in merito alla
modifica dell’ordine di importanza dei
criteri, Bando di concessione  (art. 173,

c. 3, dlgs n. 50/2016);Bando di gara
(art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso

costituzione del privilegio (art. 186, c. 3,
dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art.

188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza

Art. 37, c.
1, lett. b)
d.lgs. n.

33/2013 e
art. 29, c.
1, d.lgs. n.

50/2016

Avviso sui risultati della procedura di
affidamento - Avviso sui risultati della

procedura di affidamento con
indicazione dei soggetti invitati (art. 36,

c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di
concorso e avviso sui risultati del

concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016);
Avvisi relativi l’esito della procedura,

possono essere raggruppati su base
trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n.

50/2016); Elenchi dei verbali delle
commissioni di gara

Tempestivo

Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza
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Art. 37, c.
1, lett. b)
d.lgs. n.

33/2013 e
art. 29, c.
1, d.lgs. n.

50/2016

Avvisi sistema di qualificazione -
Avviso sull’esistenza di un sistema di

qualificazione, di cui all’Allegato XIV,
parte II, lettera H; Bandi, avviso

periodico indicativo; avviso
sull’esistenza di un sistema di

qualificazione; Avviso di
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs

n. 50/2016)

Tempestivo

Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza

Art. 37, c.
1, lett. b)
d.lgs. n.

33/2013 e
art. 29, c.
1, d.lgs. n.

50/2016

Affidamenti
Gli atti relativi agli affidamenti diretti
di lavori, servizi e forniture di somma

urgenza e di protezione civile, con
specifica dell'affidatario, delle modalità
della scelta e delle motivazioni che non

hanno consentito il ricorso alle
procedure ordinarie (art. 163, c. 10,

dlgs n. 50/2016);
tutti gli atti connessi agli affidamenti in
house in formato open data di appalti
pubblici e contratti di concessione tra

enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza

Art. 37, c.
1, lett. b)
d.lgs. n.

33/2013 e
art. 29, c.
1, d.lgs. n.

50/2016

Informazioni ulteriori - Contributi e
resoconti degli incontri con portatori di

interessi unitamente ai progetti di
fattibilità di grandi opere e ai

documenti predisposti dalla stazione
appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n.

50/2016); Informazioni ulteriori,
complementari o aggiuntive rispetto a

quelle previste dal Codice; Elenco
ufficiali operatori economici (art. 90, c.

10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza

Art. 37, c.
1, lett. b)
d.lgs. n.

33/2013 e
art. 29, c.
1, d.lgs. n.

50/2016

Provvedimento che
determina le

esclusioni dalla
procedura di

affidamento e le
ammissioni all'esito
delle valutazioni dei
requisiti soggettivi,

Provvedimenti di esclusione e di
amminssione (entro 2 giorni dalla loro

adozione)
Tempestivo

Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza
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economico-
finanziari e tecnico-

professionali.

Art. 37, c.
1, lett. b)
d.lgs. n.

33/2013 e
art. 29, c.
1, d.lgs. n.

50/2016

Composizione della
commissione

giudicatrice e i
curricula dei suoi

componenti.

Composizione della commissione
giudicatrice e i curricula dei suoi

componenti.
Tempestivo

Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza

Art. 1, co.
505, l.

208/2015
disposizion
e speciale
rispetto

all'art. 21
del d.lgs.
50/2016)

Contratti

Testo integrale di  tutti i contratti di
acquisto di beni e di servizi di importo
unitario stimato superiore a  1  milione
di euro in esecuzione del programma

biennale e suoi aggiornamenti

Tempestivo

Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza

Art. 37, c.
1, lett. b)
d.lgs. n.

33/2013 e
art. 29, c.
1, d.lgs. n.

50/2016

Resoconti della
gestione finanziaria

dei contratti al
termine della loro

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei
contratti al termine della loro

esecuzione
Tempestivo

Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza

Sovvenzioni,
contributi,

sussidi,
vantaggi

economici
Criteri e modalità

Art. 26, c.
1, d.lgs. n.
33/2013

Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i
criteri e le modalità cui le
amministrazioni devono attenersi per la
concessione di sovvenzioni, contributi,
sussidi ed ausili finanziari e
l'attribuzione di vantaggi economici di
qualunque genere a persone ed enti
pubblici e privati

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza
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Atti di concessione

Art. 26, c.
2, d.lgs. n.

33/2013

Atti di concessione

(da pubblicare in
tabelle creando un

collegamento con la
pagina nella quale

sono riportati i dati
dei relativi

provvedimenti
finali)

(NB: è fatto divieto
di diffusione di dati
da cui sia possibile

ricavare
informazioni

relative allo stato di
salute e alla
situazione di

disagio economico-
sociale degli

interessati, come
previsto dall'art.

26, c. 4,  del d.lgs. n.
33/2013)

Atti di concessione di sovvenzioni,
contributi, sussidi ed ausili finanziari
alle imprese e  comunque di  vantaggi

economici di qualunque genere a
persone ed enti pubblici e privati di

importo superiore a mille euro

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)
Ogni Responsabile per il

Dipartimento di competenza

Per ciascun atto:
Art. 27, c.
1, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i
rispettivi dati fiscali o il nome di altro

soggetto beneficiario

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)
Ogni Responsabile per il

Dipartimento di competenza
Art. 27, c.
1, lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

2)  importo del vantaggio economico
corrisposto

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)
Ogni Responsabile per il

Dipartimento di competenza
Art. 27, c.
1, lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

3) norma o titolo a base
dell'attribuzione

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)
Ogni Responsabile per il

Dipartimento di competenza
Art. 27, c.
1, lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente
responsabile del relativo procedimento

amministrativo

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)
Ogni Responsabile per il

Dipartimento di competenza
Art. 27, c.
1, lett. e),
d.lgs. n.
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione
del beneficiario

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)
Ogni Responsabile per il

Dipartimento di competenza
Art. 27, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013

6) link al progetto selezionato
Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n.
33/2013)

Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza

Art. 27, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto
incaricato

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.

33/2013)
Ogni Responsabile per il

Dipartimento di competenza

Art. 27, c.
2, d.lgs. n.

33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei
soggetti beneficiari degli atti di

concessione di sovvenzioni, contributi,
sussidi ed ausili finanziari alle imprese
e di attribuzione di vantaggi economici

Annuale
(art. 27, c. 2, d.lgs. n.

33/2013) Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza
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di qualunque genere a persone ed enti
pubblici e privati di importo superiore

a mille euro

Bilanci

Bilancio preventivo
e consuntivo

Art. 29, c.
1, d.lgs. n.
33/2013
Art. 5, c. 1,
d.p.c.m. 26
aprile 2011

Bilancio preventivo

Documenti e allegati del bilancio
preventivo, nonché dati relativi al
bilancio di previsione di ciascun anno
in forma sintetica, aggregata e
semplificata, anche con il ricorso a
rappresentazioni grafiche

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Contabilità

Art. 29, c.
1-bis, d.lgs.
n. 33/2013
e d.p.c.m.
29 aprile

2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa
dei bilanci preventivi in formato

tabellare aperto in modo da consentire
l'esportazione,  il   trattamento   e   il

riutilizzo.

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Contabilità
Art. 29, c.
1, d.lgs. n.

33/2013
Art. 5, c. 1,
d.p.c.m. 26
aprile 2011

Bilancio consuntivo

Documenti e allegati del bilancio
consuntivo, nonché dati relativi al

bilancio consuntivo di ciascun anno in
forma sintetica, aggregata e

semplificata, anche con il ricorso a
rappresentazioni grafiche

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Contabilità
Art. 29, c.

1-bis, d.lgs.
n. 33/2013
e d.p.c.m.
29 aprile

2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa
dei bilanci consuntivi in formato

tabellare aperto in modo da consentire
l'esportazione,  il   trattamento   e   il

riutilizzo.

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Contabilità

Piano degli
indicatori e dei

risultati attesi di
bilancio

Art. 29, c.
2, d.lgs. n.
33/2013 -

Art. 19 e 22
del dlgs n.
91/2011 -

Art. 18-bis
del dlgs

n.118/2011

Piano degli
indicatori e dei

risultati attesi di
bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi
di bilancio, con l’integrazione delle
risultanze osservate in termini di

raggiungimento dei risultati attesi e le
motivazioni degli eventuali scostamenti
e gli aggiornamenti in corrispondenza
di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia

tramite la specificazione di nuovi
obiettivi e indicatori, sia attraverso

l’aggiornamento dei valori obiettivo e
la soppressione di obiettivi già

Tempestivo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Contabilità
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raggiunti oppure oggetto di
ripianificazione

Beni immobili
e gestione

patrimonio

Patrimonio
immobiliare

Art. 30,
d.lgs. n.
33/2013

Patrimonio
immobiliare

Informazioni identificative degli
immobili posseduti e detenuti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Responsabile Contabilità e

Responsabile Dipartimento Tecnica

Canoni di locazione
o affitto

Art. 30,
d.lgs. n.
33/2013

Canoni di locazione
o affitto

Canoni di locazione o di affitto versati o
percepiti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Responsabile Contabilità

Controlli e
rilievi

sull'amministr
azione

Organismi
indipendenti di

valutazione, nuclei
di valutazione o

altri organismi con
funzioni analoghe

Art. 31,
d.lgs. n.
33/2013

Atti degli
Organismi

indipendenti di
valutazione, nuclei

di valutazione o
altri organismi con
funzioni analoghe

Attestazione dell'OIV o di altra
struttura analoga nell'assolvimento
degli obblighi di pubblicazione

Annuale e in relazione a
delibere A.N.AC.

Segretario Comunale

Documento dell'OIV di validazione
della Relazione sulla Performance (art.

14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Segretario Comunale

Relazione dell'OIV sul funzionamento
complessivo del Sistema di valutazione,

trasparenza e integrità dei controlli
interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n.

150/2009)

Tempestivo

Segretario Comunale
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Altri atti degli organismi indipendenti
di valutazione , nuclei di valutazione o
altri organismi con funzioni analoghe,
procedendo all'indicazione in forma

anonima dei dati personali
eventualmente presenti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segretario Comunale

Organi di revisione
amministrativa e

contabile

Relazioni degli
organi di revisione
amministrativa e

contabile

Relazioni degli organi di revisione
amministrativa e contabile al bilancio

di previsione o budget, alle relative
variazioni e al conto consuntivo o

bilancio di esercizio

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Responsabile Contabilità

Corte dei conti
Rilievi Corte dei

conti

Tutti i rilievi della Corte dei conti
ancorchè non recepiti riguardanti
l'organizzazione e l'attività delle

amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Responsabile Contabilità

Servizi erogati

Carta dei servizi e
standard di qualità

Art. 32, c.
1, d.lgs. n.
33/2013

Carta dei servizi e
standard di qualità

Carta dei servizi o documento
contenente gli standard di qualità dei
servizi pubblici

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Segretario Comunale

Class action

Art. 1, c. 2,
d.lgs. n.

198/2009

Class action

Notizia del ricorso in giudizio proposto
dai titolari di interessi giuridicamente

rilevanti ed omogenei nei confronti
delle amministrazioni e dei

concessionari di servizio pubblico al
fine di ripristinare il corretto

svolgimento della funzione o la corretta
erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Segretario Comunale
Art. 4, c. 2,

d.lgs. n.
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo
Segretario Comunale

Art. 4, c. 6,
d.lgs. n.

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla
sentenza

Tempestivo
Segretario Comunale

Costi contabilizzati

Art. 32, c.
2, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Art. 10, c.
5, d.lgs. n.

33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in
tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati
agli utenti, sia finali che intermedi e il

relativo andamento nel tempo

Annuale
(art. 10, c. 5, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Contabilità
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Liste di attesa
Art. 41, c.
6, d.lgs. n.

33/2013

Liste di attesa
(obbligo di

pubblicazione a
carico di enti,

aziende e strutture
pubbliche e private

che erogano
prestazioni per

conto del servizio
sanitario)

(da pubblicare in
tabelle)

Criteri di formazione delle liste di
attesa,  tempi di attesa previsti e tempi

medi effettivi di attesa per ciascuna
tipologia di prestazione erogata

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

non ricorre la fattispecie

Servizi in rete

Art. 7 co. 3
d.lgs.

82/2005
modificato
dall’art. 8
co. 1 del

d.lgs.
179/16

Risultati delle
indagini sulla

soddisfazione da
parte degli utenti

rispetto alla qualità
dei servizi in rete e

statistiche di
utilizzo dei servizi

in rete

Risultati delle rilevazioni sulla
soddisfazione da parte degli utenti

rispetto alla qualità dei servizi in rete
resi all’utente, anche  in  termini  di

fruibilità,   accessibilità  e tempestività,
statistiche di utilizzo dei servizi in rete.

Tempestivo

Ogni Responsabile per il
Dipartimento di competenza

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis,
c. 2, dlgs n.
33/2013

Dati sui pagamenti
(da pubblicare in
tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione
alla tipologia di spesa sostenuta,
all'ambito temporale di riferimento e ai
beneficiari

Trimestrale
(in fase di prima

attuazione semestrale)
Responsabile Contabilità

Dati sui pagamenti
del servizio

sanitario nazionale

Art. 41, c.
1-bis, d.lgs.
n. 33/2013

Dati sui pagamenti
in forma sintetica

e aggregata
(da pubblicare in

tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i
pagamenti effettuati, distinti per

tipologia  di lavoro,  bene o servizio in
relazione alla tipologia di spesa

sostenuta, all’ambito  temporale di
riferimento e ai beneficiari

Trimestrale
(in fase di prima

attuazione semestrale)

non ricorre la fattispecie
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Indicatore di
tempestività dei

pagamenti

Art. 33,
d.lgs. n.
33/2013

Indicatore di
tempestività dei

pagamenti

Indicatore dei tempi medi di
pagamento relativi agli acquisti di beni,

servizi, prestazioni professionali e
forniture (indicatore annuale di

tempestività dei pagamenti)

Annuale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Contabilità

Indicatore trimestrale di tempestività
dei pagamenti

Trimestrale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Responsabile Contabilità

Ammontare
complessivo dei

debiti

Ammontare complessivo dei debiti e il
numero delle imprese creditrici

Annuale (art. 33, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Contabilità

IBAN e pagamenti
informatici

Art. 36,
d.lgs. n.
33/2013

Art. 5, c. 1,
d.lgs. n.
82/2005

IBAN e pagamenti
informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici
IBAN identificativi del conto di

pagamento, ovvero di imputazione del
versamento in Tesoreria,  tramite i

quali i soggetti versanti possono
effettuare i pagamenti mediante

bonifico bancario o postale, ovvero gli
identificativi del conto corrente postale

sul quale i soggetti versanti possono
effettuare i pagamenti mediante
bollettino postale, nonchè i codici

identificativi del pagamento da indicare
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Contabilità

Opere
pubbliche

Nuclei di
valutazione e
verifica degli
investimenti

pubblici

Art. 38, c.
1, d.lgs. n.
33/2013

Informazioni
realtive ai nuclei di
valutazione e
verifica
degli investimenti
pubblici
(art. 1, l. n.
144/1999)

Informazioni relative ai nuclei di
valutazione e verifica degli investimenti
pubblici, incluse le funzioni e i compiti
specifici ad essi attribuiti, le procedure
e i criteri di individuazione dei
componenti e i loro nominativi (obbligo
previsto per le amministrazioni centrali
e regionali)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Dipartimento Tecnica
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Atti di
programmazione

delle opere
pubbliche

Art. 38, c. 2
e 2 bis

d.lgs. n.
33/2013

Art. 21 co.7
d.lgs. n.
50/2016
Art. 29
d.lgs. n.
50/2016

Atti di
programmazione

delle opere
pubbliche

Atti di programmazione delle opere
pubbliche (link alla sotto-sezione

"bandi di gara e contratti"). A titolo
esemplificativo:

- Programma triennale dei lavori
pubblici, nonchè i relativi

aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21
d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di
pianificazione ai sensi dell’art. 2 del
d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo
(art.8, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Dipartimento Tecnica

Tempi costi e
indicatori di

realizzazione delle
opere pubbliche

Art. 38, c.
2, d.lgs. n.

33/2013

Tempi, costi unitari
e indicatori di

realizzazione delle
opere pubbliche in
corso o completate.

(da pubblicare in
tabelle, sulla base
dello schema tipo

redatto dal
Ministero

dell'economia e
della finanza
d'intesa con
l'Autorità
nazionale

anticorruzione )

Informazioni relative ai tempi e agli
indicatori di realizzazione delle opere

pubbliche in corso o completate

Tempestivo
(art. 38, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Dipartimento Tecnica

Art. 38, c.
2, d.lgs. n.

33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di
realizzazione delle opere pubbliche in

corso o completate

Tempestivo
(art. 38, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Dipartimento Tecnica

Pianificazione
e governo del

territorio

Art. 39, c.
1, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Pianificazione e
governo del
territorio

(da pubblicare in
tabelle)

Atti di governo del territorio quali, tra
gli altri, piani territoriali, piani di
coordinamento, piani paesistici,
strumenti urbanistici, generali e di
attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo
(art. 39, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Dipartimento Tecnica
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Art. 39, c.
2, d.lgs. n.

33/2013

Documentazione relativa a ciascun
procedimento di presentazione e
approvazione delle proposte di

trasformazione urbanistica di iniziativa
privata o pubblica in variante allo

strumento urbanistico generale
comunque denominato vigente nonché

delle proposte di trasformazione
urbanistica di iniziativa privata o

pubblica in attuazione dello strumento
urbanistico generale vigente che

comportino premialità edificatorie a
fronte dell'impegno dei privati alla

realizzazione di opere di
urbanizzazione extra oneri o della
cessione di aree o volumetrie per

finalità di pubblico interesse

Tempestivo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Dipartimento Tecnica

Informazioni
ambientali

Art. 40, c.
2, d.lgs. n.
33/2013

Informazioni
ambientali

Informazioni ambientali che le
amministrazioni detengono ai fini delle
proprie attività istituzionali:

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Responsabile Dipartimento Tecnica

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente,
quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il
suolo, il territorio, i siti naturali,

compresi gli igrotopi, le zone costiere e
marine, la diversità biologica ed i suoi

elementi costitutivi, compresi gli
organismi geneticamente modificati, e,

inoltre, le interazioni tra questi
elementi

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Dipartimento Tecnica

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il
rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche

quelli radioattivi, le emissioni, gli
scarichi ed altri rilasci nell'ambiente,
che incidono o possono incidere sugli

elementi dell'ambiente

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Dipartimento Tecnica

Misure incidenti
sull'ambiente e

relative analisi di
impatto

3) Misure, anche amministrative, quali
le politiche, le disposizioni legislative, i

piani, i programmi, gli accordi
ambientali e ogni altro atto, anche di

natura amministrativa, nonché le
attività che incidono o possono incidere

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Dipartimento Tecnica
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sugli elementi e sui fattori
dell'ambiente ed analisi costi-benefìci
ed altre analisi ed ipotesi economiche

usate nell'àmbito delle stesse

Misure a
protezione

dell'ambiente e
relative analisi di

impatto

4) Misure o attività finalizzate a
proteggere i suddetti elementi ed analisi
costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi

economiche usate nell'àmbito delle
stesse

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Responsabile Dipartimento Tecnica

Relazioni
sull'attuazione

della legislazione

5) Relazioni sull'attuazione della
legislazione ambientale

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Responsabile Dipartimento Tecnica

Stato della salute e
della sicurezza

umana

6) Stato della salute e della sicurezza
umana, compresa la contaminazione
della catena alimentare, le condizioni

della vita umana, il paesaggio, i siti e gli
edifici d'interesse culturale, per quanto
influenzabili dallo stato degli elementi
dell'ambiente, attraverso tali elementi,

da qualsiasi fattore

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Dipartimento Tecnica
Relazione sullo

stato dell'ambiente
del Ministero

dell'Ambiente e
della tutela del

territorio

Relazione sullo stato dell'ambiente
redatta dal Ministero dell'Ambiente e

della tutela del territorio

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

non ricorre la fattispecie

Strutture
sanitarie
private

accreditate

Art. 41, c.
4, d.lgs. n.
33/2013

Strutture sanitarie
private accreditate

(da pubblicare in
tabelle)

Elenco delle strutture sanitarie private
accreditate

Annuale
(art. 41, c. 4, d.lgs. n.

33/2013) non ricorre la fattispecie

Accordi intercorsi con le strutture
private accreditate

Annuale
(art. 41, c. 4, d.lgs. n.

33/2013) non ricorre la fattispecie

Interventi
straordinari e
di emergenza

Art. 42, c.
1, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Interventi
straordinari e di
emergenza

(da pubblicare in
tabelle)

Provvedimenti adottati concernenti gli
interventi straordinari e di emergenza
che comportano deroghe alla
legislazione vigente, con l'indicazione
espressa delle norme di legge
eventualmente derogate e dei motivi
della deroga, nonché con l'indicazione
di eventuali atti amministrativi o

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Dipartimento Tecnica
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giurisdizionali intervenuti

Art. 42, c.
1, lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Termini temporali eventualmente
fissati per l'esercizio dei poteri di

adozione dei provvedimenti
straordinari

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Responsabile Dipartimento Tecnica

Art. 42, c.
1, lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo
effettivo sostenuto

dall'amministrazione

Tempestivo (ex art. 8,
d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Dipartimento Tecnica

Altri contenuti
Prevenzione della

Corruzione

Art. 10, c.
8, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Piano triennale per
la prevenzione della
corruzione e della
trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della
corruzione e della trasparenza e suoi
allegati, le misure integrative di
prevenzione della corruzione
individuate ai sensi dell’articolo
1,comma 2-bis della
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

Segretario Comunale
Art. 1, c. 8,

l. n.
190/2012,
Art. 43, c.
1, d.lgs. n.

33/2013

Responsabile della
prevenzione della
corruzione e della

trasparenza

Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza

Tempestivo

Segretario Comunale
Regolamenti per la

prevenzione e la
repressione della

corruzione e
dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la
repressione della corruzione e

dell'illegalità (laddove adottati)
Tempestivo

Segretario Comunale

Art. 1, c.
14, l. n.

190/2012

Relazione del
responsabile della
prevenzione della
corruzione e della

trasparenza

Relazione del responsabile della
prevenzione della corruzione recante i
risultati dell’attività svolta (entro il 15

dicembre di ogni anno)

Annuale
(ex art. 1, c. 14, L. n.

190/2012)
Segretario Comunale

Art. 1, c. 3,
l. n.

190/2012

Provvedimenti
adottati

dall'A.N.AC. ed atti
di adeguamento a
tali provvedimenti

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed
atti di adeguamento a tali

provvedimenti in materia di vigilanza e
controllo nell'anticorruzione

Tempestivo

Segretario Comunale
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Art. 18, c.
5, d.lgs. n.

39/2013

Atti di
accertamento delle

violazioni

Atti di accertamento delle violazioni
delle disposizioni  di cui al d.lgs. n.

39/2013
Tempestivo

Segretario Comunale

Altri contenuti Accesso civico

Art. 5, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013 /
Art. 2, c. 9-
bis, l.
241/90

Accesso civico
"semplice"concern
ente dati,
documenti e
informazioni
soggetti a
pubblicazione
obbligatoria

Nome del Responsabile della
prevenzione della corruzione e della
trasparenza cui è presentata la
richiesta di accesso civico, nonchè
modalità per l'esercizio di tale diritto,
con indicazione dei recapiti telefonici e
delle caselle di posta elettronica
istituzionale e nome del titolare del
potere sostitutivo, attivabile nei casi di
ritardo o mancata risposta, con
indicazione dei recapiti telefonici e delle
caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Segretario Comunale

Art. 5, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Accesso civico
"generalizzato"

concernente dati e
documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata
la richiesta di accesso civico, nonchè

modalità per l'esercizio di tale diritto,
con indicazione dei recapiti telefonici e

delle caselle di posta elettronica
istituzionale

Tempestivo

Segretario Comunale

Linee
guida Anac
FOIA (del.
1309/2016)

Registro degli
accessi

Elenco delle richieste di accesso (atti,
civico e generalizzato) con indicazione
dell’oggetto e della data della richiesta

nonché del relativo esito con la data
della decisione

Semestrale

Segretario Comunale

Altri contenuti

Accessibilità e
Catalogo dei dati,
metadati e banche

dati

Art. 53, c. 1
bis, d.lgs.
82/2005
modificato
dall’art. 43
del d.lgs.
179/16

Catalogo dei dati,
metadati e delle
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati
definitivi e delle relative banche dati in
possesso delle amministrazioni, da
pubblicare anche  tramite link al
Repertorio nazionale dei dati
territoriali (www.rndt.gov.it), al
catalogo dei dati della PA e delle
banche dati  www.dati.gov.it e e
http://basidati.agid.gov.it/catalogo
gestiti da AGID

Tempestivo

Responsabile Affari Generali

www.rndt.gov.it
www.dati.gov.it
http://basidati.agid.gov.it/catalogo
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Art. 53, c.
1,  bis,
d.lgs.

82/2005

Regolamenti

Regolamenti che disciplinano l'esercizio
della facoltà di accesso telematico e il

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati
presenti in Anagrafe tributaria

Annuale

Responsabile Affari Generali
Art. 9, c. 7,

d.l. n.
179/2012

convertito
con

modificazio
ni dalla L.

17
dicembre
2012, n.

221

Obiettivi di
accessibilità

(da pubblicare
secondo le
indicazioni

contenute nella
circolare

dell'Agenzia per
l'Italia digitale n.

1/2016 e s.m.i.)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti
disabili agli strumenti informatici per
l'anno corrente (entro il 31 marzo di
ogni anno) e lo stato di attuazione del
"piano per l'utilizzo del telelavoro"

nella propria organizzazione

Annuale
(ex art. 9, c. 7, D.L. n.

179/2012)

Responsabile Affari Generali

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis,
c. 3, d.lgs.
n. 33/2013
Art. 1, c. 9,
lett. f), l. n.
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di
pubblicazione di

dati non previsti da
norme di legge si

deve procedere alla
anonimizzazione
dei dati personali

eventualmente
presenti, in virtù di

quanto disposto
dall'art. 4, c. 3, del
d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti
ulteriori che le pubbliche

amministrazioni non hanno l'obbligo di
pubblicare ai sensi della normativa

vigente e che non sono riconducibili alle
sottosezioni indicate

….

Segretario Comunale


